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La s'eduta è aperta alle ore 16.

MOLINELLI, segretm'io, dà lettura del pro~
cesso vel.bale della seduta p1"ecedente, che è
appl'ovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo Il se~
natore Donati per giorni 3. Se non si fanno
ossel'vazioni Il congedo si intende accordato,

Trasmissione di disegno di legge
e deferimento a Commissione permanente.

PHESIDENTK C~olllnnico al Senato cIte il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso Il seguente disegno di legge: «Pro~
moziOlle ;al grado di appuntato dell'Arma dei
ca1'abinieri ,e ammissione al corsi allievi sot~
tuihciah per gli anni scolastici 1948~49 e 1949~
50 dei mil:itari dell'Arma steslsa reduci (lalla
)Jrigionia e dalla deportazione» (269).

Il Presidente, valendosi della facoltà confe~
ritagli dall'articolo 26 del Hegolamento, ha de~
ferito tale disegno di legge all'esame e all'ap~
provazione della 4a Commissione permanente
(Difesa) .

Presentazione di proposta di legge
di iniziativa parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico al Sena'to che i
senatori Fortunati, Boccassi, Caldera, Cermi~
gnani, Cerruti, Grisolia, Li Causi, Mancinelli,
Molinelli, Montagnani, Pellegrini, Pucci, Hug~
gerj, SaJvagiam, Sereni e Tonello hanno p'e~

semato un cìi,30gno di legge concernente prov~
v,edimeuti )Jfa' la riorganizzazione della fi-
nanza locale (270).

n disegno di legge sarà trasmesso alla Com-
missione competente.

FOHTONATI. Domando di parlare.
j'UESIDENTE. Ne ha fac0ltà
FOHTUNATI. Noi desideriamo che l'esame

di questo disegno di legge avv'enga con la pro~
cedura di urgenza, data la particolare situa~
zione della finanza locale ,e dato il fatto che le
Camer,e saranno pr,esto chiamate ad approvare
i bilanci preventivi. ,si tratta di provvedimenti

che dovrebbero ,esser,e preSI 111 connessione
con la discussIOnB dei bilanci.

PHESIDENTE. Pongo ai voti la richiesta
avanzata dal senatore Fortunati di adottare Il
procedimento d'urgenza per questa proposta
di legge.

Chi l'approva è pregato di alzal'si.
(È approvata).

La proposta di legge s,eguirà il corso sta~
bilito dal R,egolamonto per la procedura d'Ul'~
genza.

Svolgimento di interrogazioni.

PHESIDB;NTI~. È all'ordine del gio1'llo l'in~
tenogazione del senatore Fiore al Ministro
dell'agricoltura e foreste: «per conoscere: 1°

",e non rep uta n'I'lSOl'io lo stanZIamento di 36
nllliom a favore dei coltivatori dir'etti e piccoLt
propl'ietari della provincia di Messina per l
danni subiti per le recenti alluvioni, 2 se non
crede urgente ,erogare una congrua somma a
favore dei coltivatori dir,etti e piccoli proprie~
tari danneggiati dalle alluviolll e ,che possie~
dono una estensione di ten,eno inf.eriore al
mezzo ettaro; 30 se non crede urgente iniziare
nei territori dei paesi danneggiati opere sta~
bili di rimboschimento ,e di sistemazione mon~
tana (queste ultime di concerto col Ministro
dei lavori pubblici) ».

Ha facoltà di parlar,e l'onorevole CanevarL
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e fo-
1'es1te, per ris1pO'ndere a questa interrogazione.

CANEV AHI, Sottoseg1"etario di Stato pel'
l'agricoltiura e f01"este, Faccio presente all'ono~
revole interrogant,e ,che il Ministero dell'agri~
coltura e foreste non ha facoltà, in difetto di
disposizioni legislative che a ciò lo autoriz~
2'ino, di erogar'e fondi per risarcire i danni
causati dal maltempo ane aziende agricole. La
somma di 35 milioni alla quale si riferisce
l'interrogazione, recentemente assegnata alla
provincia di Messina, non è destinafa alla ri~
IJarazione di tali danni, bensì alla applica~
zione delle p1'ovvidenzre arrecate dal decr,eto le~
gi.sh1tivo presichmziale 10 luglio 194G, n, 3l.
delle q llali parsdono tuttavia giovarsi lo azi811dl~
,;olpite dane alluvioni. E stato anzi stabilito
che a quest.e, se siano piccole aziende, debba
essere accordata assoluta preferenza nella
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concessione del contributi previsti dal cItato
decreto legislativo. La misura della alssegJla~
ZlOne ha dovuto esseL'e nec,essarlamente COll~
tenuta nel lImIti ImpostI dalla relatIvamente
modesta entItà dei fondi complessivamente dl~
sponiblll e dalle necessità dene altre provlllcie
Per l',esecuzione dm lavol'i di 'slstemaZlOne
idraulico~fOl',estale, da eseguirsi m SICllIa rlll~
rante l'esercizio 1918~49, è stata prevIsta\LJU\
assegnazione dI fondi di 700 milIoni, dI cm
3'50 milioni per op€re forestall. Qrtest'ultima
somma sarà ripartita tra le vaI'ie proVlllc iO
secondo quanto sarà stabilito dall' Asses8o~
rata per la regione siciliana, in base al pro~
gramma studiato dagli organi forestali loca.!!.
Il finanziamento è ancora in corso

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlaTe 1'01l0~
l'evole Fiore per dichiarare se è soddisfatto

FIORE. Onorevole Presidente, faccio pI'e~
sente che segue un'altra intenogazione da me
presentata al Mini,stro dei lavori pubblici sul10
stesso argomento. Se l'onorevole SottosegI'e~
tario per i lavori pubblici volesse l'isponder8
subito, io 'mi riserv,erei di parlare dopo eli lni

PRESIDENTE. Se non si fanno obbiezioni,
possiamo pas,sare alla seconda interrogazione,
presentata elal senatore Fiore al Ministro del
lavori pubblici: «per sapere quali somme ha
erogato od intenda erogare a favor,e dei 40 Co~
muni circa della provincia di Messina dan~
neggiati dalle recenti alluvioni, per conosceJ'c
,s,e gli stanziamenti, a giudizio del Ministro,

sono o saranno tali da dar'e la possibilità di
costruire opere stabili atte a dar,e una certa
sicurezza che, in caso di maltempo, i danni

nOll" si ripetano ».
Ha facoltà di parlar,e l'onorevole Camangi,

Sottos,egretario di Stato per i lavori pubblici,
per rispondere a questa interrogazione.

CAMANGI, Sottosegretiario di Stato per i
',wori pubblici, L'ultima alluvione verificatasi
in Sicilia. e precisamente nella 1wovincia di
~r,essina, ha arreca'to danni chp "ano stalti Ya~
lutati, grosso modo e complessivamente per
tutte le oper'e di competenza di tutti gli ,enti e
per i danni ai fa:bbricati e ai priv'a'tL in circa
(;00 milioni. Questo danno purtroppo si è ag~

giunto a tanti altri che in questi ultimi anni
si sono abbattuti su tutte le regioni d'Italia
Occorre però, subito, per chiarire le idee; a
mio avviso, fare una distinzione di categorie

(h danni per potier stabilire quali sono gll ob~

blighi ,dello Stato e del Ministero dei lavori
pubblici in partIcolare III questa circostanza.

Come l'onorevole interrogante sa, Il :Milll~
stero del laVorI pubblici in queste dIsgrazIate
occaSlOlll deve intervelllre, per le leggI che
::,ono m vlgol'e, prIma eh tutto per Il pronto
soccorso, il quale -è regolato nella sua applJ~
caZlOno dalla legge 12 aprile 1948, n. 1010, cho
prevede l'mtel'Vento del MUllstero elel JaYOll
pubblIcI per opere di pronto soccorso vero e
propl'lo, puntellamento, l'lpl'IStlllO del transIto
,",une strade ove fosse stato mtelTotto, l'I]Jl'l~
stIlLO, alla meglIo, (11 acquedottI, cosÌ1'nZI()lIe
eh ricoverI pI'ovvisol'i oye vi [o"sero pOl'i30ne
rllnaste senza Jetto, msommi1 llll lllSlenJe di
interventi che hanno un carattere eli vero ,e
proprio pronto soc)C'orso. In oltre il Miniistero
dOl lavori pubblIci ha robbllgo, Il] que-;te ( Il'~
eostanze, di intel'Venir8 a ]'lpristmal'.e e a(1 ese~
guh.e le l'iparazioni dehmtIve d,elle Ope1'8 cile
sono di competenza d.ello Stato Non è P]'(~\I~
sto akun intervento 'per li uelli che Isono i danni
ai privati; invece per quelli che sono i danm
alle opere di competenza degIt entI loeali, è
pI'eVlsto dalla legge organica un possibile iJl~
tervento dello Stato atLJ'aveI'so nna 8l'ogi1zi()lJI~
di su::;sidi. (~ue::;ta è Ja ::;ituaZIOJ\e leglslath cl
odierna.

Ora, 1)01' la aHuvionB dicni ::;tÌialllo paJlall~
do, l damll accertatI, tradotti m cIfre, sono
pl'OSSO a poco questi: per inte] ventI di pronto
soccorso si valuta un fabbisogno di circa 150
milioni; per riparazioni definitiv'e di opere a
carico dello Stato si valuta un intel'vento d]
16 mili Olll; come vede l'onorevole mtenoga nte,
il grosso del danno non è pra<ticaJmente in que~
\Ste due categorie, ma è 'plll'VrOppo nella calte~
gOI'Ia (lelle opere di compet,enza degJi enti lo~
cali e m quella di competenza privata

Per quanto riguar'da il pronto SOCCOI'SOvero
e pI'oprio posso assicurare che il Genio civIle
è gIà mtervenuto, nei limiti clGne sue pos8ibl~
htà, e sta intervenendo così come le posslblht;l
glIela consentono Il pronto soccorso cl'alt] J
]Jade è qualcosa di momentaneo, (h translto~
l'IO, di limItato nel tempo, Per quanto l'Iguanla
la l'lparazione defmitiva per le opere (h com.
potenza dello Stato si conta. dI poter inte]TtL
nÌl'e non appena si saranno accertabesatta~.
mente i danni e si saranno r,pdatti i l'olai Ivi
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progettJ ,8 peJ'IZle :Ma OCC01'1'era11110del tondi
che ormai, a bilancio llloltrato, llon ROllO nh~
l)()urlanl1 8ul capJtolo eelahvo.

Pel'(l\UllJto l'lguarrla poi l'intervento PVE'11~
tuale a iav()]'e degli ellÌl locali con la concei:i~
SIOlJe ch suss1(h, di CUJ varlavamo poeo fa,
debbo d~'e clnararmente che il bilancio non
(;011",ente ai:isolutamente ell patel' illtel'veniJ'l~,
perehè l llInitati fondi ehe erano stab stan~
zlatl nel bilancio sono prosciugati già da
molto tempo, così come, disgraziatamente, si
~0110 prosciugati, per la sequela di calamità
che in questi ultlml anni si è abbattuta nelno~
stro Paese, anche i fondi l'elativi al pronto
soccorso vero e proprio. E il Ministero dei
lavori pubblici si è preoccupato, non da oggi
soHanto, ma da tempo e seriamente, del pro~
blema, tanto che io potrei ~ non lo faccio per

non annoiare il Senato ~ esporre all'onol'e~
yol,e interrogante tutta la serie di iniziativa e

eli provvedimenti che si sono presi o si 8ta
concertando di prendere con il Ministero del
tesoro proprio per rinsanguare quel capitolo
del bilancio al quale si dev-e attingere pel' le
opere di pronto sOCCorSo ,e per il resto.

Detto questo, non ayrei altro da dire. Ca~
pisco che la l"isposta che ho dato all'ono1'e~
vale interrogant,e non può essere 'evlcLente~
mente di grande soddisfazione per lui Ma ri~
tengo che sia mio dovere dir,e chiaramente
come stanno l,e cose. Quel che posso dire con
'certezza, e di cui pos1so assicu'fare l'onorevole
interrogante, è che del problema il Ministero
Isi 'sta ]J1',eoccl1'pa11'domoHo seriamente, e nei
Jimiti délle possibilità noi faremo di tutto per
andare 111lco11t1'oa queste necessità, per risol~
vere, naturalmente con la dovuta graduatoria
di urgenza, l vad problemi che ci si presen~
tano.

PR.ESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
]]atore FiOJ e per dichiarare se è soddisfatto.

FIOR.E L'onorevole Sottos'eg1'etario stesso
ha ,confes,sato che io non po'tevo essere soddi~
sf,atto della sua l'i,sposta Quali sono le ,somme
che occorrono pel" rIparare i danni? PC1' i la~
vori pubblici circa GOOmHioni, peJ' l'agricol~
tura 300 miJioni. Quali soccorsi di urgenza si
sono ricevuti fino a questo momento? Dal Mi~
nist,ero dell'interno 10 milioni, dal Vice Pl'e~
sidente del Consiglio, onorevole Saragat, stor~

11atJ dal soccorso invernale, If) milioni e 3 mi~
]JOlJ] dalla Regione.

CAMANGJ, 8ottOI>C!}/'6{rtr!o (li Strato per I

'IlvO'ri pu bbl tei. Dalla HegIOJle 13011o stati eJ'O~
gat! 30 milioni.

FlOHE. Qiuindi, ill tutto, 28 mlliolJl, la He~
gione ha 1)oi stanziato 50 milioni per lavori
ptUlbblici.

Ora qual'è la sltuazIOue? In fondo J da!J1ll
che si SOlJOprodotti per le alluvioni eh questo
anno .sono la risultante di tutta l'incu1'la, di
tutte le manchevolezz,e che nel passato SI sono
avute. L'altro anno, per 'esempio, Il Ministel'o
dei lavori pubblici av,eva stanziato una ,somma
di 150 milioni per i danni alluvionah deI19J7~
1948. Però il Ministero del tesoro non ha cr'e~
duto opportuno ,erogare questa somma ,ed i
danni si sono accumulati. Qual'è la condizJOne
d€lla nostra provincia? Io vi cito, per non te~
idiarvi, pochi comuni, per far risaltare la re~
sponsabilità del Governo Il comune di Limina
è uno dei quattro comuni della nostra pro~
vincia, compl,etamente isolato, cioè non allac~
citato nè a strade provindali, nè a ,strade na~
zionalI In questocoimme, in seguito wd un
Ì1'acciato stradale del 1911, nel 1922 si appal~
tarono'due t'ronchi di strade; nel 1930 si è
uHimato un tronco di strada; l'aHro, per man~
canza di finanzi,amento. non si è mai potuto
ultimar,e e fmo ad ora è rimasto incompiuto
Nel ]9,16 sono s,tah appaltati due trollchi di

stra!cla e mentre uno è stato ultlmaJto, l'al~
tiro, per mancanza di finanzia1mento, ,come al
solIto, è rimasto incompiuto. Ed allora il pl'Ìmo
Il'on80 che ,era stato costruito alla garibalclina,
cioè senza fondo stradale (senza massicciata.
sen zia c'Unette ecc), con le alluvioni è <stato
quasI complet.amente eroso Quindi lo Stato do~

vl'à nfarlo al compl'eto, dopo ,che Isi sono spesi
svariati milioni per la cosh'uzione. Pensate
che abbiamo quattro comuni che sono malJ~
canti oltl'cchè di strade, lanche di 'lmafal'lna~
cia Quando gli abitanti del luogo hanno b1~
sogno di una medicina, devono percorr,ere a
schiena d'asino tre OJ'e di strada pel and1J1':~
ne] comune di Santa Teresa a comprare i rne~
dicinali occorrenti

È naturale ,ed è evidente che quando non SI
fanuo opere c1:ì rimboschimento, e le oper<e
di risaldamento sono costituite semplicemente
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da gabblOlll, le alluviuul portano VIa i gab~
\JlOlll ,ed i llanm all'agncoltm'J SOllO illg{H1tlS~

:'--11111.Pmtl::,:a!'edl'l:) [wl 'comune di Limina ab~
]il<ìJJlOHi C1t::Ul cll 1cITell0 che ::,:ono stab com~
pl(~tal11:elJltedevasta tJ; n:50 alberi, dll;ui 200 al~
h('li]Ò'ulivoe :300 dllberi di mandurlo, t'ouo
~tatJ e'olllpletamento distJ'uttJ,

Ancora, fl1JOad oggl, dopo mi 1118<,,0e llW7,ZO
da]J'allllvlOlle, tI CdmUIl'O {ll Lllllllla è cOlllple~
lalllento lsolato ,o nonvoC-;'"JalllO ]'eCarCI uel
luogo, perchè la piona dol torrente llllpedls~'e
dJe si abblallO comunicazioni ,e nè 11Gemo ~I~
nle uò la 1'rotottura sono rmscite, trauue che
con comUJllCaZIOm telegl'afIche, a nstab1ln'ei
~ontatb

Nel comune eh Gramti l'alluvione, ol'1<read
av,er ehsb'utto la stl'ada pi-ovmcrale per cn:?a
W metri, f1110al fondo stradale, appunto p81'~
chè mancano 1 mlln d1 argmamento, ha deva~
stato anche il cimitero, pel' cui la popolazione
ha dovuto subire lo spettacolo dolO1'oso e ma~
cabro eh vodm'e i l'esb umani gaUegglare sulle
acque A sauar,e questa situazione pl'atlca~
men~e hnora non si è anCOl'a l)]'ovv-eduto Non
Cl sono certamente nel bIlancIO del 1timi'tero I

dOl ranch stanziati per queste or-casioni: ma mi
pare che appunto pel' quest,e occa,gioni è neces~

"al"1O ,eman al'e pl'ovveebmenb spec1ah Nelld
h'azJOne San Basilio (Novara) 1600 abltanb
vivono Icompl<etamente isolati, perchè !senza
sh'aela che uni,s'ce la frazIOne al ca'poluogo
Del tronco dI ,stJ'ada che era ,stato appaltato
nel 19~16, in verità non si è fatto che Il tl'ac~

C'iato ,e C[Llakhe opera d'arte: dopo due anni

di lavoro, eletto tronco è stato gravoment2 dan~
]leggiato e in questo paese non Cl 'sono stI'ade

che allauirlO nc'mmeno alle vicine frazioni, nè
shade intel'He Io ho asslstlto, trovandolln sul

po'sto ln una dI queste cosIddette stra~
'cle intenle, ad un eplso'ClJO oaratteristllC'O
Lll! Rsjno con un fasoo di legna aHclava 1Jl nn
(crto senso, mentl'e un altI,o veniva 11el ;;ell"'O

contral'io, vel' cui il secondo asino è dovuto
10J']!1lre melietro quasi ,sma alla hJle (lella
stl'arli), perchè altI 11110Hti l'altl'o non ]Joteva
paSI,sal'e Pensate al comuni che si tI'ovano III
tJ iJCOlJ{l1ZJOll i, 'Ponsate Icosa aVV1ene quan~
do nna pioggIa tonenziale investe Cjll,eFtI tel'~
ì lt01'l Evident,emente allora tutta la jJop()la~
Z10ne è posta nella conchzJOne {lI nOli patel'
svolger,eneslsuna attiv,ltà, A pal'te l)()'i il fatto

che una pIccola [razione eh queste gl'asse ha~
ZIOnl è proprio m grave perIcolo pel'C'hè il fJ'a~
lwmento del tOl'l',ente, mam'Hute di argllle, tra~
scma con 'bè le case, AbbIamo avuto case ch~
stnrt1te: 'per esempio sei nel <eenko abitalto deI
comune eli Limina, ventuno nelle campagne
.\ bb13iffio avuto mighaia eb metri lmeal''Ì cll
mUrl 11 secc:o distrutti, così uel paese dI Lj~
mina eome in altri pa,esi Ora, ,è lJOSSlbIle che
noi non si pOls-sa far niente, 'Come appunto f1110
ad ma ,si è 'fatto? I foneh datI alla PI dettul'a
eh Messina pongono in grave nnbal'azzo Il
Prefet'tosul come distJ'JbUlrU

All'onorevole Sottos8lgretaI'Jo per l'agriC'oltu~

1'a dI'COche 'per la <SldH'l lera srtato sltabilito lo
stanzliamento ,di 625 milIOni, mentre ne SUJJO
stati datI solament,e, hno ad ma, 3J;~J C'è drt.
osselTare che questi coutnbnVi vengono con~
eessi ,solo dopa dIe Ie mighorie 80no sta:te fat~
te, Que-st'e indennità, pOI, sono date solamente

ai jJ1'OlHietarl che possIedono 'u'na superfl,cle
eh terreno superiore ael nn ett,aro, Ora io os~
t'81'VO che una parte della nostra pronncJa SI
Uova HI montagna e che 1Jl montagna Cl sono
llJ1gl1aJa dI piccoli propnetal'l e coltivat()]~1 eh~
retti 01 a, que,s ti pIccoli propriietan, che han~
!la nn'estenslone 'd1 tenello m]])Ol"e ell un etta~

l'O, non avranno assolutamente niente Ca,pl\scO
che la j,egge è la l,egge. ma ho elllesto e duello
al GoVeJ'110 (lI illteI'Vellll'e con 1]]) pl'oyve(h~

mento speciale dI UJ'genza lJl~l' ld nOlsh'a l)]'O~
vmC1a POI' questo pi .è co,-;tJtmto 11n (ioJJ]]tato

Pl'ov1JlCJale 'permaneute composto dal smdacl,
Ilalle Ol'gaJlJzllazJOni PlIlclacaJl e da elementi
eh yan partlb, pCl'chè è hene che Sl mo,tta 111
(lllal'O che non Sl vuole Il 80(eOl'PO pelllphce~
ment,e di urgenza, anchc se quepto .2 necessa~

l'W, ma "'1 \'11Ole slstemal'e tmalmentc e.jlve.s1a
,.;,itudzlOne Non è possib11e che lo IStato geottl

yia 11111ioru così come pel' le :-:tnulp lli L]]1l1l101

e {h San Ba'",dio, (lave Sl don ,'l lltalc buona
p,irte (leI layon gJ:l taH1, pE'l'chò le allJlnoni

1J;1J11l0 c1anneggJi:1.lo quello che E'l'ast.i)to co~

si 1'111to
Re non SI cO,sÌJ ni"'cOllo dellc' O!Wll' "tahl11 c'

~(,l'ie, 28 nOnsl llnlJl'igiJallo h, iHIjIIl'. [hi (1

gaI é1l1tisce che tutta. la lI'azlOlll' di Oallodo1o

('setd.1anJlJ) mll1llctevent1lale altra allllYIO]lf)
nOll S~1J'à cOJJ1pletainente cllstl'ttttae che il

lJae8,e eh R,occahoI'lta ecl alt]'] non l!'i\])('l'Ullno

Il l'alle? Se il hume AlcantaJ'a non VIenI; aJ'
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ginato, come è possibile salvare il paese di
Maio, che è s'tato già investito dalle acque e
i cui abitanti sono dovuti andare in peUegri~
naggio per le cam,pagne per potersi trarr,e in
salv,o? ,Come è possIbile che quasi tutti' i co~
muni di mezza montagna, della nostra pro~
vincia, continuino a rimanere in queste con~
dizioni? Sono neoessari,e opere di arg,inamento
,e di rimboschimento, ma non a parole, perchè

raltrimenti un altr'anno, ritrovando'CÌ in quesrte

condizioni, VOI ci l'i'sponder,ete 'come ci avete
l'isposto oggi E allora noi dovremmo dire che
il Governo ,non crede di dare un aiuto e l'agi~
tazione di queUe popolazioni si trasformerà
in qualcosa di più serio,perchè non è possi~
bile che ,esse rimangano neUe condizioni at~
tuali.

Riferirò quindi la risposta del Governo e
sar'anno le popolazioni inter,essate ad adottaJ'e
i mezzi idonei per porre fine a questa 'situa~
zione.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del
senatme Salomone al Ministro dei lavori pub~
blici: «per conoscere i motivi pel' i quali non
sono stati finora compiuti i laNori di difesa

dell'abitato di Pizzo (Catanzm-o), gravemente
minaccirato dal mare, e riconosciuti di urgente

e inderogabile necessità dagli uffici compe~
tenti ».

Ha facoltà di parlare 1'onorevole Oamangi,
Sottosegr'etario di Stato per i lavori pubblici,
per rispondere a questa interrogazione.

CAMANGI, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici. Il problema sollevato dal s,e~

natrQl'e Salomone circa l,a difesa dell'abitato di
Pizzo, minacciato daUa corrosione del mar,e,
è sta,to attentamente studiato dal Mini,stero dei
lavori pubblici ed è stata prospettata la solu~
zione di cOlstruire tre scogHere frangifluUi
della lunghezza di 90 metri cia,scuna,

La deficirenza dei fondi necessari per ,ese~
guire i lavori anzidetti non ha consentito di
provvedere all'inizio dell'opera nello scorso
esercizio .e sol'afflent'e ora, appena ,esperita la
prescritta istruttoria, si potrà far luogo all'ap~
palto dei lavori di un primo tratto di scogliera
per un importo di 22 milioni, ai quali il Prov~
veditorato lane opere pubbliche di Cat,anZal"O
darà canso all'inizio ,d,ella prossima buona
stagione.

Nei riguardi poi del pi,ede della roccia su
wi è ,edIfIcato ~l nucleo principale dell'abitato
di Pizzo, gH sgrottamenti esi,stenti non danno
per ora moti v,o a Ipreoccupazioni, in quanto
la roccia rè in massima parte di natm',asalda.
Tuttavia questo Ministero aveva già disposto
perchè fossero 'eseguiti accurati rilievi ditali
sgrott'amenti onde misuDarne l'ampwzza e la
profondità ed in cOJlrs,eguenza decidere se e
quali oper'e di dif,esa fosse necessarIO eseguire
per arrestare il tenomeno di erosione, il 'cui
progres,so potrebbe essere causa di da,nni

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1'ono~
r,evole interrog'ant,e per dichiarare se èsoddi~
sbtto.

SALOMONE. Pr,endo atto delle illforma~
zioni che mi ha dato l'onorevole Sottosegre~
tariio di Stato per i lavori pubblici,

Debbo, tuttavia, rilevare che pel' q llel che
riguarda la prog,eUazione d,ci lavori per il
rrangiflutti, fino a poco tempo addIetro la ln'o~
gettazione non era stata ancOl'a fatta C'era
la malJranza dei fondi, è 'vero, ma, 'per lo meno,
il prog-eUo potevaess,er,e prepal'rato, in modo
che, quando i fondi foslsero V'enuti, i lavori si
sarebbero potuti eseguire con la dovuta sone~
ci turline.

Quindi raccomando che, ormai che i fondi
sono stati ,assegnati, i lavori, con i progetti
che voglio sperar'e siano stati perfezionatI,
possano avere inizio senz'a uilteriorre dannoso
indugio.

In rapporto al pericolo, per quello che l'Ì~
guarda la parte principal,e d,ell'abitato, onOl"e~
vale Sotrtosegretario, mi permetta 'Che, con mag~
giaDe conoscenza dello sta,to delle rose, io dica
che il pericolo esiste, ,ed è un pericolo grave,
riconosciuto dalle autorità re dagli uffici tecnicI.
Mi ,si promi,se che sarebbero stati fatti dei ri~
Hevi, degli studi, e questi rilievi ,e questi ,studi,
che, naturalmente, non possono compiersi che
nella buona stagione, si sarebbero dovuti ese.
guire fin ,dall',estate del 1948; ma non fnrono
ratti.

Voglio sperare che, considerando tale stato
,di 'cose, il Ministero vorrà far provved'ere a

questi studi e a questi rilievi, e quindi a qUJel~
le che sono le provvidenze indispensabili per
la sircurezza rlell'rubi'tato di Pizzo

PRESIDENTE. L'in£errogazione che segue,
quella, del senatore Bad.illi, per accordo t]',l~

l'interrogante ed il lVf.inilstro, è rinviata.
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L'interrogazione seguente del Sené\itol"e Mon~
temartini, per l'assenzra dell'onor-evole inteno~
galJ1ite, s'intencLerrtirata.

Segue 'l'interrogazione dell' onorevole Genco
all' Alto Commissario per l'igiene re la sanità
pubblica: '<per sapere quali provvedimenti in~
tenda pr,endere per togliere dal centro del~
l'abitato di Gioila del CoUe (Bari) il tuberco~
10sa1"io militare delJa Croce Rossa Italiana,
allogato in un ediflCio scolastico, -c,on evid,ente
grave pericolo di contagio per queUa laborio.sa
ed industr,e città, dove già -si notano tracce
indubbie del propagarsi del male ».

SP ALLICCI, Alto CommissarIO aggiunfo

fJ(!7'l'igielle e la sanità pubblIca. Il sanatorio
di Ctio!a (leI Colle è uno dei cosiddetti sanatol'i

convenzimmti,cioè è llno di quei sanatori che
si ,sono allogati negli edifici che durante ]a
isuerra mano S'tati adibi1ti ad ospedali mi.lita~
ri; la convenzione eraaV'venuta allora t'l'a il
Ministero della difesa, il Minis'tero dell'in~
terno, la Direlzione generale rdel.l'alslsiS'tenza

'pOlst.bellicae l'Alto Comlllissa'riru~o per l'igÌ'E;me
e la sanità pubblica, Da ,allora è gestito dalla
Cl'oc,e Ross,a Italiana e dal Sovrano Militare
Ordine di Malta. Il sanatorio dispone di circa
:HO postdetto; il Consorzio, anzi l'orgaFlO di
sOl'veglianza di questo ospedale convenzionato,
è a gio1'l1o deUe deficienze di questo sanatorio
s non ha mancato anche di prendere qllal~
che provvedimento in proposito, emanando di~
sposizioni p8tl~una migliore attrezzatura. Però,
dal momento che vi è una assoluta deficienza
soprattutto nelle Puglie di sanatori del genere,

se non ci trovas,simo in tale difficoltà, noi
avremmo senz'altro ordinato la chiusura di
questo sana,torio. Vicev,ersa neces-sità vuole
che lo si mantenga an'cora in pi'8di, a cara't~
tere transitorio. L'apertura e la persistenza
di questo 'sanatorio è in attesa che si creino
d,ei nuovi -sanatori. Ora l'ospedal,e è l'unico
in attività in tutta la parte meridionale della
peni,sola. Recentemente l'Alto Commissariato
per l'igi,ene 'e, l,a sanità pubblica ha dato dispo~

sizioni alle ,dir~zioni Idei sanrutori, pel'chè isi
osservino i regolamenti dilsdplinaria propo~

sito della irrequietezza dei malati che molte
volte s.cavalcano 181mur:a e molte volte -escono
e v,anno a domicilio. Anche recent,emente, ri~
spondendo ad una interrogazione del g-enere,

ho l'ichiamato l'attenzione dei colleghi su que~
sta grande diffi00'1tà, ,che noi abbramo, di far
mantenere 'Cioè la di,sciplina.

N on si vogliono certamente di Ironte ai ma~
lati lllvocare delle misure forti, t,anto PIÙ che
rsono Isopratutto i reduci tubercolotici ad aI~
foUare questi sana~ori; bisogna p er trallto
usare delle misur-e di persuasione e di COl1~
vincimento più che ,sia possibile. A 1101in ogm
modo non consta flllo~a nessun inconvenieHto
Iserio, non è stato ri'3COll'trato 'nessun caso di
peggioramento delle ,condizioni igieniche del
posto, nè ci 'SOllO stati segnalatI rlei casi nuoyi
di in£ezione, a proposIto della istituzione del
sanatorio di Gioia del Colle. Ad ogni modo,
posso assicurare l'ol101'evole inte1'l'ogante che
la direzione del Consorzio di tutela ha dispo~

",to un sopraluogo pel' v,eel-ere S-E'Yl sono glI
inconvenienti rH~l'itie pI'eJldel'-e i j)]'ovv('(!J.
menti del caso.

PRESI,DENTE. Ha facolte\ di parlare ]'ono~
revale Genco, per dichiarare se è soddisrfatto.

GENCO. Onorevole Alto Commissm'io, io la,
l'ingrazio delle notizie che l-ei mi ha date, ma
tutte le 'cos-e che mi ha detto ve sapevo ;sopl'a'tr~
tutto perdiè da diversi mesi ho fatto molti
pas'sl inutili presso la Crooe Rossa per otte~
nere che fosse smobilitato l'ospedale, che è
allogato in uno dei due edifici scolastici che
conta la 'città di Gioia del Colle.

Lei mi ha parlato di d,eflcloenze del .sanato~
l.io. è chiaro ,che non può esser-e un sanatorio
attrezzato, S8' SI trovia in un echflCio scola,stico;
mi dice che il .samvtorio ha Ull carattere trall~
sitorio: lo credo bene; spero -che non VOrl',ete
prolungare all'infinito questa situazione; nn
dice che c'è un regolamento dI disciplina al
quale i malati dovr,eobero obbedwe: ma il detto
latino quis custodiet. custodes è rancora di at~
tualità. dal momento che fud un certo punto
es,cono Isia i malati che coloro che dovrebhero
vigilarli.

A lei consta che non c'è nessun p'eggiora~
mento igienico. Le dirò in particolare ,che la
città di Gioia del Colle ha subìto una inva~
sione di acque fr-eatiche, tanto dI-e si stastu~
diando la creazione di Ulla trincea a monte
della città per evitare che le acque provochino
altri danni oltre quelli sin qui causati.

D'altra parte Gioia del Colle è una delle pil:l
beUe cittadine della nostra provincia, ha nna
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;"tona; conta circa 30 nula abItanti, ha un h~
lea <governatIvo ,e nnpo1'ÌantI industrie, La. po~
}Jolazione agl'lè;ola vive addensat.1 nel ceutro
abìtatu, come 111tuttI l paeSI della no'"Òtra Pu~
gha, III tugurI poco raccomand.abili. tÈ chIaro
che in talI condlzlOni la popolazione viva
molta parte della sua giornata nella .strada,
qUIlldl la pI'eS8nza del tubel'colosal'lO rmUtal'e
è <eviclrente fornIte di infezioni.

Sl aggmnga che, essendo l'ospedale, com0
ho detto, allogato neJl'edihcio scolastIco, l'al~
tl'O edlflclO scolastJco è assolutament'e insutfl~
ciente al bIsogni della popolazione .scolastIca
E, c1ebbono essere istituiti dei turni per le ]e~
zioni.

Le dirò pur,e che i ricoveratI hanno cIJlJtmui
contatti con la popolazione ,e ,che si proc,ede a
scambio di vettovagUe, di eff,etti d'uso, eccet.era,
Aumenta così il pericolo. Probabilmente c'è
qualcuno nel paese che non ha inter:esse a ,che
11 tub61'Colo,sario sia smobilitato, perchè i £or~
nitOl'ie gli impiegati, niente affatto solleciti

d'8l bene della popolazione, guardano al pro~
prio tornaconto.

Aggiungo ~anche se l'argomento ,e:;;ula
dall'int,erroga'zione, ma ne farò oggetto di una,
J1lt81Togazione che presenterò oggi st.esso ~~

che nella vicina Acquaviva, a dodki chilometri
di distanza, esiste un lebbrosario, fOJ~sel'unico
d'ItalIa, <proprio nel ct'ntro del Paelf;;.e; in oeca~
sione di una fest,a, ho viisto io stesso i leb~
brosl cOll'fonilersi con la popolazione.

Non è possibile che queste C08e continuino,
e solo neJlltaIia meridionale, Il fatto lamen~
tato dalla mia intelTogazione e la, }Jl'esenza del
}ebbrosa,rio nella città vicina di Acquaviva dl~

mostJ'J che nell'Italia meridionale tutto è po,s~
sibde Onor,evolicoJleghl, onorevole Conti,
non ml mcolpat,e dl psico,si di persecuzione,
ma Il fatto è che, a cinque anni dalla fine della
guel'l'a, nel centro di un pa{}se della Puglia,
c'è un tubercolosario milit::we ,e in un Imese

- YICmO c'è da anni unlebbl'osario. Ora biso~
gneI à troval"e qualche mezzo per ovvial',e a
questi inconvenienti

N aturalmente, la presenza di questI luoghi
dI cura in quella zona dove la popolazione
VIve in condIzioni di estrema mi,seria 'e in con~
dizioni di alimentazione insuffICiente, è chial'o
('he è causa di piÙ facHe contagio. Ecco per~
chè è neeessario che si provveda, Vero è che
per il lebbrosario avete stanziato 10 milioni

pel' l'acqmsto del suolo, ma ce ne vogliono
qua,sl 200 per fare il lebbrosal'io stes'so. Si
provveda per l malatJ ricoveratJ a Gioia del
Golle lJl qualche modo! VI sono anche, ono~
l evole Alto CommissarIò, altl'l posti dove po~

tel' allo gare questi malati: c'è l'ospedale milI~
tJl'e terntorlale eh Ban che ha una capIenza
eh lettI 1'l1evant,e, perchè è un ospedale mo~
cLerno, attrezzato e grande, 'e 'si Itrova fuori
della CIttà eh Bari Ci sono due o tI'e padi~
gJioni che, p.er quel che mi consta, sono del
tutto VllOti. Pel"chè i malati di Gioia del CoUe
non v,engono messi lì, in un locale debita~
mente ]',ecintato e sorvegliato dalle autorità
mIlitari? Perchè si continua a "lascial'lI a
Gioia del Colle? Prima ella, onorevole Alto
Commissa1'lo, ha detto che è un ospedale che
non dipende <da voi, ma dalla Oroee Rossa, e
che è convenzionato, ma il Commissariato p,(:n'

l'igiene e la sanità pubbliea deve pur:e sovra~
intendel~'e a questi luoghi di cura, anche se
non dipendono direttamente da esso.

Pel' questi motivi io dichiaro di non essere
per nulla soddi.sfatto e mi ri,servo di trasfor~
mare la mia interrogazione in interpellallza.

AP ALLICCI, Alto Comrmssario aggrLtI1to
per l'igiPIIP P la sanità pubblica Domando di
parlar,e

PRESIDEN,]'E. Ne ha facoltà,
SP ALLI CCT, Alto Commissario aggiunto

per l'igiene e la sanità pubblica, VoglIo chia~

l'ire quelLe cOllluni,cazioni ,che ho lat1t1oun m'o~
mento fa. To ho detto che indubbiamente defi~
CÌ<enze V1 SarallI10 nel sanatorio eli GiOIa del'
Colle, tanto è vero che noi non 'ce ne elisi]]te~
ressiamo: abbiamo mandato nostl'i ispettor'i, a
Gioia cIel Colle, 'per esser'e chialrrument'e edot~
,tI dI qudle che possonoelSlsere lie 'eventuali

clref1cienze. :Ma, indiuJbbiaJlllente, quello 'Che ac~
cJJde a Gioia ,dlel Colle Isuccc.ede in numerosi
albI luogh]: le lamentele per la vicinanza di
tubercolosari o sanatori agli abitati, non sono
soltanto gli abitanti di Gioia del Colle a farle'
cose simili avvengono in tanti altri paesi. Per
esempio, dov,e'vo ri<sponder'e poco prima al se~
natore MOlntemartini 'cbe ha rivolto un'interro~
gazione analoga per il comune di Montescano
in provincia di Pavia, Un',altra interrogazione
sullo st,esso argomento è stata rivolta alla Ca~
mera dei deputati. Ma, ad ogni modo, volevo
dIre questo: seav,essimo la possibilità di crea~
re altri sanatori, come ho detto poc'anzi, lo
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iaremmo senz'altro ,17 chiuder,emmo queoti
N ai non siamo ancora in condizione di farlo,
perchè il bilancio non ,lo 'p8'I'lli8itte, nè può fa,do
11 Mmistero dei lavori pubblici.

A proposito poi def lebbrosario di Acqua~
viva, debbo dire che indubbiamente è l'unico
]ebbrosario ,che esista rvell'Italia meridionale.
ma questo non sIgnifICa ,che noi non ce ne cu~
riamo Esso è un lebbrosario ili Stato come ce
l1'è un altro ,a Cagliari e un altro a Messina
e un altro ancora a Genova. Non si dovl'.ebhe

'Parlare di quos,tli ar'gom~nt'i, peI1chè si afferma
c,ne derprimano ill sentimeneo Inazionale, m'a
purtroppo noi mecHci dobbiamo interelSls'arci
anche di questo.

Ebbene, debbo dire ,che qualche amm,alato
puÒ anche esserle ,dimesso ,dal l'ebbrosa,rio per~
chè la s,treptomidna ,da. un anno a questa pa,r~
te dà 'risultaiti che '8Iembrano confortevoli. St;ia~
ma stll1ifliando una riforma di tutti i lebbrolsari
che iCi sono in ItJJlia; cer'chirumo di metteT,e le
famiglie dei leibbrosi in 'Condizione di avere
lll] sussiclio adeguato 111modo che i degentI
non nmangano lontam come in U11 sepole!"')
ill vi vi.

GENCO Escono in pubblico!

SPALLICCI, Alto Oommissa'rio aggiunto
per l'igiene e la sanità pubblica. Intendiamoci,
onorevole mterrogante, il criterio biblico della
mfezione del 1ebbroso non è più attuale; o.ggl
noi non consideriamo il 1ebbroso con la stessa
mentalità di un tempo, quando la sola vici~
nanza. ci mettev,a in condizioni di sospetto:
ora lo consideriamo in un alho modo, può
essere !"ipugnant,e la sua vi,s'ta, ma non è così
infettante come si credeva un tempo. Ad ogni
modo per la lebbra, 'ripe'to, noi inviamo nei
limiti del posisibile quella streptomicina che ha
cbtodei risul'Ìaticon£ortevoli e'continueremo
a faDe dò.

Io sto redigendo una statistica su tutti i
lebbrosari d'ItaHa e dovròandar,e m questi
giorm ad Acquaviva per rendermi couto de
visu dello stato delle cose.

che proporrei di discuter,e ,subito: quelli al
n. 1 e 2 dell'ordine del giorno. Se non SI fanno

.osservazioni, la proposta .s'intende approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: i( Conversione in legge del decreto..
legge 20 dicembre 1948, n. 1427, adottato
ai sensi dell'artico' o 77, comma 20 della
Costituzione e concernente modificazioni al
regime fiscale di taluni prodotti soggetti ad
imposta di fabbricazione» (264).

PRESIDENTE. L'Ol"diue lId giorno l'Oca la.
ll1scussione del dis,egno di legge: «Convel'~
~:lOne in legge del decreto~legge 20 (11Cemb1'8
1948, 11.1~127, alloUato al sellsi dell'aJ"tlcolo 77,
('omma 2° della Costituzione e concel'nente mo~
diJwazlOl1i al l'.eglme Jlscale di talll!ll pI'cHIottl
soggetti ad imposta (Il iahhl'I\'l17,iolll' '»

Ne do letttu.,a:

Ai'tì('olo 1/n'Ì ('o.

È convertito in legge il d('creto~legge 20
dicembre 1948, n. 1427, contenente modifica~
zioni al regime fiscale di taluni prodotti sog~
getti ad imposta di fabbricazione, con le 8e~
gnenti modìjìcazioni:

«Il primo comma dell 'articolo 8 è sostituito
dal seguente:

« Le aliquote dell'imposta di fabbricazione
e della corrispondente sovrimposta di confine
sui filati delle fibre tessili naturaH ed artificiali
di cui al decreto legislativo del Capo provvi~
soria dello Stato 3 gennaio 1947, n. l, sono
stabilite, per il periodo 4 gennaio 1949~3 gen~
naia 1950, come appresso:

10 Per ogni chilogrammo di filato di solo
cotone (sodo, cascame o rigenerato), o di solo
fiocco di fibra artificiale o di cascame o di rige~
nerato di fibra artificiale; o dI solo fiocco di
canapa, o di cotone in mista intima con fibra
artificiale (fiocco, cascame o rigenerata) o con
fiocco di canapa, misurante:



g) più di 78.000 fino a 95.000 metri h 300
h) » 95.000 » 112.000 » » 380
1:) » 112.000 » 129.000 » » 470
l) » 129.000 » 145.000 ») ») 570
rn) » 145.000 » 163.000 » » 680
n) » 163.000 )) 180.000 ») » 820

o) ») 180.000 » 210.000 )) )) 1.100
p) ») 210.000 )) 244.000 ») » 1.400
q) » 244.000 metri )) 1. 700

I filati di cui sopra sono classificati come

tali anche se contengono lana in quantità non

superiore al .5 per cento.
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2° Per ogni chilogrammo di filato di lino
o di canapa, misurante:

a) fino a 1.000 metri . . . . . . L. 8
b) più 1.000 fino a 2.100 metri. .» 16
c) più 2.100 fino a 7.000 metri » 30

d)) 7.000)) 15.000»» 70
e)) 15.000») 25.000)) )) 120

f))) 25.000» 35.000)) )) 170
g)) 35.000» 45.000» )) 240
h))) 45.000)) 50.000» 320

i))) 50.000 metri . . . )) 450

30 Per ogni chilogrammo di filato
di juta . . . . . . . . . .. . . » 25

40 Per ogni chilogrammo di filato di lana
(vergine, cascame o rigenerata), o di lana
(vergine, cascame o rigenerata), in quantità
superiore al 5 per cento in mista intima con
altre fibre, rigenerate o non, misurante:

a) fino a 20.000 metri lire 7 per ogni
mille metri;

b) più di 20.000 metri lire 8 per ogni
mille metri.

Le frazioni superiori a 500 metri si arro~
tondano in mille, agli effetti della l iquida~
zione dell 'imposta.

50 Per ogni chilogrammo di filato

di seta tratta, semplice . . . . . . L. 350
60 Per ogni chilogrammo di filato

di cascame di seta pettinata (chappe).
)) 230

70 Per ogni chilogrammo di filato

di seta carda,ta (burretta) . . . . .. 50

80 Per il filato di fibra artificiale a fila~

mento continuo (compresi lamette e crini,
e di filati di lanasel, lanalux e simili) che nella
lunghezza di 1.500 metri pesa:

a) meno di 60 grammi: per ogni
Ghilogrammo . . . . . . . . . . L. 252

b) grammi 60 fino a 125 escluso:

per ogni chiÙigrammo. . . . . h 210

c) grammi 125 o più: per ogni
chilogrammo . . . . . . . . . .. 168

9° Per ogni chilogrammo di filato di fibre
tessili non nominate, è dovuta l 'imposta sta~
bilita per il filato delle fibre sopraindicate
al quale esso è assimilato dal repertorio per
l'applicazione della tariffa dei dazi doganali.

10° Filati in mista intima non nominati:
come quelli della fibra più tassata che entra
nella loro composizione, tenuto conto, quando
sia previsto, del rapporto tra lunghezza e peso.

11 ° Agli effetti della tassazione la lun~
ghezza dei filati ritorti di cui ai numeri 1, 2, 4
e 10 viene moltiplicata per il numero dei filati
FJemplici di cui è composto il ritorto.

120 Per ogni chilogrammo di filato, co~
stituito da filati semplici diversamente tassati,
si applica la media ponderale delle imposte
relative ai filati semplici di cui il filato ritorto
è composto, a meno che i filati componenti il
ritorto abbiano scontato' l'imposta propria.

(CIl primo e secondo comma dell'articolo 11
sono rispettivamente sostituiti dai seguenti.

L'articolo 10 del decreto legislativo 3 gen~
naio 1941, n. 1, è sostituito come segue:

« I fabbricanti che abbiano una produzione
annua presunta di filati corrispondente ad
una imposta complessiva annua non supe-
riore a lire 80D.000, sono considerati artigiani,
e, come tali, possono essere ammessi a pagare
l 'impo~ta in base alla quantità e qualità di
,filati da produrre ed alle aliquote d'imposta
vigenti.

« Detti fabbricanti, almeno dieci giorni prima
dell'inizio della lavorazione sono tenu.ti a pre-
sentare al competente Ufficio tecnico delle
imposte di fabbricazione, apposita dichiara-
zione di lavoro bimestrale, se lavorano per un
periodo di tempo superiore a sei mesi, oppure
un'unica dichiarazione per tutto il periodo di
attività nell'anno, se la loro lavorazione ha
carattere stagionale ed in ogni modo non. su-
periore a s~i mesi».

È aperta la discus,sione ,su questo arti,colo
unico.

Non essendovi oratori iscritti, do facolt:\ di
parlare al r1elatore, senatore Bertone.
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Senato della Repubblica

DISCUSSIONI

BElrrONE,relatore. Mi 'l'imeito ,alla rela~
zione, e non ho altro da dir,e ,se non quello
che ivi è scritto. P'erò deblbo frure Ulna pro~
testa. Questo provvedimento ,che ~ come de~

cr1eto ca,tenaccio ~ deve essere ,approvato en~
tra 60 giorni dalla sua data (20 dicembre)
e quindi entro il 18 corrente febbraio, è staJto
trasmesso alla Commissione del Senato lu~
nedì; e nel 'termine di Itre o quattro gimni si
è dovuto ,stUldiarlo e 'pm~parare la rela:zione.
Questo provvedimento è rimasto alla Camera
del deputati 55 gioI'ni Ora noi chiediamo che
qnando il Senato è chi,amato a discutere dI
pI'ovvedimentI, gli sia riconosciuto il dirltto
dI eliscuterlicon la ,stelssa lihertà, con la st8S~
sa comodità e con la stessa dignità con cui
80no struti discussi davanti all'altro I\iWlO del
Parlamento. Non è permesso che il rdatore
debba es,sere chiuso a ,chiave nella camera del
Presidente della Commiissione finanze e t'eso~

l'O, perchè a tutti i ,costi bil80gna fare entro 24
ore la relazi,one,così come si faceva con il
maestro Rossini quando si voleva ottenere cIa
lui la consegna della 'sinfonia o dena romanza
promessa. (Vivi applausi).

PRESIDENTE. La Pl'esi elenz a si farà p01'~
tavoce eli questa giustissima richiesta.

PARATORE. Si tIìattava di entrate e non (h
spese; e eli Bntrate, che se non p:ubblicrute entro
domani. sarebbero ,decrudute. Da qui la fretta.

PRESIDENTE. Ha facoltà eli parlare il Mi~
nistro delle finanze per esprimere il parere del
Governo.

V ANONI, l\1Iinistro del7e finanze. Il Gov,erno
si rimette all' As,semblea.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dichiaro chiusa la diseussione e ]Jon~
go in votazione l'articolo unico del di,segno di
legge. Chi lo approva è pregato di alzarsi

(È approvato).

Discussione ed approvazione del disegno di
legge: {<Trasferimento a capitale dei saldi
attivi delle rivalutazioni per conguaglio mo-
netario operate a mente del decreto legi-
slativo 14 febbraio 1948, n. 49» (195~Ur-
genza).

PREi:HDENTE. L'ai-dine del giorno rcea la
discussione del disegno di 1egge: «Trasferi~
mento a oapitale dei Isaldi attivi delle rivalu~

tazioni per conguaglio monetario operate a
mente del decreto legislativo 14 f,ebbraio 1948,
11. 49 ».

Prego il senatore segretario di dartle let~
tUI'a.

MOLINELLI, seg1'etado, l,egge lo stampato
n. 195~A Urgenza.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la di:3cus~
sione g,enerale su questo dIsegno di legge

BERTONE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERTONE. Ho pr'8SO la parola non come

componente della Commis,sione finanze e te~
soro. ma come sempli(,8 2enatOl',e. Giu:s:tament,i
rIa rcla,zione avverte d1e 110n si può ammettere
la detrazione, ai fini dell'impo.'-lzione sul ]'ed~
dito, dei prestiti in moneta italiana contI'atti
per fare impianti, perchè quando si deve l'esb~
tuire il prestito esso viene restituito in mo~
neta svalutlata, mentr.e gli impianti restan o e
conservano il 101'0 valore sostanziale. Ma io
vorr'ei chi,edeI'e lall' onorevole 'relatore s,e nOli

sia il caso di dal'e, qualche spiegazione per l
prestiti contratti all'est,ero; >(' dico ciò perrhè
vi sono aziend.p. alcune cJf)lJe quali fanno capo
all'I.R.I , le quali hanno l'ontratto prestÌ'tI i)1~
l'estero in dollal'i, quando il dollaro valeva 19
lire, ed oggi devono restitu ire i dollari ad oltre
600 lire; devono cioè l'estituire somnH:' moH,)
superiori a queUe di allora. Quin(E un qua]ch2
provvedimento che attenui 1'011'81'e'a cui sono
sottoposte queste aziende, mi pare che per q ne~
sto aspetto sia 0PP0l'ÌUllO Io non chiedo mo.
difiche al disegno di legge, ma, dalla cortese
itttenzione del relwtore, un chiarimento il qUrt.1c
eviti alle aziende, ehe devono restituire preS'('i~
ti es'teri in nna moneta ql1antHativamonte as~
sai maggiOl'e di quella che hallno 'ricevuto, il
)}8]'icolo e il danno di vedm'siconsi{],el',ltocomo
l'eddito tas,sabile (l'ivalntazione) dò elle illvece
costituirà per 'esse un onere passivo

PRESIDENTE.' Ha faeolth di )}[l1']al'l~11l'C.
lator.e, onorevole Zoli.

ZOLl, rel((fore. La qlLe:stlOIJC el'a "data s()ì~
toposta gih ill ,sede di es,ame ,dd [Jl'Ovv>E?,(lilllcnt()
da pal'te della Commi,ssione, ma non si 6tpllll('
possibile, come era :stato da taIuno richiesto,
che venisse consentita l'iscrizione in bilancio
di questi pI'esti1ti 11ella cifra 'superiore, quale
risuHa dal pargamento dovuto in 'ragione del
nuovo cambio. E ciò perchè non si ha un
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elemento prleciso di rivalutazione di queste
::::omme. ,Sl tratta in generle poi di prestiti che
v,engono pagati gl'ada.tamente, anno p,er anno,
e non a d,ate di scadenza flsse, ma con un am~
1110rtamento avv>8l1ire. Ragione anche questa
l)er 'Cui eSlsteva l'impossibilità deHadet'ermina~
zione del valore attuale del prestito. Il prov~
vedunento non è apparso necessario, anche
per alt!ra ragione. eVldentemelllte, quando negli
allni tutm'i venanno a maturare queste rate
di prestiti, 11 pagamento, ,anzichè avvenÌl'e in
l'agione del cambio a 19, avverrà col cambio x.
Nel momento del pagamento l'azi,enda si tro~
verà di Ifronte ad una perdita, ma aVl'à il va1J~
taggio di vedel'e dedurr,e queste perdite da
quelli che sono gli utili dell'esercizio, o poh'à
anche dedurlo dal fondo rivalutazione se 110]]
avrà disponibilità negli utili. Ad ogni modo,
pm'ò, si >troverà Is'empre esonerata dal paga~
mento dell'imposta di riechezza mobile. QlIe~
sto cI"edo che ,sia Isufficiente per le impl'eE:J'e,
senza la ne'cessità che queste somme incerte e
a sca,denza lontana vengano iscritt'e invec!e a,t~
tualmente e dedotte dal fondo di rivalutazione
degli impianti.

BERTONE. Domando di parlare.
PRESIDENT:B~. Ne ha facoltà.
BERTONE. Hiconosco 'che la 'risposta del

l'e] ator,e è perfettamente ragionev,ole ,e Ch8
quindi, risultando dal verbale che ciò potrà
avvenirie mam mano ,che i prestiti v,engano
'estinti, l'-esigenza ,accennata è pilenamente sod,
disfatta.

PRESIDENTE. Prego il Mini,stro Vanoni
di esprimere la propria opinione.

V ANONI, Ministro delle finanze. Non ho al~
tra da ,aggiungere.

PRESIDENTE. Nessun aUra chiec1endo di
parla"e, dichiaro chiusa la dis1cuSlsione gene~
l'aIe. Passeremo alla diseus1sione degli arti~
coli che rileggo:

Art. 1.

Sono abrogate le dis'Posizioni contenute
negli articoli 4. 5 e 6, secondo comma, de] df'~
cr~to legislativo 14 febbraio 1948, n. 49.

Rimangono ferme le disposizioni dell'arti~
colo 11 del regio decreto legislativo 27 maggio
1946, n. 436.

(È approva.to).

Art.2.

I saldi attivi di rivalutazione monetaria
eccedenti l'ammontare della rivalutazione del
capitale versato e delle riserve, ordinarie e
straordinarie, risultanti dal bilancio, escluse
quelle costituite per la copertura di specifici
oneri e passività od a favore di terzi, sono sog~
O'etti ad imposizione nelI'esercizio in cui sianob .
trasferiti a capitale o comunque realizzatI,
nella misura corrispondente aJl 'ajiquota del ~

l'imposta di ricchezza mobIle sui redditi dI
categoria B. Ove l'esereizio si chiuda con una
perdita riconosciuta ai fini fiscali, l'imposizione
è limitata all'importo dm saldi attivi che su ~

pera la perdit a.
Le so~ietà e gli enÌl t111o,8atim base a bi

lancio devono i't'ccantonaJ'e i saldi attivi di ri~
\ alutazione monetaJ'ia nell'ammontare neces~

sario pe~ costituire o integrare il fondo di
anzianità e di quiescenza del personale dipeu~
dente previsto dnJl'articolo 2429 Codice civile.

(È (Lpprovato).

Il iE:Jenatore Guglielmone ha proposto il se~
gu,ente articolo aggiuntivo:

ATt. 3.

Nel bIlancI del pl'Ìnuclllque 888l'CIZl dllUSl
a partiI'e dal 31 dicembr>e 1948 in pal, può
eSE:Jel'e a'ccantonato, anche in dm.oga alle di~
sposlzioni statutarle, m ,aggiunta aHe normali
quote di ammortamento, un fondo 'speciale
per l'ammontare pari a dette quote da deg,Ì1~
11ar,e alla rinnovaZlOne o moderlllzzazione ele~
gli impianti.

Gli accantonamenti IH'eVIsÌl nel comma pre~
cedente sono ammessi in detrazione dal J',edelIto
di ricchezza mobile; l'esenzione vi-ene peraltro
meno ,s,e non siano -effettivamente impIegatI
nella l'innova.zione o modernizzazione degli
impianti entro i tre anni sUlccessivi a quello
m cui ,Sono stati costitui,ti.

Ha facoltà di parlare il senatore Gllghel~
mane

GUGLIELMONE. Onorevoli colleglll, credo
che non sfugga a nessuno l'importanza e lo
scopo di ,questo al'ticolo aggiuntivoche pTa~
pongo. Si tratta di facilitar,ee incoraggiare Il
J'innovamento delle attrezzature pr'O(hlttiv,e. È
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gIà questa la fmahtà essenziale dell'ammoda~
mento normale, per il quale, come sapete, Il
fISCO'concede, in ,de1terminati limiti, l'esell1zione
fiscale. 'Tuttavia, tenuto conto che durante gli
anni tl'ascorsl gli ammortamentI non si sono
potutieffettuar,e, dato lo sconvolgullento del
bl1ancI, nella rlHSUl'a necessaria perchè quella
hnall,tà di J'lIlllOvamento degb Jmplanti 1o":s8
conseguita, è nccessaJ'loche per nn pel'iodo dI
tempo, ,che lio iudicato in cinque anni, questa
[a,coJtà sia in celto qual modo raddoppialta,
JIOII già, bene inteso, ,caricando i 'cOiS'tidI pro~
duzione, che ,come sapete sono eccessivi in Ita~
1m, (Il un dopplu iUlllnortaJJlf:nto, ma dedICdll([')
a ({ue,sto fondo «l ilnnovamenti m~pial1tI» gl1
UtI]I realmente COJlsegultI

Ho ('l',eduto opportullo 111lIstI'al'e q IIale è la
condizione delle atb'ozzatm'e ]JJdu".,tI'iah itJ~
1ian8,che sono l'lmaste al'reb'ate anche a call:-'cl
dolla legJ<s]azioJJ'0 vincol1stIr a (la noi ll((lLldata
pochi meSI 01 ,'-'ano, Hel cnnhonh de]k~ lla~
ZIOnl per le qua]1 IIJvece lo stato (li gnm'l'il
ha S81'VltO CI,mJgllOral'e, a, pedezlOllare le 1Il~

dllstl'le produttIve
III queste condlZIOIJl,8 teuutocouto che tI

problema del costi èllpiù lm]lol'tante pel' la
11ostl'a mdu8,tria 111 questo momellt.o, pm eltè
se non;-il riF'olve 'tale problema uoi ci tro~
ver,emo 111 condizioni di netta interiorità nel
pro,ssimi anni, cI'edoche il provvedimento ag--
giUlltlVO alla Iegge non abbia bisogno di l]lte~
riore Illustl'azione. 'Tenuto ,conto 'che si è li~
mitata ~ ed è stato bene far,e questo ~ la
nvaluta,zione delle poste di bilanoo al mas~
sima della quota 18, mentre ,tutti sappiamo che
non è pos,slbile con questo coefflciellt,e, nei I

confronti del 1938, provv,ed8J'e ,ad U'il l'eal,e n)]~
novamento degli impIanti, l'on questo pro\llve~
(l1menrto ,si 'pro1)one ,òi portal'e il coeffldente
a quota 36, agli 'effetti doll'ammortamento.
coefflClonte di maggiorazlOne che non è ISUffI~

l'lente, ma si avvicina a qU1Pj1liche sono i reali
,cosb degli impial11'ti e deHe attrezza,turI;:che
{1ebbollo 'e,ssel'O l,innovati

Abbro'Vro la mia ,p1sp03izlOne, che dovrebbe
o",seI"e piÙ lunga, facendo nleval',e ancora un
punto moltoimpo'l'tante: e cioè quali saranno
le azi,ende che berJ;eficieranno maggiorment,e eli
questo prov,'cdnuento, ])el' ragIom eVIdenti
Rr)]lo 1l' azip1\I(le (li propl'let.\ rle]]o Rtato c

quelle aziende Jll C111 la maggIOr parte d(~l
capItale sociale è di propnot<\ dello Stato

Per (tueste consr'flerazlOlll 10 mI allQt1J.o t'
spero che l colleghI del Senato VOlTFlll1l0 dare

la loro approvazlOlle a que,.;ta propo:-,ta, ilp~

prOVaZlOJle che non anà solo Il slglllhcato :11

IIlcOl'aggIale glr ammol'ÌamelltI, ma clrc d()~

n'ebbe essere UlJ l'IconOscllnento dell'op]Jortll~
mt\ cll potenzla]'(~ le 1J0stre Impre:-'e Il)(lust],ln~
h, l'Iconoscimento che, con Cl Ite~no dJl,llog'l,

ad e'-'mnplO, 'I n](\Jp da l'P 111'1' lmd\i"tl'], edI-

lizia colla torma eh cOlltrlhuto alla l'l\>],(-)S:1

Ser va questo quale :-'Ì1molo alla Ill)[osa dI

tutta l'inIÌu",tl'la Italiana (Aplìr(JUOZ/()I//)

PRESID EN'T l<;. L' UJIOl'cvole C OlIlllllS8101J e

ha facoltà (11 eSlJl'lmere Il SilO parCl'e m 1),'O~
I)()SltO.

/jOLI, ("('fa!m'c. L,] COlllllll'-''';WII(~ !JOll I",
csarnllwto cjue,.;tu emendamento, pere lIt' è stojn
]Jl'e",entato dopo che e",'-)3, avpvu gl;] approva:o
a1lcho la relazlOne,

YIa, ad o&,ni modo, I nlievl (;ho potrebbe] o

essere fattI seconùo l'opilllUIIO, non dico ]Jel'~

sonale ma di taluni memh1'1 della magglOralEn

della C'ommu';81One, sono questi in sostnJl~ 1

si tratta eli 1m emendamento elle Jll11'a acl agl~~

volare la l'i'costruzione, e quesito già fa sì ehe

p08sa eol-'01'e esarnmato con nn certo ;-iPU'lto
(lI a,ceogll1lleuto. Ma (;'è Ull oecondo motivo,

l'l tasso di nva11l'tazI011e conlsen:tJto dalla legge
è eh 18 volte; wl di 'sopira dene 18 volte, h fl~

Uimza non ammette nvaluta,zlOHe degli i'll1~

pianti.

Ora eVJidentemente llllCsto tasso l'appres8nt.l

l1ualche cosa ch meno, anzI (h moltI) mmlO II
quella che è l'effettJ'va nvalutazi'one elegli im~

pwntI, per vero SI puÒ calcolare ehe C"Sl :l1~

lllcno ,'algono 40 voJitre () per lo mBno 36 vol,te

quello che è il valme che è eS]l08to nel bdanc;,

cO~lcchè quando SI com;onta UJ] ammortamento

dOPPIO, 111 sOotanza. non ;-il fa che 1'ipOl tarsi 11
quello che è 11 gIUsto ammortamento (~uinrh

VI è anche una l'agwne ell gw,.;tizla pCI' l'[v~

coghmento {lell'emencla1lleuto La C'ollml!,c;~

",ione nlova p81'Ò (;he 11l questo emendamento
d, parte uniiquestIOne (h ca l'attore formale.
(pOIchè dove è detto « l'eSt'nZlOllC vloue pentl~
tU) n:('no ecc. ecc Y, ";1 (lovJ'ebhe (111'e J1lVeCe

« la detrazlOpe viene per altl'o meuo ecc:, ecc>
a parte, l i'Peto questa osservaZlOue di fOl'l11a',
1.1 COIIJlnlSSIOl1r llt](']](' che. d,l t;] 1.1 hn"lIt,',
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eh questa agevolazione, sia npportuno abbr~~
Vlare i termim per il l'investimento ed inve:::c
di consentire che l'investimento di questa
somma, a'ccall'fonata a titolo di ISUJpera[1lmO!r~
Itamento, anziché nei 'tre anni, avvenga nell
biennio, cioè nell'anno ,in cui sicontabiIizza
l'ammortamento e nell'anno successiva. Con
q uesto, e salvo naturalmente che la cosa non

incIda su quello che è l'indirizzo della finan~
za, ove 11 Governo accetti questo emenda~
men1to, la CommLssione ritiene di 'poter eSlpri~
mere parere favorevole.

PREISIDENTE. Ha facol1tà diparlal'e il'ono~
revole Mll1Jstro delle fmanze per esprimere 11
proprio parere

VANON1, lÌi~lti8ft'u delle finanze. La propo~
,sta che viene po.l tata diYJanzi al Senato inrli~

scutibilmente ha una notevole importanza. non
Eolo e non ta,nto per quella che è l'a portab
immelbata d,el provv'edimel1'to, quanto come in~
dicaziorue di un certo indirizzo della finanza,
di uno Is,forzo ,che si IPUÒ'ri'tenel~e o PPol'tuno
che v1enga fatto per render'e i bilanci sempre
più chirari e risponcLenti alla realtà efféttiva
cLell'andamento delle aziende e 'per stimolall'e
le imprese ad accelerare il processo di l'iM~
trezzaUUlr'a degli impianti. Però vi è nella pro~
posta un ,elemento che è stato s<ottnhneato dal~
l'onorevole relatoJ~e: il dubbio, cioè, che la con~
cessione, 8Is,t'8'saa.i tr'e anni succes.sivi a quello
in ,cui la quota di alffimnr,uamem.to è ,stata deli~
ber1ata, appaia ,ecc,es'siva e possa Ipo'rfa,re diffi ~

co],tà nel controllo intorno all'eff,ettivo impi1ego

nella ricostruzione. Si può ,temere ,che lo sti~
molo alla ricos.truzione. in vista ,del qurule può
forse esserle giustificato l'aocoglimento ddla
nOI'ma, v'eng'a meno col paSSlalre ,del tempo.
P,er questa I1wgione il Governo poh~ebbe 'even~

'tualmente alcoettare UIla di,sposizione ne lIra
quale ,si 'tenes,se ICOll'tOdel1e oss'ervazioni ,del
1'el'altore, ,ed in cui il periodo venislse abbJ"e~
via,to a dIte lannii e venissle ,valssativamente dlÌa~
rito ~ pcrchè fOl'lse la. formula ,della pen'llIHima
ed lll!.ima Il''iga può Rllscita,rc anche une,m'to
eluhbio ~~ ,che i rlue anni (come il relatore

pro,poJle) 1(lebboJloesser€ cOlmputa:ti .a '11i1I1t.in>

s,tl'ettamente dall'esercizio in cui viene ICOISti~
,tuita eft'eHivamente la ris,erva. Pe<rchè la for~
mula, così come è scritta, atteso il fatto che
l'approViazione del bilamcio avviene nell'es'er~
cizio successivo a quello <cui il bilancio stesso

si riferisce, può dare l'impressione che invece
di tre gli 'wnni ,sia,no quattro.

'Con queSito chi>arimento il Governo non .si
oppone all'aoc,ettruzio!ll<8IdeWemel1l<damento.

PRESIDENTE. Domando all'onor'evole Gu~
gHelmone se è d'accordo.

GUGLIELMONE. A,cceUto l!a formulazione
proposta dal relaltore e Le osslervazioni ,del Mi ~

nistro,
PRESIDENTE. Ha facoltà di parla,re ilr,e~

latol~e sena:tol1e Zoli.
ZOLI, relatore. La formulla di due anni SlJ.C~

cesswi ,a quelli in cui Isono ,stati cos,ti,tuiti gli

alooa:nton'rumeIlti sar~bbe ,sufficientemente chia~
l'a, perchè, He noi approviamo un bilancio
nell'aprile 1949, è ,chiruro che siccome questo
bilancio porta d,ei daltico'ntabiIi che si l'ifen ~

s,cono lal 31 dkembre 1948, la cosltLtuzlOne del~

l'ammortamento avviene nell'a,uno 19!1B.
A,d ogni m'odo, .lasciando invari>ato il primo

comma, il slecondo comma d,ell'emendament0
aggiuntivo potrebbe esser,e ,co,sì formula'to:
«Gli a,CC1aJl1tonamenti pl~evi'sti nel comma pl'e~
cedente sono 'ammessi in detrazione dal J'ed~
dito ,di 'riechezza mobiLe; la detrazione viene
peea.Itro meno se non siano eff'ettivamente im~
piegati :nel1a l'innovazione o modernizzazione
degli impia,nti entro i diue a,nni succiessivI a.l~
l'esercizio in cui sono costituiti» In questo
modo man c'è più alcun dubbio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'all.ti~
colo 3, >con le modifieazioni proposte dalla
Commi,ssione e a,cclettate dal Ministro Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

(È apPI'ovato).

Pongo in votazione il disegno di legge llel
suo complesso. Chi lo appl'ov'a è lwegato di
alzH,I'si.

(È approvato).

Svolgimento di interpellanze.

l'Hj1~SllJEN'l'L~ L'unlJtIO de.! gioJ no l'cca lo
::;volgimeuto do,ue intm'pellallz'o ,del ,:-;Ollat01'1

Samek Lodovici Ie Gasparotto. POll Ilà Ie du\'

wt.errpellaTJZoe sono di alI'gomento a,fflu e, 8'ell ()Il

si f,a,nno O,ssEJl'vaziolli, 'saranno IsvoHe contCJll~
p o l'alllea.m en te.

La prima è rivolta dai senaton Samek Lo~
dovici, Santero, Boeri, Bocca,ssi, Hengmann,
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Caporali, AlberlÌ1 Giuseppe, Pazzlagli ,e Fakk
al Mmistro dell'interno ,e ,all'ALto rcommissa,rio
per l'igiene e la sanità pubblica: ~ Su1'la grave
agitazione determirua,ta,si tra i "volonta,ri del
sangue" e per conols'cere quali IUJrg'enti rp,rov~
vedimenti intendano prlendere, per comporla ed
a,s,sicurar'e ,con l',autonomia d,elle loro bene~
mente associaziolni (A.V.LS.) la continua~
ziOlne e i,l potenziamento del ,serVIZIO .mella tlra~
sfusione tiel sangue ».

La seconda, tè quella 'del s,enato.re Gasparotto
al Mini,stro dell'interno e all'Alto commirslsario
peT !'igiene e la sani'uà pubbHca: ~ sulla ur~
genza, di emettrer.e, ev'entualmente 'a mezzo di
regolamento, provv.edimellto onde impedir"8 ,che
iniziati v,e altamente benemerite, come qUl~lla
dell.1 Società dei 'donatori di sangue, Le quali
sul eampo della pwbblica gra,tuita assi,st'enza,
hanno tradiziom di nobiltà, siano meSSe nella
condIzione di non poter più funzionare ».

Ha facolrtà ,di parlare il senatore Samek Lo~
dovici per svolgere l,a prima int'erpeUanza.

SAMEK LODOVICL Onorevoli ,senatori, la
a.gl!tazlOne del volontari italiani del sangue
data da molti mesi, ,ed tè ,di ieri la nohzi!3, ri~
po:rtata in Itutti i quotidiani, Ispecialmente del~

l'Alta Italia, che il giorno di lunedì 14 si Ò
arrivwti perfino alla sospensione del s,ervizio
trasfusionale, fortunatamente ,senza cons,e~
guenze, data la 'saggezz'a 'e la generosi,tà dei
donatori :che, per i casi di estrema urrgrenza e
di gravità, non hanno mancaJto di .accondi~
,scender.e agli impuLsi del lm>o cUOlre. Tra
tanti ,sdoperi dovuti a rivendicazioni econo~
miche IO a ragioni 'poliUche, questo dei dona~
tori del sangue è un po' uno sciopero su.i ge~
neris e che in un ce'l>to modo ci ,cunforta per~
chè i ,suoi motivi SOThOess'enzi,almente morali.

I volontari del sanlgue iSi agitano perchè,
in oonseguenza di luna l,eggre del novembre
1947, eSlsi sentono e vedono minacdata l'allto~
nomianeUa qual,e 'sono nate le 1011'0:as8'o{'i'a~
zioni, nella quale sono prosperalte ,e che, salvo
]'cstando l' oSrsequi,oe la dovuta, Isottomisrsione
agli orga,ni dello Stato, intendono iJ'Ticl1ltcihn~
mente difendere.

Mipclìmetta il Senato, per maggiOl'r8 ,com~
lwensione ,delle cOrse, ,di ,riassumBr,c con esh'e~
ma brevità la 'storia d,ell'AssoÒazione volon~
tari italiani fl,el sangnc.

SI tr:a:tta, .del r'esto, ,dI una pa,gina che fa
onore all'Italia e merHra rdl eSlsere rIlevata 111
questa Assemblea, cui ho l'alto onore di ap~
rartenere e ,di s'ervlrte. L'A.V.I8. è nata pre~
cisamenrte la Milalno, nel 1927, ,come 1:Cl'OClata
contro l'emor;ragila », per nobIle 1111zmtlva di
un uomo, il ,dottor Vittorio Formentano, che
l'ha fermamente voluta ,ed ha ,saputo aHual'Ia.
per ,l,a ,sua impa,rregigiabile ,oapacità di orga~
nizzatore e pe:r il suo spirito llWlttO di altrui~
smo. Errano tempi, onorevoli ,st8'nartori, 111 cui
pa,rlare di trasfusi,one di sangue era cosa
ardua, ,e il pratilcarla, intervento d'ecroezione.
Davide Gimclano, l'illustre chirurgo dI V e~
nezia, ha lasc.iarto scritto nelle slUJe memorIe
che, allor'chè era necesrsario fare una tra,sfu~
sione ,di ,samgue per \Salvare un f.erirto, per
potor pro,cedere ad una operazione chi,rurgica,
si vedevlano gli accompagnatori, talora anche
gli stessi affini del ma:Iato, allol1'tana'rsi, tanti
erano i ,pericoli Ipresunti per la salme del do~
na'tore, che drcondava,no ancora que,3to atto,
considerato allora veramente eroico. Vittorio
} 'ormentano, vinC'endo r'esi,stenze e lllcompl'8n ~

sioni di rColleghi, ostilità di ,c,a,mpagne dI stam~
pa, ,andando contro l'impopolarità del mo~
mento, è riusci,to t'uttavia a fondar'e a MHano .
la prima Associazione 11"egolarmente .costi>tui~
'tasi come A.V.LS. ne11928, in via Moscova 18,
con un primo ~ gruppo di Icitt:adini, donatori
di sangue ». Da aHara la generosità del popolo
lomhardo, i risultati pratici più .eloquenti di
qualunque parola hanno fatto il resto e ab~'
bimno vi,sto l'A.V.LS. ra;pidalIl1ent,e dIffondorsi
in tutti i reapoluoghi dli provincia e fino in pi'C~
coli comuni.

Nel 1935 le Associazioni dli,edevano di es~
sere sottopolste al controllo d'ell'Autorità s,a~
nitaria, e dò fu st,abilito dal Governo .con un
decreto lIl1ini:st,eriale del 3 giugno 193'),che
l'Ìconos!ceva Alssociazioniprovinciali e Se~
zioni comunali di datori di sangue, controllate
dspettivamente ,dal medi.co provincia1,c e dagli
ufficiali sanita.ri. Un decr<eÌo ministerri,ale del
20 argosto 1936 ,rÌ<Conoscev.a irnfme la costttll~
zione dell'A:ssociazionenazionale dei don(t~
tori di sangue con sede in noma e con nir'J'
zionetecnlcaa Milano.

Da allora le Associazioni dei volonL1l'i .th-l
sangue Isono andate 111O'ltiplir;andosi c sempre
piÙ estenrlenrlo la loro henerfica nttivit:1,p in
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libelrtà, flllChè un decreto ministeriaJe d,el 13
eHcembre 1937 ~ calusatro molto probabllmente

daUa preoccupazione arcc,enkatrice del reglm(~
d<8l tempo e forse anche dal rifiuto che l'A,sso~
(iaZlOne, nata. 'con la triplice insegna della vo~
lonrtal'wtà, della gratuità e dell'aillonimato del
donatol"e nei confronti del benefircato, aveva
opposto all'invito di assumere la qualifica di
« fasdsta » ~ srCioglievra l'AlsSiociazione nrazio~
naIe Con lo stesso decreto veniva data ai 8er~
ViZI trasfUlsionali una nuov,a organizzazione,
istituendo dei Comitati provinciali, ol'garni ]m~
rocrahci Icon membI.j in parte el,ettivi ,e in
parte, di diri'tto, clinici ed ospedraliel'i, nomi~
nati fliJ',ettamentre dal Mmistero

Ai Comitati pI'ovinciali ,8]'ano devolutre tutte
le attribuzio'lll piÙ importa,nti, doè l'ol'gainiz~
zazione ,dm ,seI'vizl trasfusionali, di centri di
racoolta relel sangue, Il controllo dei daton,

mentre ane AssocirazioJll venivano lasciati

:-'010 l compIti ,della }Jropa,gamla e rSC'i,entihci.
1<'n un gI'aVre colpo per l'A.V.LS. 'l'uttavia la
l'ealtà dov,eva imporsi; !si vide cioè ,che se SI
potevano tra,sferire da un ente all'altro l,e pra~
tiche bUlrocratlche e le attribuzioni, s'e 'FI po~
teva ,con un Itratto di penna a,nnulla,re la fl '1O~
llomi,a -e lo stato giuridko delle libel"e associa~
7.lOni, non era possibll,e tra'sfm'ir,e 'e' dIsporre
dei donatori dell 'sangue; e hen presto drreolari
mitnsterl:a.li rdovettero invJtar1e l prcfetti a t'e~
nere nel massimo conto Le Arssociazioni, a ri~
conO'3cerne Il dIritto dI continuare le 101'0atti ~

ntà nel campo delle pr,estazioni tra1s,fusionaili,
a favorirne l,a ,coUabo.razione con i ComitatI
provincIalI; Isi !riconobbe che: la part,e esse:n~
ziale, indispensabile, erano i volon{lari s,t,essi,
che naltl nelLa libertà, nella libertà volevano
l imaner,e ed 81'a,no 'attacca.ti alle loro ,assoc:ia~
ziom, a quelle che ,essi avevamo crleato 'l~ dl
cm vivevano e costituivrano l,a vita,

I ComItati provincIali, istituiti 'con la legge
1937, furono il primo attentato aWautonomia
elelle AssoClazioni volontarie drei donatori eùel
sangue; in pna,tica elssi andarono però attuan~
dosi solo sUllla fme del 1939, In quell'anno,
le Associazioni provinciali ,riconosciu,te ,e fUJl~
zionanti erano 76. Nel periodo 1939~1945 esse
hall1'no a.fhancato l'opera dei Comitati provin~
ciali e in eert,e provincie il buon S'enso ,e la

saggezza dei membri del ComÌ'taruo provinciale
hanno s,enz'altro lasciato alle 'assodazioni,

come p-er esempio a M~lano, l'esplicazione dei
compiti, che per legge sarebhero spettati ai
Comitati.

Là dQive questo Spit'ltO dI comprensione si
f\ avuto, si sono r,aggiunti i migliori l'isul,tati.

Do'po Il 1945, -avvenuta la libelrlazione, l,e a'S~
sociazioni del sangue S'peI"avano di pote,l' 'ri~
prendere l'autonomia che av,evano goduto pri~
ma delle legge accentI'atrice del 1937, eli rico~
stituil'Ri r,apidamente con i loro vecchI capi
pJ ovinoali ,e comunali. L'A<Siso('Jit\zione mila~
ne,se ha dato l'esempio ricostituenelo,Ri per la

prima ('on aHo Iregale, 'e per le slue beneme~
renze ha ottenuto anche in ,dono dal -comune
(h Milano UIl terreno cLel valore di piÙ Idi 10

milioni, dove sorgerà b calsa derl volontario
clonator,e di sangue, qlla,ndo il posseS'so di~
venterà effettivo con l'auspircato riconosrci~
mento deN'Associazione in EJ1Jte morale.

lmpil'ovvislament'e qllesitesp81nnzre ,SOllO"tato
delus-e per 1>1.1,comparsa del decreto legIslativo
del Capo IJl'ovvisorlo dello Stato 13 novem~
bre 1947, n. 1256, ,che stabilisce I compiti della
A ssoelazione itraliana 'della Croce Roslsa in
tempo di pace. Elsso, fra gli aLtri molteplki
eomplti, affIda infatti alla Croce Rossa Italia~
na anche quello dI org,anizzare Il s81'vizio
della trlasltuslOne del sang'lle sul piano nazlO~
naIe, Istituendo un Centro nazionale, arSsu~
mencLo I compiti dei Comita,tI provinciali che
vengono aSlsorbItidalla Croc,e Rossa, e coordl~
nando la hbet'la ,attivItà che Ire associazioni dei
datorIdi sangue svolgono nel c,ampo ol"graniz~
zattvo, Itecnico, s-clf\ntiflco, ,ammiJ1Jstrativ'o per
le trasfusioni di rsangue, in mO'do da raggiun~
gere La massima e:ffieienzla del ,servizio. Si ag-
gmng'a che ogm nuova iniziativa ne~ campo
tJ la.sfuslOluale dev,e ,es.sere concordata con la
(;roce Rossa.

In, conclusione, il legi'sllato:re si. è preoccu~
pato di coordmare le a,ssoc.iazlOni volonta,l"ie
del sangue al fine ,di raggmngere il massimo
potenziamentodei servizi trasfuslOnali sul
piano naziOlmle, tuttavia ,sembra che abbia vo~
Iuto l'ispettal'e anche l'autonomia deUe libere
assocIazioni, Purtroppo però questa i'ntenzione
non deve -essere suffici,el1ltemente rchiara, poiehè
llella pentica sua applicazione il decreto ha
dato Ol'igine a motivi not,evolissimi di incer~
tezza ,e a interpretazioni rdiv,er,s,e da provincia
a provincia ,a seconda d-ella comprensione dene
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autontà perlfenche; in complesso però SI è
giuntI a,d una interpI'etlazionerestrittiva, per
cui i donatmi del sangue si Isono sentiti for~
't'emente minacciati.

Già un gra,nde motIvo dI delusione per i dl~
rlgenti cteUeassociazioni ha costituito Il fatto
che la Cro,ce Ross,a è stata la ddegata dal~

l'Alto Crommissaria,to per l'igiene e la sanità
per questa opera dI cOOl'dinaz,ione del servizi,)
della tra,s~ulsione del sangue ,sul piano JlIazlO~
naIe.

Non pot,ervano non ,domandarsi i di'l'lgenti
delle AssorCiazioni come mai questo riconoSrci~
mento non si '01'131pensato di dado all'A.V.LS.
Era legirttimo infatti che s'e lo domandassero,
dal momento che già f111daJl1936 si è costirtuita
in ItaHa una ASlsociruzione nazionale dei do~
nrutori di sangue, che ha una attrezzatura
pllopria, ha dimostrato di essere ben diretta,
di ,avere una competenza 8p8lcifi,ca, nel ri~
gua,rdi del servizi trasfus,ionali, che non P().~
siwmo dire 3Jbbira aUICOra l'orrganizzazione della
Clo'c,e Rossa. Ed è strano ~ mi sii pel {netta
,dI rirchiamarvi l'attenzione del Senato ~ che
mentre è mancat,o questo rl,conoscimeuto na~
zionale, non sono manoati all'A.V.I.S. ricono~ I

scimenti internazionali veramente notevoli e,
che fanno onor:e all'Italia.

Infatti, tra i meriti dell'Associazione volon~
tari iltaliani del sangiure di Milano ~ rehe negli
3JllIni pi~ì oscuri è Sltalto il c€rnacolo :che ha
mantenuto viva la fiaecola delIra ASrsoda~

zione na,zionalc ~ altr'e ad ,innumer€voli
rCongr'8Srsi nazionali e corsi di addesh'a~
mento nella tecnieatrarsfusionrale ad uso del
giova,ni medie,], e ,a Pl',egevoli o:per'le dI divul~
gazione scie'utiflCa. è anche quello di aver p'ro~

mosso a Roma nel 1935 H primo Congresso
i ntm'nazionale della trlalSfusi,oue dell sangue. E
]']rem'llo dIe 111quello steSlso ,anno a Poppi,
pre'8so AI<ezzo, v,eniva ISlcoperta una la,pide a
Francesc-o Folli, precursore con Giovanni
CoUe (ta Bellnno della 'tra,sfusione d€l sangue.

Al primo Congresso internazionale d~ Roma,
è seg uìto quello di Parigi del 1937 incni l' Ha~
lia è stata largamente rappres1entaJta e dove
fn fondata la Sodetà i,nternaziona've p~r la tra~
slusione del sangue con Gosset, insign€ me~
dwo francese, presidente, e Tzanck, emaJtologo
.(11fama mondilale,segretari o.

E dopo la guerra, ra,ccolte le spal'se fIlls, è
stata anCOl':a una voLta la nostra A.V 1.8. che,
guidata era Vittorio Formel1'tarnlo, ha ]J'romosso
qnel III Congresso mternazionale dI Tonno
nel giugno 1948, vermnenrt,e memorabHe per la
pal'tecipazlOne di ben 29 naZIOnI d'Europa e
d'oUre ooelano. E la Tonno SI è l'ICostIt'1l1tia la
Società internazionale per la trasfusione del
sangue, chi,wmandovi alla p1'esird€llza Tzanck
e a segr'etario genm'ale V:ittorio Formentano

Ma. a,llcora ~ e lo ricordo non tanto per fare
onor,e a.d un uomo che, clell resto, merirts ogm
considerazione per Ira sua fllantro}na, e la SUit

'tenacia Isapiente, ma pel'chè è stato in lui ono~
rato il l1io'stro Paese ~ l'l,talia è ,grtata incari~
oata di farsi promotrioe ,di una federazione
mondi,ale dei donatori di Isangue ,con l)relsi~
dente Formentano. Si tratta di una, alsrSocia~
zione apolitica, che ha tuttavi,a un significarto
politico nel IS€nISOmiglior1e deHa pa,ro~l>a,per
chè ,si tI1a,tta di una assorCiiazione .che rico1lfer~
ma e promuove in qiuesto a.gitato dopoguerra
la fOl1idrumentale fraterniltà e solidarietà umana

Le delusioni, Ivepreoccllparzironi dei donatori
del slangue .sono state poi aggr'avate dal ritar:do
nella pubbHcazione deUe norme integrative
pl'eannundrute dallo :stesso decreto e che do~
vevano as,si1curarne l"applicazione. A tutt' oggi
non Isono ancora UisrCite.

Una mia interrogazione in me,rito, del no~
vembrre 1948 (rsott0l8nitta anche da autore~
voli colleghi) non ha avuto ris,posta ~ e

,con questo non intendo fare appunto al~
l'Arlto COImmiislsario po,r l'igiene e la ,srani'tà,
perrchè è dipeso ce.rtamente da ragioni illrdri~
pendenti dalla 'sua volontà ~ ma ciò spiega
il per'sisrter,e deU'a,gitlazione,che è sta't,a cau~
,";a:ta ed esa,s'pel'alta cLall'intel'pretrazione me~

'satta, talora ,arbitraria, comunque variabile,
che le autorità 'periferid1e hanno dato al1i1
stessa legge. La quaLe die'e, ripeto, che l'org'R~
nizzazione delscrviziodeUe h'lasfusioni del
sangue sul pirano naziona,l,e è (tevoluto R1]il
Croce R081s'a LtaHa,llla, ma prada anche di CO{),I'~
dil1iamen:to deLLa lihmn attività che le aSSOreia~
ziani dei datori Idi Isramgue svolgono' llel campo
tecnico, scientifico ed amminisitrativo. Come Sl
spiega. allora, come si concilia i,l £alt,toche a
Torino il PI'efetto proibis,c,e ,a queUa alssoda~
7iol1ie di ,svolgel'e lalttività nel campo tra,sfusi,o~
nale, con gravi riper,cus'siQlli ,e ca,renze in qne~
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sto essenziale s,ervizio? Io potrlei leggere ,r'e~
laziO'nI, ma non Io faccio, per nOn tedia,re il
Sena,to; rel,azioni che 's'eglllallano casi di cli~
nici, di ilstituti ,che si l'a,ocomandano ai Gomi~

tati provinciali perchè mandino d'urgenza uno.
clue .o tre donatori di s,angue che non aiOeOr~
l'ano, o ehe non ruclcorrono ,con la tempestività
neoeslsa:rila. E questo 'per,chè? Perchè, avendo
la Pre:fettnr<a soppre,sso La libera wbtività cl.el~
l'A,ssociazione, e av'endo i donatori volontari
]H'ef,erito rimanere ,abDacca,ti allra loro glorios0.
Associazione, i Comitati provinciali non han~
no donatori in numero sufficiente e i donatori
(lelle A,ssociaziolll, cui in pratilca bisogna poi

sempre ricorrere, non vanno per timore di
complicazioni ,con le Autorità.

Non voglio entrare in dettagli maggiori: si
tratta di carenza di S'ervizi, pericolosa inoor~
tezza, ritardi che possono costare vite U1Ilane.

Questo a Torino; e a Roma? A Roma il Prefet~
to sembra ignorare 1'esiS'tenza del decreto 1947.
Ci si regola di faltto con la legge <1eI1937, per

cui l'A.V.I.S. non deve fare aLtro che propa,~
ganda o a:ttività sdentifica. Abbirumo 'UIDComi~
tato provinciale retto qui da un Commissario
straordina,rio di nomina miniS'terial,e su des,i~
gnazione della Croc,e Rossa, che arriva p'Olrfino,
in questo mom~mto, nell'anno 1949, a discutere
,se quel 50 per cento sui proventi tDrusfusionali,
che per legge è destinato a:1le Alssodazioni per
l'as,sistenz,a materi:ale 'e morale dei dona,tori
del 'sangue, ,debba essere interpl"etaJto ,sul rica~
vlato lorlclo o netto. E sia subito chiaro dI
front,e aid un argomento così scottante, pI'80C~

cupante ed umano, che il sangue dai volontad
non è venduto, ma è donato, poichè i eontr1buti
dI queSlte tralsfusioni pr,evisti dial,l,a legge, con~
tI.ollati dalle autorità, necessari anche per le
spese dei ,servizi, 'sono pa~ruti dai soli abbienti
e ,sono ben mo,desti: ,a MUruno oscmano da 300

lire a 1.200, ~ una cosa minima quando si
pensi che 10 oentimetri cubi di siero antidifte~
rko di eavallo coS'tano ch.ca 2000 lire. Si di~

scute ,di ciò, Iri,peto, ,e intanto quel signor Com~

missario ruvoca al Comitato i contributi del~

1'A}s,sociazione ed a'll'che l,a stessa a,ssistenza,

sani'tarÌa ai donatori.

~ Napoli, slpirito pal1tenO'peo, larghezz,a mag~
gi9re di vedute. Le AIs,sln0iazioni lavorano li~

beramente ,ed ladempiono ,a tutti i compiti tra~
sfusionali. Però <il giorno che l'A.V.I.B. dopo
20 anni di attività ha voluto £arsi promotrÌ<CE'
di una giornata diel donatorle di sangue, il Pr'8~
f'etto si è OppOlstO rimandandone i dirigenti alla
Croce Rossa, sosltenendo C'he anche per questo
1e a.s:sodaziO:lli debbono ,a,slsicul"arsi il permes~
60 degli organi della Cro,ce ROlssa ,del,egata
daLl'Alto CommissarIato di igiene e sanità.

A MIlano le co,se v,anno meglio, for,;:;e pel"
l'alUtOl'i,tà del fondatore, ,c,erto per dispetto al
sentimento della ci,ttadina,nz,a ,che è pro£onda~
mente ,alÌÌ<aClcartala questla :assloci,aziolne e ne ,te~
stimonia i miraJcoli di abnegazione compiuti
dai suoi volontaI1i.

Così ,sltando le OOlse,mina,cdando i v,olontari
del sangue ,di arrivare ,rulla sospensione ,dei
servizi tras,fuS'ionali, io Is,t'f~SSlO,ill1c.a,riealto dalla
stelssa As,sociruzione,ho studia;to insieme ~l suo
PI~esideJ1lt,e, ,e con 1"egr'egio ,dot:t. Cieri, gentil~
mente messo a disposizione dall'Alto Commis~
sariato per l'igi,ene e la sanità, uno sehema
di regolamento che dovr'ebbe s'ervirle ad assi~
curm~e 1'autonomi,a alle aSlsociazioni del san~
gue. Seonndo ques'to di,segno di ,l'egollamento
propost.o ,all' Alito ICommissario il 3 febbraio, le
frucolttà del,le a,ssoÒazioni lncali .dei ,donatOl'I
di Isangue rester,ebbero così stabilite: 'nelcam~
po organizzativo: ruttivi'tà di prop1aganda, di
redutamento di soci donatori e finanzila:tnri, di
raecoHa di fondi, rilascio di 'attelslta,ti di be~
nemerenza ecc.; nel campo tecnico: assun~
zione, ,selezione, controllo sani,tarlo pe'J'iodko
d,ei donator1i di sangue, tesls'eramen,to, ,turni

delle donazioni, prooedimell1:to in mppo.rto ai
pr,eLi,evi e 'aHa cOl1ls<8rvaziane del sangue per
tra,s,fusi,one, eSIBicuzione deUe ,tI1a:sfusioni a ri~

ehieste ,di privati o di Enti; nel 'campo sciell1ti~
fico :conv,egni cultmali, inCN~ll1Iento di stUdi e
ri,cerche, pubbUcazioni sCJientifiehe e divulga~
tive; nel campo amminilstrativo: facoltà di am~
miniJsltmlrle i propri £ondi di bilancio in fmma
aUJtonoma, frucoltà di avvaleril'3ii del proprio pe,r~
sonalle per i'l r:ruggiun gimell'to dei fini di isti ~

tuto, Is,econdo le norme statutwrie e di aver p:ro~
prie attivvtà patrimonli'ali.

Ques1ta proposta di 'l'egolrumento è stata be~
nignamel1'te accolta dall' AHa Commissar,io per
!'igiene e la sanità, per Icui gli sono molto grato.
Ma lunedì 15 u. s., non eSlsendo ancora perve~
nuta T}les,SIU'lllaaslsicurazione,,contro il mio pa~
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r,ere, i donatori di sangue si san messi in 8cio~
pero da 'stamane. Lo 'Stesso Plre1sident'e nazio~

1"81'81i ,donato,rl ,di sa,ngue si sono meSSI in
:

sciopero stamani. Lo sltelsso Pr'elsidente J1Iazio~
naIe dell' AssoCÌlaziOiJlle mi ha informa,to ch(~

l'Alto Comml,s,samio, proprio 18I1'i16 febbraio,
ha mandato un .teLegrrumma in cui afferma che,
a ,s'egmto dei colloqui int'81'venuti con me e Il
clott. Formentano, aiVendo 'ritenuto giustifica~
bih le richielste aVlanzate dai donatori, porterà
all'rupprovazione della Commissione intermini~
steriaLe il -testo del regolamento sui compiti
dellia Croce Rossa in 'tempo di paòe, che tiene
presenti i desjldera'ta suesposti dell'A. V .L8.
Credo IUUlttavilache La mia interpelllanza non
abbi,a 'periSO il valorle e che si,a suato bene svol~
g.erlain questa Aula, e Iper doveroso l'i.
spetto al Seonato e, poi, per 'cLaireocoasione al~

l'ilJustre rappresentant'e del Commi,sism'ia:to cll
igi'8Thee sa,nità eli dire qui una, paroLa defmi.
tiva, chi,ar'ifioa,tr'ice, che V1a1ga a fuga,re oglll
dubbio e a l'kLare tranquillità ai dona,tolri di
sangue.

Oggi, come oggi, la situazione è infatti que~
sta. Se il l'eg01rumento è s'ufhcJe:nt,e per ,aslsiÌcu~

l'al"e reaJlmente l'.autonomia <CIle le a,sso.cia~
zioni dei volontari del san~U!e desiderano (an~
tonomia dIe io ritongo iniCliispens1abile pOl'ehè
esse poss,a'no cOIJ1Iuinual"e ,a svolglE"re Il J01'O
compi,to), è necessario che esso venga ema~
nato senz,a UlteJ'iOI'i indugi. Se POj'è> ~ mi Si

pel'doni La mia inospel'ieJlza gilll'idic,a ~ qL1(,~

sto l'egolmnento, qual,e è desid,era:to dai dona~
ton e nel teSlto da nOI pr,ese:ntato, non fosse
eOIllpa.tibi,le colLa legge, ne snpewasse il senso

st'eslso od i limiti, a se per un testo divel'so, o
anche col nostro potossero s'uccedere, in pl'O~
sleguo Idi 'tempo, a11cor:a delle int8'l'£el'enze, se
J'autonomila di queste IlibeJ'e as:sacl.aziam do~
ve,s,SoeamC014anel pro,g,simo domani ,eSls,ere mCiS~
sa ,in di,SiCiUJssiOlne,£OIl'se vamebbe la pena di
1'Ìveder,e la sltes.sa legge 1937, tanto più ~ e

qui mi conforta il pensiero che dapo di me
pa,derà con maggioree ,competenzla l'illulstl"e col~
lega Gaspa.rotto ~ che il fine e i compiti fl,'3~
s,alti aUa Croc,e Rossa non ilnvestOJ1O soltanto
le Alssooiazioni V{)llonuari del sangue, ma lla
Croce Rassa è incaricata di coor,dinal"e, di in~
terferire comunque nelle attività di quelle nu~
merose istituzioni locali di assistenza, di
pronto soccorso, Croci v81,di, bianche, confra~

I ternite, misericordie, rrudicate nel sentimento
del nostro popolo, di cui a;1cune plur,liisecolari.
Potrà la Croce Rossa aS'sumersi ed espleta;re
questi compi'ti? E potendolo sarà cosa saggia?
Io non voglio fare delle critiche alla Cr:oce
Rossa: l'istituziane è carioa di gIada ed ha
acq ui'S'uato altissime benemerenze in pa:ce e in
guerra Cihe non possono non suscitare, al soIa
naminarla, sentimenti di gratituidine e di am~
mirazione. Tuttavia bisogna po.rsi questo pro~
blema. L'A,slsoclazione volonta,l'i del sang:Ui~
111ventI a1l111eh attIvItà non ha chi'E'sto Ull
soLdo aLla 8t,ato, ha l'aggilllUto uno sVlluppo
che assomma a 30 mila donatol'i, ha uILa
attrezzatura proprIa, è alTIvata a compi,8'l'.e
l:)u mila tra1sfUslOlli, salvando innumel'8\'oli

vIte umane, Il sangue donato supel'a i 35 UIl.
llOni di -centimetri cubi ,colltI'ollatI, (11 C'Ili
25 millOni dati dai vo.lantari milanesI L'As~
sociazio[]'e valontari del samgue, !speci,almellte
quella miLa:nese, lehmante la guel'l'a -:i è co~
I)'elr,tadi un'aLtra henemel'enza COI! J,a cosidett'l
deva civile del,sangue», ,che ha po,1'tato 'aJl'IstI~
tuta sli'el'otenlipieo mHanes,e bell 38 mtla ciUa~
dini che hanno dlato spontaneamente il ]JI'O~
IJl'lO sangue, COlI cui è stato fatto Il siero cIl('
è stato spechto sui ,campi di hattngIia, ~Iol!c
erI lmperit'llll'e l,e benemerellzc' 'deJJ'A,'~sol m~
zione volonta'l'i del s.angll,e, Potl'h la CJ'()(e
Hos,sla, ,che nOll ha Ulna ,attre:r.:r.atlll'a j)I'ofJ!'i,a,
sostitu irsi3ld eSSla? Ècomll1](l1i e ineli S'PClIsa ~

bile che l'aILtOJ1omi:a delle .AA3soei.azioni C'ia
assicUJ',a:ta, POridlè senza arlltanomia l donato!'!
l1eJ sangue, come ha,nno l,i petnL'amEJnte (l i(:l1i'[I~

l'ato, se ne andrianillo e la Jwestazi.one .([<Clsan~
gue dipenderà elsd'Uisiv,amente dai datol'i In o~
fessionaIi.

OrwrevoH s'emwtoI'Ì, Hon vogl,io abuSal"l) 'd~
tedormente della vOlstra benevo,la }Jaz iell za TIJ
sono ,stato inoarilc.ruto di difendere in ql ([)~
st'Aula le rSo.l,ti .cJ.e]lI'A's,sodazi,one VOIOlltrllI
del slang;ue: più della mia pOVlera pal'ola va.lg'fl
la 'cOlmpre,nslione del Senato Mi permetto di
far consider,alre che l'A,ssociazlone volontari
del sangne per il modo can cui effettua il 1''8~
dutamento, uomini e donne di quahmque fede,
di qualunqlue religione -e razza, accamunati
tutti daU'unko ideal'e di dona,l'e il sangue per
,"alv'é],l"edelle VìÌtieumane, per lasllla attrezza~
LU'Y'lae diffusione anche nei pic1coJi centri, pel'
i vincoli eli £raternit1\ che ,;::i intl'e('(',iano fl',ì I
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tlOJJato n, per la selezlOne morale e per le pr':'~
nlk,llze 80cia11 che II confortano e inl:orag~
glallu, PC]' la ,~:mupa:tIa ulllvler,sal'e dH cui è èir~
cundata, è anche un fermento di pacJficzio1l8
naziunale che a uie palr'e InÙ'n debha essel'e t'l'd~
scuiJ'rarto. speC'iWin questo momento. L'AssoCla~
ziOll,e volontalI'i del sangl}e è un',altissima

"'c1wla di ,solidarietà civIle, di solidarrietà CJ'Ì~
sHamì. Pel'mettetemi, onorevoli ,senatO,l'i, chè
:a alddlti al pllauso del Senato. (Vivi applausi).

PRESIDENTI~. Ha facoHà di parrlal'e l'ono-
revole Gasparot:to. '

GASP AROTTO_ Non è il ,ca,so di aggiun~
ger.e parole aLl',alta e nohile ,esaltazione ,che il
collega Samek Lodovioi ha fatto dell'AiSls'Ùda~
zione ,dei donatori di sangue. Questa iniziatiya;
Idi ,generosi, cfljpÌ'tanatf ,da un UOlmo, il dotto!'
Formentano, che ha resirstito al frusci'Smo, che
ha avuto il coraggi,o di chi<amare me a paddno
c1ell'mauguraziOlne della bandiera dell'As"'o~
ciazione, proprio quando il fascismo era al
suo apogl;JO, questa Associazione che ha dato
92 mila dam idi ,sangue ~ parlo dena ISiOla As~

Raoiazione di Milano ~ ed ha irr'eggimentiato
m sa,('J~a £alange 11 mila Bod, tutti ignoti
~ peJJjchè l'a bel1ezza del dono del saJJgue cul~

mma in questo partico'lare: che il donatoTe
resta ignoto ,a ,colui che ne ,r,ioeve il b8tnefi~
cia ~ per il profumo di :poesia che l'investe,

deV'e eSSleI~eac1ditata ana pubbHca riciOmpensa.
Bene ha fatto il c.omune di Milano qll'and0
volle fare pubMicla prO'meSisa, nell'a,s,semblea
consigUar,e, deldO'no del :ter'T'8no ,s111 quale
L'1ssodazione cosiÌl1uvrà la propJ'Ì.a sede_

Purtroppo, per quanto sollecit'a,to, il ricono~
scimento ufficiale cLello Stato medila,nte l'ere~
zione ill Ente morale non è ancora avvenuto;

mi augm'o che aVVlen~a al più nresto, Se non
che. llel frattempo, il Governo ha creduto cli
[,11'eapplioazione di uIJIa legge che er1E'ùeVamc
caduta quasi in Jelesuetudine, in quanto ehe
pOl'ta l:a data d,el 13 novemb11e 1947, legge cl18
meHo quesltla ASI80ciazione quaisi in conflitto
lon nna nobile, gt131nde i,stituzianE' naziÙ'nale,
che ha nn patrimonio di gloria attO'rno ,a sè,

la CI'o.ce Hos,s,a italiana. Noi silanJO entusiasii
dell'opera della Croce Rossa che, per quanto
(lebba l'in iziativa ad un fIlantropo svizzero, Il
Dun1alnt, però ha trra,tto iSlpir1azione da un
grand,e avv,enimento ital1ano, daHa battaglia di
80lferino, perchè quando a Ginevr,a il filan~

tropO' elv.etica ha la.ulCÌato Il pragramma flelI.1
Crace Ro,slsa, egli intitoH) il ,suo lib],o «Ri~
((Wdl eli SaIfer.ino», . .

BUONOC011,E. BI,sogna l'Ìicol':dare a.nc:h'3
Fel-dmando Pala,s,oi,alllo

GASP AllOTTO. Rì, ami.c,o Buonocore, gIiì
un cla,pi,talno napoLetano, medico dell':eser,cito
borbonico, aveva vent'anni prima assunto
rinizi,atiVla di una, iSltituzione del genere. che
poi il ,g:inevrino ha tJ131doHoin progl'ammacoll~
creto. '

Dunque, non si tratta qui di CT"'eare cOln~
flitti con la Croce 11,ossa; si tratta di Impedire
che la Croce Rossa vogllia, più che con con~
trolli eccessivi, ,con un .intervento metodico
nell'organizzazione, rendere impotenti queste
_\ssodazioni tO'gliendo loro queJl'impulso, che
vi,ene dallo spontaneo prO'fondo cO'nsenso del
popolo, senza ,di che S'ano destinate a iSiteri~
Ursi Il d€creto del 13 novembre 1947 consta
di due arti'coli fondamentali Col primo. esso
alssegna alla Oro.ce Rossa i compiti di assi ~

stenza per le pubblirche calamità, in tempo di
pace, e non ,c'è che da inchinars,i ,ed a,cee,ttm'e
in pi,el1o ,questo cOl1oetto; con l'artkola ~, in--
vece le dà la £a,coltà di oI'ganizzair'e tutti gli
altri &81'vizi, .anche qnello delila trasrfu8ione die]
sangue; € ,qui sta il perie-olo e cO'ntro quest,o
perkolo ha pa,rlato con tanta eloquenza e .'on
sdentifioa preci,sione il collega Samek Lodo~
viici. Contro questo pel1i,colo .amche noi insm~
giamo.

Ma io intendo, eome ha già ,a,Cicennato nel~
l'ultima parte deil .suo dilsicorso il collega, ftm~
pli.arle i termini ,dena materia. e 1)01'tan'li non
dioo in un Ciaml10 'più a.tto, ma in ,campo più
vaslto.

Intendo dHender.e dall'insorto pericalo tutte
queUe veochi.e istituzioni ita'liane, fiorite so~
lwalttutto nell'Italia 'centrale, le conf'rat,ernit("
1e ,compatgni'e di mi's<8ricor:dia, i eentri òi pr01J1.o
,SQiCCOJ'ISOche da secoli reclllltana ,dal seno rI,el
papo]o i voliÙntaJ'i cLella ,carità, nel nome de'lla.
llmalTIia solidarietà; difendo insieme anc 3nti~
ch€, l~ nuove associazioni, p'iùo me:Jlo recenti,
della C1'OI(',eBi,a:nca, della Crone Verde, dell F\
Cr'nce Azzurra, pUr esse degne della mag,giOl'o
attenzione, e ]"eclamo una pa,rola t:ral1qujllant~~
drull'onoI'eJVole e saga1cle 1"'atp'pJ'eE'entante clel~
l'Alto Commissarilì3Jto, in modo che quest,e or~
ganizz'azioni di Ispontanea marca pnpul]a.r'e



Atti Parlamentari ~ 5465 ~

1'7 FEBBRAIO 1949

Senato della Repu bblica

DISCUSSIONI1948~49 ~ CL V SEDUTA

SlelJO soHir,alt'8 al glugU [lena burocrat,lzza~
zione. 8e perfmo il fasdsmo ha desi,stito dal~

l'aHental'e alla luru vita, So pcrfmo il fa~
:-{ j,smo 3JutoiCl'ate e rwcentl"atOJ'e, tÌ1'H.I\Jl1ca~

mant,o acoentratope, a un ce'l'to momento, quan~
do ,..;i è tr,oViarto di fronte ana ].'esistenza dei
donatori di sangue milane'si, ha dovuto fer~
ma,rE:;l, volete voi umili3Jre e burocratizza]'e
questo ,espr'ei:òsioni generos,e dello spirito Ita~
liano, andando più 11l là del punto a cui em
arJ'iVlato Il fa,sc1smo?

P,orciò venga chiara la vostra parola, ono~
revole Alto Commi,ssario! (Vivi applausi mol~
te congratulazioni),

PRESIDENTE, Ha facoltà di pada,l'e l'ono~
l'evolo 8pa,lliocI, Alto Commis,sal'Ìo aggnmto
pCT' l'igiene ,e la sa>11ità prubblim

81' ALLICCI, Alt,o Cornrrt'issal'lo agglLwto
pel' l'tgwne e la sanità pubblica, Io sono molto
heto e grato ai due onor,evoli interpellanti, per~
chè eSSI hanno portato questa disCl1SE:;iouein un
campo ,così spuifiualo: infatti, qui, dove ,si agi~
taLa }JaiSSiOlll politwhe e dove sembra che
]'horno homim lupus pos.sa a volte aleggldl'e,
(; confortevole ogni tranto, come J1I q llesto mo~
mento, soJlev,a,nsl un poco Vel'Ii:òOl'homo hmlUJ/1
(feus E realmente l'A'ssocIazJOlle del yolollta1'l
llel sallgue, perI' non pa.r1ar'e d,elle confraleJ'~
mte, cui aocennerò poi, è una henemel'ita as~
soclazione, della cui vita noi 'Cl siamo moHo
ln',eoccupati

Il deneto legirslatlvo a cui alludono lie due
interpellanze, è in data 13 novembl'e 1946, ma
(" sta;to compilato e t01'mlll,ato molto prima
10 lo l'i,a,ssumo brevemente, visto che glI illtel'~
1,eIlanii hanno ampilamente 'SVliSICPl'atoral'go~
mento, per metteT"e a fuoco la questione oncle

[l1'1'lV,11'e]'rapi,,damente alla ,condulsIOne.
I compiti della Croce Rossa, che sono in

rllscnssione, sono soprat1tu'tto coniemplati Tlel~
l'artIcolo 2 al paragrafo b) 8 al palagl'afo c)
Il pal"dgra,[o c) ~ io parlcI'ò prima {li qne~

sto perc hè parIo del volontari (LeI ,sang ne
~ (Il.ce ec;pl'essamente che COIIHIIHtO della

(;r()('u HUSisa è organizzare il servizio della

trasfu::'JQne del sangncsul piano nazional,e
IstItuelldo lun c{mÌ1'o nazIOnale, che as,suma
I compiti dei C'oilllrtati provincIali, comitati
gIà esistentI 111 preoedenza e formati dal
medico provinciale, dal clinico oppure dal

duettor,e dell'o,spedale, dal di,rettore dBI la~
bara tori o igiene e profilassi e dal diret~
to,]"e d,el consorzio antJtubercolale, l qualI
av,evano il compito di smistare, dI oontroIlare

é"e l'ealmente i volo1ntl3l1'1,i dOlmtori del S',WgU8
t'l-a,no piÙ o meno efficienti, sottoponendoh ad
un esame clinico, a un 'esame radiografico e ad
un esame del s'angue, campilando dene cartelle
~comesi faceva a Milano ~ per tutti gli 'elen~

'cati come donatori con tessera rossa, a can
tessiOI'a bi,amoa per i ca,si eocezlOlJliah. P'el'tan:to
vengono aJssorbHe dalla Croce HOlssa ItalIana e
vengono ,com-dil1ate (è qm tutta la questione),
le lIbere ,alttintà. che i donato!'l rvelSlangue
svolgono nel campo Ol'ga.Jllzzatn'o, te'C:ni,~o,
:-cIIEmtifLco, amminilsltI'lativo, per le tJ'aSfl1"i01!Ì
di s'angne i,n moda da raggiungere la maSSEUR
efhclenzla del rservizIO. Noi {'l sliamo pl'leoceu.
~),ati dle dopo l:a 'pubbhcazlOne dI questo de.

o'eto l,egislativo potersrsero avv'enil'e ,dei cou~
trasti trl(1 Croce Rossa e A'C:IFll'ClaZWnedi vo~
lontal'l del 8'angue, abbIamo tentai,) l',a,ccordo.
dico t'entato in un 'lwimo tempo E ljlle,c.ta 8
l~ l'aglOlne del lUingo tempo che è intel'=0l'80
il',a queste norme l-egol:amental'l e l,a pl'omlll~
~1aziolle del 'decreto, pel'chè el",} .difficile met~

tel"e tl'a,c.coriÙo i volontruri ,del saillg'llc 'con qlle.Jll
della (;rOic.e Rossla, Ognuno impugnav.3 del
(j'iteri leg.ittimi;' la Croce Rossa pa1'la ya rlel

dec.reto legis.lativo e se le cons.eguenze ddla
l~ttera :m'ano r'eiarlmente per lei, lo 8p11'ito el'a
fODse, senz'altro, per i datori del isangue Ora,
ad un dato momento come ha rilevato anche l'o~
1l0revole Samek Lmdovici,slano riu8>citi a met~
tere l:nsieme una norma l'egolamental'e; perÒ
questa norma regolamentare nOll aveva raccol~
to l'adesione altJ.o .he fOlllla.le del due C()Inten~
rleJllti: (..'1-oce Rossa IlIa una pa l't.e ell c'ì V 1 S
daU',altl'a Vi è s,tato bisogno [11 IIna l'e[elltJ.S~
,..;nna l'ilHlio1Jie tJ'ra i due l'aP1)]'t"~{'11.f,a,]]11ed a]~
l()] a Il rlOt,t. F()]'mental1lO, bl:lJll'1Hiò'l'ita pel'HI'lIn,
1 U 1111 a,S'SCK]QaJ['omagglO che i (llle illtel'pel~
[alitI hal1no voluto renrlere alla ,-:na opera », R

Ilome deH' A,V I.~ ha Pl'Ol'Il]"ato Il!}!a !ll(),ìlh~

l'azione dell'articolo I) pel clli, l'Ipeto [iÒ che

"';llllo ,S'C01'{'.iod'l'Ha ",;udlllieJ'peUallza ha a,ccell~
!Irato Il R,ellatOJ'e Samek L()idovj~ l, o'l'mai l?li)]~

teJ"pella.]]za era sVllotata (11 {'olltml\lto, pel'cht)

la composizIOne era già avv.e,llui,a La modifI::ét

dicev,a: «Elntro il periodo di mef,ii il'e dalJ'el]]~

tratla in vigor"e del pr"es'ent!e rlec]'eto, l'As:"ocicl~
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z; one IlIa,ziol1lallevolontari del sangue con siede
in Milano preslEmterà all'Al,to Commilf",sla,riato
per l'igielne 'e la sanità !puJbbl1ea un elenco d,ei
centri trasfusionabili dipendenti dalle associa~
zioni loca'!i ,di datori di sangiue ohe si ri'tengano
tecnicamente idonei e sufficien~i alle nBcessHà
trasfusionali. L'Associazione italiana della
Croce Rosls,a provvlederà a promuovere ilspe~
zioni e ,controHi prelslso i ,centri iudiclati e pr'6~
s,enterà, ientro mesi 'tre, l,e propiI'ie loonclUlsioni
in merito 'all'AlIto Commissa,dato dell'igi,ene re
della Isal1llltà Irmbblioa. L'Alto Commijs,sariato,
esaminiate le ,c,cmc1usioI1i della Croce ROIs'sa, e
sentito il parl61~edei cOilllpet1enti medici pI ovin~
dali, ,sta,bil1rà l'elenco idei eentri ,(Lene 'alslsocia~
zioni locali ,dei datori dellsanguericonosciute
idonee la s'voilg,ere atti viltà Itrlasfusiolla:li. Lie fa~
coltà deli Icentri rirmamgono Istabilite come Ise~
gue- l" nel oampo ,o'l'gamizzlativo :attività di
y;rO'pa~anda, di 'r8JccoLta Idi fondi, di 'redUlta~
mento di soci datori di 'slangue ,e finanzia,tori,
rilascio di ,a,ttesltati di benemerenza eGc.; 2° ne]
campo teanico: lalslslUlnziOlni,controllo ,sanitario
periodko deidonaltori, :tesìser'amento, ,turno di
d oThazione, prociedimento i,n :ra,ppO'I'to dei pr<e~
lievi, conlslerViazione del s.angue per ,tr'a,sfu~
'sione, es'ecliziOlne di tl'alSfusione ,a richi<esta dei

]1riViati o de~li Enti; 3° nel ,campo slGientHico'
conv,egni ,culturali, ilncrlemento degli studi e iri~
oel'che, pubblicia,zioni Isdentifiehe, divllilgiative:

4" nel campo ammini,str,ativo: falcoltà di 11mmi~.
ni,sltra,re i p~~o.plI'ifondi Idi bilancio in forma
wntonoma, diavv,al,erlsi di perr,sonal,e proprio
per il T'la,ggiungimento Idei fini :deH'i,sti'tuto ,g,e~
condo; l,e no.rme ISltla:tutaJrie,e di a,verle proprie
atlivitàpa'trimoni,a1i Il rÌ>ConOlsdmento ,a svol~

ge'I'e loc,a'lmente attività tralsfUlsioll1iaJli,rHasciat.ì
ai 'oentri dBlle associla,ziolni IOCiali dei da,tmi
opl sano'ne. non nregiudica la poesibilità, da

nartie dell' A,slslodazi'one i,tlaHanla della Cr'oce
Hossa. di il,sltifuirB dene organizzazioni trasfu~
sionraH complementari e ,integ'rativB neBe sltes~
se ],ociaHtà ove 1'Asso,C'razione ne l'Ìiconosea
1a necl8lslsi,tà ».

QU8ISltoemelndamenlto è staltosottos'Ciritto dal

l'>1nnresentanti d~lla Croce Rossa, e si può dire
che ,si'amo alrrivati ad una ISlpeci<edi compro~
messo tra. le Inorme l,egils.liaitive,e auelle regola~
rrental'i. Io pOISISOes,ser'e ,d"acoOlrdo 'uoln l'ono~
revole interip'erllalnrte, 8rumek Lodovi,d, che t,utti)
C1uelsltorlal1'P'res'elnti T"eallment'8 ~lrl1 clompromesso

cwè Ulla Isanato['ia ,oontingente, e ,che ISla ne~
cressa.1'io £o1'ls.egua,rd8lre .oltre, v,edere se valga,
la pena di Irivleldle1'elo Slt'eslso d8lcr'eto. Ma noi Cl
pl\eoccupiamo dena cO'll'tinuità gruridloa. Ont
il decreto è ,stlato ero~a;t.ol'ecentemellte, non
pOISISlamo Inoi imZl'8l'e deUe modlhrche. Stia 'a
voi interpeHanti prendere l'inizi8ltivla in pro~
po'sito.

Pl'endendo. lo spunto da queHoche ,diceva
r,olllofievlole G.asparotto. la proposi:to dene ICOJ]~
]rateJmit'8, a.ggirUngo ,che io ,avevo lia,sdato in-
dietro il pa1'agl~afo b), pe1'élè nei compiiÌ1 chi::!
si '8JdeUm8Jnida:no aUa Grooe ROlslsla Ic'è alndw
({UlenO di org8Jnizzlalree di dislmpegnaJ'e sul
pilano nazionale il pronto 80.0COl';';0 ,e il tra~

Isporto degli iillfermi e degli inforluuna:ta. Quineh
anche le 1l0st1'e traldizionali croci rosse, come'
alppuillto ha accennato l' onor,evole Glalspall'otto,
s.arebbero senz'altro ,aIClcomunla,te,sal'lebbero tut~
te preSe sotto il slergno del1a Groce Rossa Or,a,
non 'c'è .chi non veda il gl'lande pel'leolo ,di ot~
fendere l'orgoglio paesano, è l'orgoglio mltJlici~
pale di queste confraternite che S0110mantelllltn
d8Jlla filantropia dlei Iclttaldini. Almme di le,ssie,

p'et" AE,empio ~ mi rifaoeio all'm~clconfrlate] ~

nita delIra Mi:8Iericol~dila ~ ri,Slalgono a sette

,secolI addi,eltro 'e fur'ono l:ondate, sle non sha
gLio, nel 1240, 'come quella apPhluto della Mi~

sel'icordia, che fu istituita dai faceh1lli clell'arld
della lana COn run rondo speci.aIe dei ISOCi. E]"a
q llJeslto fondo ,COISÌ'ÌrtllitO,dia una multa che SJ

applicav,a ai sloclche bestemlmavano, 111CjlIaJl~

to il popolo tosoalno av'eVialanlche alllol'a. CJUC~

sto 'tri,ste prima,to. (~uesta 18Jl.tedella ll8na aveva
..'al,lora un rondo cospircuo, tanto è VCJ'U che

avev,a ]'eso pOlssibile l'a fondazione di olspeda] i.
In tempo succeS1VO, dopo che Cosimo rl,j
Medid, due secoli dopo, ne aV<8v1adecl"etat,a la
fusione aSlsieme ,ad un'altrla sOrCÌietà, 1,al,e Icon~
rraternità aveva llliziato, ~ cosa di carattere

altamente benemerito ~, perLino la costituzil)~

ne dell'anag,'rafe e dello stato civile della città di
Fuenze ed ha contributo anche alla fondazioJle
degli Ospedali degli Innoclenti e d.ergrJiIncllrla~
bilii. A'ltempo delLa peste i ,componenti deUa"
cOlJ]fl~atlerlli,ta promosls'el'o deLl,e riunioni di me~
did per stabilire quali potevlano 'eSiSe'l'e i ].j

~

medi per frontleggilalre IiI fliagreUo.
Ma rilcoI'di,amo che anche allora, qnando

fu emanato quel decreto di Cosimo de' Medici,
~lIlcl1Jl1jsi allonta,na,ro,no daUa A,ssociazione
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perchè il Granduca voleva fondere insieme
questesometà; sal~all1to per' questo fatto, per
O'J'groglio ,di blalsone, i ,confrratelli drelilra Mise~
ricol'dila se ne aMontamarono.

PensIamo a quello che potI ebbe avveml"e
se 1.1 (Jrooe ROIssa v01esse tall'e quesito lavoro
di a,cicentramento. Lungi ,da nOI il pemsa1re dl
Srottov.alutare l'.opel"a aUlamenlte benem81.ita
(leMa Croce HOSlsa. Abbiamo vi,s:to di re08nte,
]n aec:alsione d,el terl'emoito di Borrrgio Sam Se~
lJokro, giungel'le con t,emperstiv1a l'rapidità ca~
nuons, che portavano tale attrezzatura che si
potè atltI8l11d'a,r'equasi tutto il pO'polo, oltre i
malatJ, rallll'a,p81.to.Crledllamo che i compiti deUa
('l'Oloe RaISsa ,gi,ano lal},tla[]}elnt,emerilton e pos~
sano anCOl'!a complet1amente esulare dia questi
(111lJepall'algl'lafl, a, Icui ia;bbilamo a:ciCiellina:to,d,ei
Ìl"alsluso.ri del Slarng'ue e dei p'ronti~'soecor.si.

(~Uiindi, per concludere, vorrei dil~e che Pel'
il momento noi abbilamo IcompOlsto il dirssidio;
dilco per il momento, Iper!chè l'a salilato,l'ia è di
ca'ra,ttleT"econtilngente. Per 1',avvenilJ"e mi m~
metto oompletamelIlte ,alglli interpellalnti i quali
]wtrlebbero elv,entuaJm'Emte p1'lels'ent1arrleUll pro~
g.etto per modificare quello ehe noi crediamo,
d,ella attuale iCla,r,enzadella l'egg1e, pOlsSiaselrvire
la qualcosa re che poslsla 'eSIS8'l"emod'ifkato ,e
migliiO'l1ato. Poi,chè noi dIe ,sliiamo sostenitori
cterllealllJto.nomi'e r,ergio.nali, v,ediamo sempre .con
molto £avOlre 'e pilalcel"ie le inizirativle che pos~
S3Jno nirclolndarrea ~utto vantaggio e a t:u~to
onore delle nostre città e dei nostri blasoni
mumicipaih. (Applausi da tutti i settori).

PRErSIDENTE. Hra 'fa:coltà di prur1are l'ono~
l'evole Sramek LOidovici per d,idlilarral'e sle è
siOlddi,slfatto.

S.NMEK LODO VI CL Hillgrazio sentita~
mente l'Alto Gommi:ssario, per '8'slsersi eosÌ
Jargamentie diffuso irn ,argomenlto ,e dichia,ro
che 'SOlno 'profondamentesoddiiSrfatto rdellospi~
nto che ha animato le sue dichiarazioni; ma
c,on fr,anchezza devo dilchia:rarre ehe ~sse hanno

aumentato, anzichè diminuito, le perplessità,
le prreo1cicThpaz!iolui,che già io ,aViEWO,poichè lo
:st,esISO A,1to COillJl1iJs,sario rioo:nosoe che S]
tI1ruUa soltan,to ,di un 00mpromeslso. lllieIntre ill1
<):UJesta materrilaslal'ebbe opportuno raggiun~
grerre una definizione netta Idi ~apporti aJIlche
per il bene e l'avvenire delle due Associazioni,
la C.R.I. e l'A.V.LS., tra le quali un conflitto
è assolutlamente impensabile ,e non devle esri~

stereo Esse hanno compiti e campi asolutamente
cllvel1si. VA.V.LS. ha fondato l S'8Il'ViZItl'a,s,fll~
,sion al,I, l A.V.LS. li ha clltesl, l'A,V.I.S l,] ha.
poternzi1a,ti; rrug,irO.lIidi e<quiltà voglIono ,che SIa
rA, V.I.S. a cOlllltilllua,rlead eSI8;rrcilti(ì,l'iei ,Sel'VlZl
stessi 'Che rlimangono SI6mlwe IS'OttOIl contro Ho
,e la ,tUJtela delleautorirth sa,lllta'l'ie 08ntra] le

perHeriche o anche dI altri EntI che l'Alto
Commissall'io voglira (le'legare, pm' qrlli3l1tO(lllC~
st'ultima ilpotelsi mi sembra supert1ua. Il l ego~
lamento è frutto della l)l"eolccupazione Vlva~
ment,e sentita di eviltareche ,si potelssle gill1l~
gere aHa 'solspensiane dolorosla del s,e]V]Zl
tralsfusionali. Le a,ssioll'aziolll darl'AJto (;om~
missario inviate ieri, hanno già in pal't.e ot~
tenuto questo scopo; pOlchè i volontan del ,-;an~
gue hanno ripreso il 101'0 servIzio; m,l la si~
tuazione ~'imrune fluida e l"itengo .che un dlK\~
rimen~o defInitivo ,si:a neeeslsar1io, Non ho
esperienza ,suffidente, ma mi l"i,]wometto, con
l'ausilio di a,ltri colleghI piÙ espel'il, di en~
trar1e in merito alla questione e di chied.ere.
se s1a, il oalSO, lla 'reVOCiadI questo de:cl',eto l'egl~
slatlvo. Comunque, prego l'AHo Commi,ssarJO
di r.endel'isi conto che c'è una ,slituazione d]
fatto grav,e ed è ehe i servizi m talUI1111celutl'I
non vengono attuati come dovrebbEwo venne,
che vi è una agitazione che deve eSisere rJSroltl
d>elfinitiv.rumente e che di frOlnt,e al derc.rerto 111
qUlestione 1e autorità p'ffi'He:r!iehe~ sia detto
con tutto ill rliispetto ~ nom 'slrunno c,ome com~
portarsi. Ritengo, nell'int,eresse della Nazione
e neU'int8ll~eslse dei malatj, ,a,slsolut'amea1te im~
prorO'g'albHe 'eld urgent,e che l'Alto Commis~
sario emani per lo meno delle estnlZlOl1l al pl"'~
tetti perdrè, in alttesa dei defllnitivi provvedi ~

menti e degli eventuali chlanmenti sulla legge,
si.a alslsiourlaba la libera ruttiv]tà deHa A8soÒa~
zione dei volontalri del ,sangue nel campo OT~
g,alnjzzativo, tecll1ico,rumminlilstrlaltivo 'e scie[1~
tifirco. SoVta,nt,o 'COISÌsi potrà comporre real~
melntre l'iagr:iJtaz101nee as!siourlarre la inrdiiSlpelnsa~
bilità e la tempestività dei Is'ervizi trasfusio~
liIali, evitallldo dalnni materia:li B mOlrak (Ap~
plausi) .

PRESIDENTE. Ha :D3JCOrltàdipa,rlrare il se~
na:tore G3Jsprur.otto per dkhiaralrle Se è sodd.i~
sfattO'.

GA,SP AROTTO. Io mi ruslsorCio,aJ'le parole
dell'olnorevoLe ooHega e per mio oonto l'ingrra~
~io l'AMo Commils.sa,rio per R,V('Il'8in1e1'pretllto
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bene Il mio pert1siero. Io intendo dl£8Indea~le,
non con Cl'lltel'i mum.ilCipali una o:rgwl1iizzazione
Cl<Ìtladina ,che è ea,r'a al mio cuor,e, ma tutte
queste a,ssooilazÌoni ehe in J,truli,a hanIl10 uno
schietto oaralUere di eSTme'Sisione deHa volontà
popolla,re.

SP ALLICCI, Alto Commtsr!rlo oggI/w/o
pCl' l'Lgu::ne e la samtà. Domando di parlare

PRESIDENTJ~. Ne ha facoltà.

SPALLICCI, Al,'o Commisar'io aggiunfrJ
per l'lgwne e la sanità pubbltca. Assicuro so
prattutto il senatore Samek Llldovici che tel'~
remo conto dei sum desideri ed emaneremu
dIsposizioni ai medIci provmciah e PrefettI
V orrei anche far presente una cosa che mi par(~
eli fondamentale interesse: volevo ricordare a i
colleghI che abbiamo segnalato all'ammirazlO~
ne questa AssociazIOne e la dobbiamo segna~
lare sopratutto in questi tempi, di angustie
finanziane, perchè essa nOn ha mai doman~
dato un s01do in 20 anni di lavoro al G~ver~
no: ma ha chiesto soltanto al Paese ed ai citt2,~
dini il dono più prez:ioso dellla loro vita.quale è

il loro sangue. Di ciò dobbiamo tener conto. al
+'lmente riconoscenti a questa Associazione.

SAMEK LODOVICI. JYhpermetto di rilllgm~
ziare anche la nome dei donator'i di sangue.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Norme sulla costituzione e sul funziona-
mento: della Corte costituzionale)) (23).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguÌlto 'CTeHadilfK'USlsione cIel disleg'Ilo di lle~ge

< Norme ,sulla Icolstituzione e sul funziana~
mento delh Corte ,oOlstituzionalle ».

Do l'eitltura (~ell'a:rl1Jicala 17 nel t,elslt,a'pl"opalsto
(lu:,Un Cammi,ss,io:ne:

A)~t. 17

N eri prOlcedinwlliti ,davanti aHa OOlrlt:eclOsti~

tUZlOil1'aJ'ela ra,pprese:nt:anz'a in gi,uwizia e la
dUesa ,delil'e prul"ti può e:sseI1e 'affida:tla soltanto
Hid avva,ca,ti ISlcritt,i neU',aJlbo ,speciale deU'a
CQ1r't.edI ears:;:azlOne.

È rstata prrelSlell1't'altodaI :Slelnlwtalr'eLucifero lill
eInlenda:men1to ljJend:ente ad aggiunger'e, in :Dinle,
1e se,guenlueptar<o]e: « . eai membri deH' A'slSiem~
blea Cositiltuen1Je ».

Ha facoltà dI parlare l'onarevale Lucifero
per IJlustrare il suo emendamento.

LUCIFERO. OnorevOlE 'colleghi, io ,sano TIm
eOilOiro che hanno votata contro i,l paslslaggio
'alg1iirurtJ'GOll1di q11'8Is,ta],egge, e dissi 'aNOTa, cihi\a~
l'amente, che avevo vatata l'ardine del giorlla
del senatare Labriala, non perchè ne condivi~
dessi il cantenuto, ma perchè ne condIvideva h,
eonduslOllie. Eff:ettivHimeIlte ho avuta l'impr\els~
slione, da tutta questa ,di~SiclU!sls:i'ane,,che nan :s:i\a~
ma v'etnuti betne lin ehiaJra su quesito iist:iJtuJtache
è nelil<a OosltiltuziOlne, ,e ,che quindii Msogn1a :I:"ea~
lizz'aII1e, ma che 10'rlse noi oerchi,amo di l'ea,1iz~
z'aJrle ~ l,a pa,r'0I1a può is'embI1ar'e ISltrallia 'SIUml8

mie labbY'a~ can spirito un po' troppo conlSler~
vatoT,e. Cioè, nai ci traviama di fronte ad un

istituto nuovo, vo@1Ìamo dar vita a un istituto
nuavo, e trattlama tutto quella che ad esso si l'i~
ferLsc,e 'come se nai doves,simo 'ricr,eare e dupili ~

eare un istituta giurisdizianale di quelli già esi~
stenti. E tutta la presente discussione, in fando,
non è stata che una ricerea di creare dei paral~
lelismi tra i maggiari istituti giurisdizianali
esistentI e questo nuava che sorge.

La pnma evasiane mi è sembrata di sentil'~
la iel'Ì, a proposita ,della discussione sull'al'ti~
cala 14, praprio da parte del GuardasIgilli, 11
qnale !C] ha presentato questa legge che a me
nan piace. Egli nan sola è uscita dai vecchi
schemi, ma ha detto quella che è la verità SLl
questa magistratura castItuzianale; ,~ l'ha
detta, in farma indiretta; io vorrei dirla in for~
ma diretta. L' anarevale Guardasigilli la 1m
detta richiamandosi, per analagia, alla Corte
dell'Aja, aHe Giunt,e delLe eleziani di verifi<cn d,I
poteri delle Assemblee, quando si è trattato cli
stabilire il numero t1ei membri del collegio Chl'
dovevano essere presenti.

Ma io dilca ,che la Vie:rità è che q)11le.s:t1aCode
non è un duplicato della Carte di cassaziane, la
quale anticamente giudicava, come oggi pro\~
visonamellte gmdica, su questi prabl1emi. La
Corte costituzionale è corpa palitico e giuri ~

sdizionale insieme: ciò non si può negare.
Dobbrarno riportarci alla stessa fonte del1ft
,sua cOlstituzione: per due terzi i giudici sono

nominati da corpo politica, sia essa callegiale
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come per i 5 nominati dal Parlamento, sia di
ordme individuale come per i 5 che sono nomic
nati dal Presidente dBlla Repubblica, che è
anch'esso un corpo politico perchè nasce mec
dmnteel,ezio,ne del Parlamtmto. E che SIa Ul1
tribunale Slpeciale e ,che abb~a questo padicoe
larlecarattere la Corte costituzi,onal,e, è dimoe
strato da un altro fatto: questa giudica una
volta sola e senza gravami, e jl suo giudlZìO
è defmitivo.

Ed allora vogliamo veramente farne un'altra
magIstratura suprema, dI fronte alla quale la
difesa 81a riservata solo a coloro che SOll')
iscntti all'albo della Cassazione? O non è più
gmsto che SIa ammesso al patrocinio quel pare
tlColanssimo legIslatore che Iu il costItuente,
il quale ha collaborato alla creazione della
leg@e, che ha trasfuso parte di se stesso nelb
legge, quegh che è ~ se voghamo così dire ~~

non solo avvocato giundico ma anche avvocato
pohtlco, avvocato eh pensiero pohtJCo e dI prOe
gresso politico, e in una sede dove il giudizio
nec,essariamente non è soltanto giundlCo, ma
anche politico? Ecco perchè io ho pensato c
penso che può essere esperimento jntereSSaJltl~
amm2ttm"e il Iegi,slatore, quel parti<:olar,e kgie
,slatore...

ZOLI. Un pezzettino di legislatore!

LUCIFEHO. Quel pezzettino di legislatorc.
al patrocinio davanti alla Corte costItuzionale
So che questa mia proposta non è ortodossu,
ed infatti anche nell'osservazIOne dell'avvocato.
oltl',e dIe senatore, Zoli a dò si sente un leggm'o
accenno, ma io rilevo una cosa che ho detto
al principio e che debbo dire anche alla finGo
] ilevo che ogni volta che noi ci troviamo di
fronte a qualche cosa <ehnuovo, noi abbiamo
degli arresti. Lo abbiamo avuto ad esempio (jl
collega Tmraeini se ne ricorderà) alla Costie

tU8nt'e. per du'e o tre cose che potevano eSe
serc una cosa nuova nel diritto, come qncHa del
(loppJO domiCllio, quello di affari e queno di
abftazione. Lo abbiamo avuto qUJ, quando .':;J
ò dovuto affrontare e risolvere il problema
delle pensioni.

Insomma noi siamo dei rivoluzionari, o
meglio molti di essi (indica la sinistra) SOllO
deJ l'Ìvoluzionari, ma Slama tutti dei consare
vz:tOI'J giurkhCiÌ, IS1JJCbJtl

"
intransigenti. Ora

anche il diritto ha parecchie faccie ed aspetti,

ed è vivo soltanto se lo si vede e lo si prendo
m tutte le sue Iaccie e 111tutti i SUOI aspeHi.

CONTI. Se lo si prende in giro.
LUCIFEHO. Il duitto non SI prende lm1i

così in giro, come quando non lo si vuoI rinllo~
vare. Io per questo ho pensato che ammetterc
i 'lregrirs'latori par>Ui1colari.s1silIni,cioè i membri
dell' Assemblea Costituente, al patrocmio cl.)-
vantI al1a Corte costituzionale possa dare li'l
carattere a questi particolad gmdici. D'altra,
parte, avvocato Zoli s.i tratterà soltanto di un
ruolo provvIsorio che SI assottiglierà sempe'')
plà. ~,

>. .~I
PRESIDENTE. Ha facoltà dI parlare l'onOe

l evole Jlanllluzzi.
J L\.NNUZZI. Onorevoli caJ::Leghi. ~ono il

presentatore di un emendamento all'iuticolù
20 ,in cui sostengo ,che dinanzi alla Corte co.
ISltl'tuzional,e non soLo la difelsla debb.1 esse:,"{)
fatta da un avvocato iscritto nell'albo specia-
le della Corte di cassazione, ma che anche JI
ri,corso, nella sua lmpostazione a nei suoi ma.
tivi, debba essere sottoscritto da un avvocato
che ,abbia tale requisito. Per que.:;to moÌlvo e
per ragioni di coerenza con me stesso, illI dUDe
le di non potere essere, ,d'accordo con 1'0nOl'l'e
vole Lucifero. La speciale funzione attribuita
agli avvocati iscritti pr'esso la Corte di cassa-
zione dipende dal fatto di una loro spocifJCJI
competenza tecnica in materia gmridica. No'}
dimentichiamo, strada facendo, l'importanza
della Corte costJtuzionale c la sua funziom'.
Si tratta, nient'e di meno, che di un sindacato
di legittimità costituzionale sull'operato dl'!
Parlamento, si tratta di determinare e di sta-
bd:iII'e Is'e10 Ieggi slialno o no ,conformi aina Cae
stituzione. Ora sal'ebbe strano che, mentre nelle
nostre leggi è stabilito che non si possa propore
re ricorso alla Cassazione, al Consig~io di StJ,'
to, alla Corte d,ei Iconti, al Tnbunale SIUlpJ'emO
militare senza l'intervento di un avvocato iscriL
110,alll'albo spec:iale éLoH'aCorlte di calss1azionle,
che per l,a ISilla slpecrifi>ca competenza è iil pià
i,cloneo la qUeJll'uffic:io, poi non ,si drebba, COlee
rentemente, stabilire che dinanzi alla ,suprema
Corltle giuri1sdiziona.le, che ,devle e!sami'na:re le
qU8lsltJ'oni ghuidiche più SlovtiH, qU911e c:bJ rnage
giormenltle l"i,chimlolno 'profondrtà leli dot,tril11ia e
eli stuaio, il pa~irod,nio non debha 8'SSI8'1'ea,fjli~

dato unicamente agli avoeati iscritti in detto
albo speciale.



Atti Parlamentari Senato deUa Repubblica~ 5470 ~

17 FEBBRAIO ] 9491948~49 ~ CLV SEDUTA DISOUSSIONI

Non èdeltlto che gli ex membri de:U'Aslsem~
blea 'costituente debbano avere sempre unn
compel~eJlz'a Isp81cifioa neUa m3Jte'rila. Elslsi pOIS~
SlOillOes'ser'e dei non tecilIi,oi, e non la,V,ereLmla
specifiilca ,competenza tin maumila giurhiica Ed
aJi}ora per'chè non elsltenidelr'ela fq Gol:tà di I)Jwtro~
cinio dinanzi al,l,a Corte 'cOlsltituzionaJ,e anche
ai membri del Selllwto e della 'Camerra? Se(')ndo

l'emendamento Lucifero Isi dovrebbe ,a,ffi1diare
a~lli ex me:mJbri IdreU'Als'slerrnJblèa'colslti,tuelllte ,1<a
difes,a deiUra COIstHuzione tp11'r'chè int()l]'e~;,,:llttia
tallle ,difelsa.' Ma la qUelSlto COlll'C,etlLollion si 'può
,alCICleldrelre1n quanJto non Isdlo 'esrsi, ma 'tutti i
oittadini s'olno i,nterrlels,s3Jti'a di£enidere la l~:(ì"';ti~
tuz,i'onre. QUii si ilJralHadi 8tah~1ire ,soltanlt,o qua~
li siano, dal punto di vista della capadtà te~
(11i,ca, i più ildO'ilIeia ta,le oOIlll'piftlo.

ZOLI. DOIDalnruo di p'wrlrarle.
PRESIDENTE. ~e ha :fla,cOll1tà.

ZOlX Onorlevol,e Lucif,ero, quamdo non si
ha l'wnima ri,vollU'zionwrira è diHilc,ille elSISlelrrer!i~
V'o]uz,ianrR"ri. Avrei >C'aprito,che, lirn bwse la,d un
cOillC'ettanvoluz~onrayio. l'onoN'lVole liudfelro,
aVelSrSlepropolsto che Idinamzi a~1a Corrte ,s(uprre~
ma foslselro wmm8sfsi a ,difenideretUitti i eirtltlaid:in:i.
Ma ill di're rche 'pos,sono elssrere lammelsrsi ra :d:ifelll~
dere i membri dell' Assemblea costituente, non
mi srembrra um Cìoncr8rttorivoluZ!ironalr:io. Anzi 'di~
rloi che siia tutto l'OppOISltO.Se io £olssi .chilama,bo
<tI,f'1C'le,g'I'irelretl'a l'lammettere al~~a difesa i melill~
bri d81na Costi,tuente ed escLudere grli lavvoCJalti
clle 80no stalti membri dellft ('0slti1tuPI!1'Ì'P,io
sceglierei questa seconda via, piuttosto che la
prima. Prer qUreAs1taragione: noi mon dobbilamo
Iconls8mtire ,che <Ci sira un difensm:e ~l qUralle,
quamdo V'a a dirferndeI1e, di'cla: «è ICrOSÌ;io ve 1.0
posso dir~ pelrehè la Iegge l'ho £aitta io ». QUJe~
sto ilIO, anrorevQile LuC'Hero, anche <perohè, pr'o~
prio per i'l fa:TIto,che que11'avvo,caJto èe8'clusi~
V'a.rneTIi~eunpezzetHno del1a Costituente e non
113Jppres1enta altro ,che quello che è srtato i:1SIUrO
lp:cUisirelro,non si deve conlsehtire che egli POIS~

sa portare, ripeto, il peso di una autorità di
cui si autoinveste, ma che effettivamente nm!
ha. Quindi, se ci fosse stato un emendamento
che avesse detto che davanti alla Corte costitll~
zionale possono difendere tutti, allora quasi
quasi una certa logica c'èra; questo eIDenda~.
mento non c'è; ma questo fatto non ci deve in~
dune a creare la possibilità di ingresso di una

categoria per cui, ritengo, ci sarebbe motivo di
esdus,ione, piuttosto che di induslione.

TERRkCINI. Domamdo di p,a,dra-re.
PH,ESIDENTE. Ne ha £arCJorltà.
TERRACINI. Si rè parlato tT<OppOdi rivolu~

z,ione in q'Uelsrbabrr8ve dis'(jUls'Sli,O'nreper1chè noi,
i ,solo autEillticli rivolluzi'oDJami, pOlslsi'amo s,br1r~
cene zi~ti! Mi par:eche 1'onorevole Zoli ec'cleda
nella sua formula: o tutta la rivoluzione o nien~
te rivoluzione; o tutti i cittadini, oppure sol~
tanto, non dico tutti gli avvocati, ma, per for~
tema dei cassazionisti, isoli abilitati alla
Cassazione, dovrebbero essere anche abi~
Hta,ti alla Corte costituzionale. Il fatto
si è che noi vorrlemmo che si inrC<omincia6~
s!e, come ha detto il nostro conega senato~
re Lucifero, a mluovere qualche palsso fuori
ruei vecchi orti conclusi; e la proposta in
esa;me avrebbe questo vantaggio. Io penso che
dIffi,cilmenrt'8 'rj,usteiremmo {)ra, dalta l'atmOrsfera
gr1av'alntre'8'u1!l'Itailira,a veder ri,conolsciuto a tllt~i
i cittadini il diriHo di sOSrtenelre ,la :drH8Isadil!1ran~
:ai aitribuna,li; ma stimo ,che qruellll'wtmosfem
'Sd13però compa1ibmre con Ira propols.ta dell'ono-
revo1lre LUioi£mo. A che rr1Ì'ra questa prlaJtka~
monte? Ebbelllle, 'polslsiamo ,ben ,drÌ'r'e ~~ e non

. già, onOlr:ey'OIleZOH,p'EJ!TIchè iro voglUa menar

vanto di crertra £ulnzione ,che ho alSlSlo'I,ta~ che

se Ic'èqU3JlcU'noin HaHache può OOnOs.0ell'econ
precisione quali siano sta'te le intenzioni del
rlegisr1a,torrreco,S'tituenvee ripOil~tade rwl g'iuJdirce,
(non per suggestionarlo, ma per aliutarlo a d8'~

,oi'drere), questi rsono in p:rimo fUOgO ,co,loro che
hainno seduto nlelll1'AsrsemhJ:ea <coSitHllernte ed
hanno '00~111IaboTlalÌoalllra redazione dell telsrto <co~

; stituzilonrale. Orra., non dimenti,chiamo ehe. alla
Corlte cos,ti,tuzi olnralle,s,i prEJsenteranno qU8lsltio~
ni d1<e arttingeranno a tutti g'li laspetiti de,Ha no~
str:a vita n1aziona:1,e, '8 non rsolrtanto srotltiH pro~
bremi di eruralttrere giuri'd1co. Guai Ise la Corte
costituzlionra,le rain:d'a,ssea 1nSlabbilall1si in dils,,'et~
tazionl minut'e su~la sOlla plruro:l1adelle fo<rmU'le
oOlS'tituziOlnaiH! Di :lìrolllltierud eSISla rsi dilsclultJe~
rianno proib1emi raltrtinentia:tle O'rgamiÌzz'anioni
dellav<Or[10,a,i ITIa:ppo<rrtidellle pre,felsBii,oni, all fU'll~
zionamelllrt1o di diete!rmillla,te brrrunche dellll'alppa~
rata 'C1e~foStato, a,Ua rsrdenza, ,a11a eu1t11'rla, al~
l'ar:te, alUa proprietà, al1:1a'8Iconomi,a, al:la pro~
duzione. 1£ s'e di i:ronte alla Corte clompariran~
no ~~ a sostenere certe t,esi, s.i badi, non a
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decidere ~ persone specializzate in questi

vari campi di attività, mi pare che il risul,tato
sarebbe assai utile; il risultato cQlnsisterà in~
fatti nel fornire conos,cenze t,ecniche alla Cor~
te. La Corte sarà costituita da giudici...

ZOLI. Istituiamo la difesla libera!
TEHRACINI. OnorlevOIle Z'olli, no'n v~:::;lil;'I

dunque fare tutta la rivoluzione, adesso, dato
che si O'ppone a farne anche solo un pezzettino!
La Asslemble::ì eoslti'tuemte neNia sua comipQlsi~
ziOlne contava una rapprelse'll'talnza la',rg'a di tutt:i
i ~'ruppi e ditnt't'p le oa,(elgurie ('hp cOls,tHuils'rorno
il" 1(lelslSluto,ò,e]la nostra pOlpol,azilone. P'e'etanto,
di honte ana Corte costituzio'l1laile, po't:r<ebbel'o,
OV(~l'en1E"ndetmrnto dell'onorevol'8 Lucif.8Iro fos~

'S(~'a,r'coHo. a,d uln 1;,8'1'tomomemto <avere V'0'oe.per

da're un Gonlsi~lio 'o una informazione od una
spiegazione, elementi rappresentativi di tutti i
gruppi e ,di tUltlLele c'i1tegorile N on per [ULUa
nel pass'ato vi fu, forse ,in mlanielra troppo l'ar~
ga, la ,consuetudine di Cl'leare Idelle g,iurisdi~

zioni specilali per speciaIi settori di ìffiate~
rie li,tigiose. La Costituzione ha eleciso di pOl'~
re fine a ciò: il che però non vuoI dire che
una voce specializzata non possa penetrare,
attraverso la difesa, in questo mass-imo orga~
nismo di interpr,etazione deUa nostra Costi~
tuzione.

Pm qUE'\s:t,erJgioni ,aderi,Slco aMa propostia
£alÌ'tladallil'onorevole L ueifelr'o.

TIEhLINGl TER. Domalnldo eH pE'Jda,l'B

PRESIDENTE Ne ha £alcolltà.
BERLINGFER. Non 00::'01'1"88'emtirlsi pel'~

vasi da una febbre rivoluzionaria, per ricana~
S':8re giustifK"ì1lt,o r'eulendamento propasto dal
cenp.g,a Lucifero.; c:ome non cre<dJilamo che sia

sta'ta una 1nfez'iane rivaluz'ioll'1VrÌa a det:t3Jre l:a
:.ma ,jnlzilaltiva: '11 massimo, poslsilamo iCam:pia~
ce.n::i che 'egH 'Hon se.,npl"e rima,nga ancora,to a
po"izioni c011;seJ'va:trid. Dilei, per ml>a eonto,
che ':iO(~ovessi 1:O:'O,2;I:1il'8mv'he I:3UqlJC':3ta terreno
uno 'slpirÌ'ta di lo't:Vadi da,slse, mi :sentirei uno
d.ei moMilsSlimi <a!vvorla:tiH'alliralniilslm'i>tt!ialta G[m~
sazione, e davrei quindi essere astHe alla pra~
posta :D!novalÌ-'rke :derl 'co1Uegla Ll\!~if8lra. Ma vi

S'ano. deHe ragiani che mi p<al~e Isi impang ',no
Nè le abieziani so]>leV1a:teciaghi onorevoli Jaln~
l1Llzzi e Zoli persuadono.. Dioe i,l 'c1a1lrega,hll1~
nuzzi: noi dobbiamo. riferird 'S,empre a'l nosltìra
sistema gilU']'lilrIko 1('rE'dizi,onale. JVUa quelsto ,si~

sterna giuridka nQlnè immut'abHe, pokhè 'a:l,tri~ j

menti la na:stm funz,ioll'e di Iegilsllatori p<8ll':c1e~

l"cbhe ogni valore 'Soggilunge i,l'c,all1e.ga Zah.
noi "OD dohbwmo int'roilurr.o rIinanzi alla COIf~
te costituzioni' le uamini i quaIl posls1ana im~
porre o tentare di imparl"e la loro apera di le~

gislatari ai giudici, in quanto hanno partecipa~
~o alla fmmazione del1a legge; di cui si di'SCtute
la legittimHà castÌ'tuzionale. Ma, anorevali eal~
leghi, s,e daveslsima spingere fina all'estremo
Iquesta obiezione, noi tutti avvacati, che siamo.

anche parlamentari, non davremmo mai diseu~
tere 'dinanzi ai tribunali, o alle Cmti, perchè si
potrebbe pensare che, quando nai espaniama
una tesi, tentiamo. di dare suggerimento, una
interpretaziane di qu.elIa determill'a:t,a legge alla

CHi farmazione abbiamo 'clJntribuito come legi~
,sb:bn Qun nOln Isi '~ré~lttfl.di intr'adnrre elieipc~

riti o d,e'i 'Conls'llllenti teC'nici in SlelllOlalUiaCarte
costituzianale; si tratta di 'tener canta del f,atta

'c.he rh OO'r'te n'on Isarà salltanltio 'Hln org:ani!sma
gilUrc1izia,ria, ma davrà esaminare e decidero
[!,ll'che Clllels'Ì'i,'ni politkhe, ccme quel'le Isindla~

cali, finanzialrie, di istruzione pubblica ecc. nei
loro. rifleslsi (lostitllzionaH, (' ,slolpra:tutto que~
1"I(riolni'castihlziolllali O'ra l'a !p:aT1al:adi 'chi ab~
bia canlt'ribuito uliIla fmmaziQln1e ,dleHa COlslbitu~
zlone parola fli difellisor'e, nan di Iegi,sIatore,
pot:'.\ talvolta essere utÌile più di qurella di un
puro teonÌ<Ca dell diritto. E'oca pelr'chè dilchiara
.che voterò a f,avore dell'emendamento Lucifero..

PRESIDENTE. Nl~S,S'tl'l1altro ,chiedendo di
p[;ll"hre do ]:1 palrah aI:I'anap:'Nole P'ersko.

PER.SICO, relatore. Onorevali !c'OHeghi tema
che in ']uclsta l]l1'p'stianesia iilllSlolltaun equivalca

di impoeta,zioIlle. 'e ,che 'avendo. il,colloga Luci~

f<elT'olm,l'II,a:t,adi 'a,tlteggiiantento uMr!a l'ivaluZlO~
naria abbia 't:ravarta ,subito eco ill due vallOll'arsi
calleghi dellI'estrema sinistra. (Oommenti). Egli

ha d'eltto ,che 1)iso'g'na ,elS'selT'O8nli,ci deiJuuava e
bl,sogna rompEre 1'3vC',C'dl'letr'J\li7.ioni 'pe,I' flare
cFllakhe ,cosra eH diyerco. Stiamo i,nhltfi1ialclerndo
l[ua1:che casa di diversia: la Corte cOisltituzim1alle,

10 di,ce l' 011'0r'ev'01eNitti, è ctlssolutlamEJI1ILenuava,
nan esiste in nessun pa,ese del manda; certa
per l'Halia è una grande navHà, e costituisce un
iC'ltituf1o,chie Illan ha pre1c:edenti. POlrò d'a quelSito

a scanvolge!re quella che è la regala assaluta
,di tutto le giluri's.£hzi OIlli, c.i ICO']'I"iemolta. msilslt\e

<all'C'heuna legge ,c,he <Ciimpedilrebbe di falrIa,
perchè davanti alle Magistrature superiori pas~
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sono paltrodnare sOll'0 gli avvoùwti ilscritti all~
l'a~libo <spedallle dei pa:tl'otCÌlI1lall'tliin Ca,s'Siazione.
La formulla 'adotta'ta è brev;e e poco esa'tt,a: ave~
v;o pelnsato di mutarrlla, ma per ISiemplie,i,tà l'ho
lascia,ta 'com'è nel telsto ministeria,le. Se l'avvo~
cato dreve esser€ abilitato al patrocinio dinanzi
aUe supr'eme margistratur,e per IpOiter andare a
difendere :dinanzi 311Consiglio di Stato o alla
C01't,e dei conti o alla Corte di classazione; a
malgigior ragi'0ne bi,sogn:a ,che sia i8m'Hto nel~

l'albo speciale per patrooinail'e dinanzi alla,
Corte ,costitluzionarle.

D'altra pad,e, se ,si fa una questione di
,competenza, evidentemente non basta la lrau~

rea ,in lt"~ge a l'islcrizione '3.1I1"::Ir1bodei prQlcu~
mtori, o all'albo 'degli avvocarti, O'OCalr'TIeuna
C2rltla els'pelr.ie:TIZa,'uln cer~o cumul'0 di dortltriIlla
giul'id;c," che ,0,1ottieiJ2 atltr:w,ersrO un lungo
~mt'roci,nio, per po:l1m poi dUenrde:r'e 'caUiSlede\li~
0atissime in cui si dirslcurte di cOSitituzioIllal~tà
[li ]c'ge;i, di Mh'ibm-;ioni di pOlveri, di accuse alI

PI'c'sridE'lllt,e,deHi1 Rc'pubbIicra oa Mlini'srtri pelr
l'eRlti miniiSt'8rrilali. È una quersrtÌ'one ~e'CInilca,
emi,nentlemente ,t'ccmircla,e non ,si può pr8JslCÌnrdelre
cla,lln le,g~e generrale che l'elgol'a quesito ~ipo di
pf1trOlci11'i~, Ì:urnirea obiezione che hr'1 faltlto Ì'l
senlatoT,e Te:r'rarcini echre ha un 'Clelrltori'Uevo è
quella che possono sorgere problemi nei quali
gli ex membri d'eHa Alslsemb\lea cOls,tirt1JJen~e,

aVf'll1rlo'a,pprofOlndito a suo rbem1)0i'alrg'Omemto,
"ilamo i'n ,gl'lado di porlta,re uno ,sp8Icii,a,],econltJribu~
to; e potranno portare benissimo questo contri~
buto attraver'so un p'arerre, data che il slistema
dei pareri scritti esistre a1prpunto per questo.

Ho letto oggi ],ememari,e per una causa. che si
rlisnlltrsrà domani alla nostra Giunta delle ele~
zioni, alle quali sono alleglati pareri di membiri
?llltnrcW(111i (~,e'1'1'!\S,R0TYlbllea ,costiltll'8Inlt,(' '8>11>1I1Iain~

teT'lwetazione di leggi approvate dall'Asrs,emb'lea
stessa. Quindi il par'e're dei tecnici sii potrà
1)0 rtRirprlin3lr. zi k\ COil'tle corsrti,tIlzi ùnale tutlte
h. V:Jlti'ChR rSlarà nerCl8lslsIiuio Se rei 's'a,rà, per

8''-'P1111'iJ, bi Rogno ,rli 1111'11])1\'1'0211"8,sul ,tema d8ll~

l' OIT'O"illfiiiZZ::1zi one S'inrdRlea]'e. si potrà ,aver'e i'1
par~e dell'onor'evo,l>e Di Vittoria, al1egato alla
m81ynoria delfp'Ilsionale. Ma 'che gl'i ex rCom~
POiIPllti ,den' ;\:oC!pmblPH r 's'tltTli'11tesiano pp'r
O1wst'o so,~om'tnlo autorizzla,ti ,ard eselrrci'talre ill
prat1ro1clIliiol,egale dina:nzi Ira Corte 'Clo,s,t,ituziona~
le nOln è in neSISIll'nmordo 3Jmmilslsibile. Quelsltlo
paltroÒl1'io deve '8ISISlereriservato ari,tecn:id girur'i~

l,s'ti qnf1Hfircrati 'Clome quclNi abirli:tati a dis'c'u'tere
din;nzi le Mragiistra,ture superiarri. La Commi\s~
sione è rumalnlte <del nuovo, ma quel31to nuovo
nOln :deve elSlsere ,cli'strUlttivo, bensì C'OIstrUltltivo.
La Corte 'Colsltituzlionlalre è 'l'a piÙ lallltadOlUs ,Sl\l~
prence ma:gi'3'twJJÌur'J, Cjl1lindi Il 'P'1trr)rei11io non
può BISISelI"e'aHidalto ad alUrli, 'chle ,a ICOlllO'rlOohe

El2lerd:iJmo qUBie'topalÌrrolcinio davanti 'aUe Suprle~
me magi:sltlr1alture.

G RAISSI, Ministro di grazia e giustlizia.
Domando di pwrlarre.

PRESIDENTE. Ne ha faiClOrltà.

GRA,SSI Ministro di grazia e giustizw.
Io intendo' 1,eilli,slsimo che non ,sia più il cas,o
di dllSrcutere sln'Ha 1,alse di rompere quelli che
sono i ruoli dei t1ecnki, i quaLi hra,nno ill pJ'1~
troclJlio dinanzi ,ruBe più a,ltre malgi,stra,tul'e

deno Stato, tra le qlula,li ,dovlrà alnnov,eral'lsi
la Corte costituzionale. La Legge stabi1i8'ce
quelsti albi spedali immeUendovi ca,tergol'ie
partircolari di proiei3sioni;;;ti che hanno la l1.n1~
rea a,corudemiera e quindi il tiltolo prof.eslsionale
e che hanno una Lunga BiSrper'Ì,erllzaod una
lUlIlg1ap'l1aitirc:aprofelSrsionale. Questi isono i mo~
tivi ai quali SiOlnole,gate lie possibilità di ap~

pm'tenrelr'e a qlue:stia,lbi spe.cial'i dei p.atrolC'ina~
tori da,vanti alle a,rÌreMra,gi,slvr1a,ture,fra le quali
noi abbi'amo alnnov'er:a,to la Corte eostituzio~
na,le.

Quindi gli stelssi critreri che ci hanno gui~

dat'o per mantenere questi l'uoli spedali, oredo
che debbano ,elS's,ereIseguiti lrunche per il ruolo
,-,pBicila,ledi difensori di.1mnzi aUa COIl'!trecosti~
tuzionale. Non v;eldiomotivo di c.a,mbiare dir'e,t~

tiva e di erea,re un altro albo a di aggiungel e
all'ralbo spelCira1leanche 00101"0 che £810811'0parte
d,~ll'Asslemb]ea eos~itlUlente, i quarli potreb1,r'l"o

avere una compet1enza specifioa in quella che fill
l'elaborazi,orlllBi deUe nm'me cosltituzionaH. Ma
cOIllsirdJe1rla,te,onorevoli senatori, che neanche i

prof.elslsori ul1liver'sitari, profandi im materie
giuddirche, ,che non a1,biano la pratirca prof.es~
sional,e, 'slono ammeSlsi in questi albri. Ora non
è ,solltalnto lla ICOlnO:SIClenza,giu1"i,dircra, ma oltrle
alla OOIHOISloenzagiurildirca vi è 1',els.ercizio tercni ~

co che ha importanzla e che rende i,donei a,el
a,pparltenerle a questi albi. D'ailt,rla pa,rte io do~
mando al s,enatore Terracini ~ in questo mo~

mento mi sento ,come il difensore, i,l pll'otettore
degli albi prof.essionali ~ 's,e può plensare che
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io p6:slsa ,cansentll'e ad anarglalre il oampa de~
glI albi prafessianah dal mame:nt,a che qiuedl
]Jl"ore,s'siani,st~ hanno. una campetenz-a ,speciale,
HJl brO'CllJ'lia spcdalJ<e, h3Jl1Ina tUltta un ilnslieme
[lcr il qual,e devano. 8'SSel'e protet:ti in queUn
che è la lara campetenza di lavora,

Quindi, anche da questa punta di vista, pUl'
tile pateslsl ilntendel'e che una l'erta campet{)llZa
specifi(;,a poslsa venire da altri ai 'Campanenti

dena Cod,e cos,b,tuzian:aIe, 110n pOissa, ,'ome
OUlal',clialsigilli, non penSI3;1'e dlO questo campo
eli 1<avOl"ovonga c,onteso da a,kuno ,ai vm'i pl'O~
f,essi oni,st1.

CON'!'I. Domando di parlare,

PHESIDENTE. Ne ha facoltà,

CONTI. Ho lmt\S,a Ia pa,l'oLa per dlI e che ,s,c
reme:ndlamel1'to Lucifero lav,e:SISi(~propo.s{o ],a lh ~

fesa liherla, i,a avrlei vota,to Sienz'albra a taval['e
perrhè ritonga che ,a,vanti aHa COl'te C()i"Ìltu~

zl'onal'e, questo istituto nuava a,vrebhe p'}tutc
rnÌ1"odurlsi benislsima,

A parte ciò dev,p osserVlarsi che, essendo. la
]1rOpOlst1adoll'onaf'l8vale Lucifero. di car:ltlerc
tJ'ans1lto1'io, paichè i depnt1ati della Costltuente
p 'l ['troppa, verl"a'n1l o prim'a a poi a 111'3.nca1'e,
la propost'a nan potrebbe i1l1tra:dUimi in gucEJ(1
punta dena legge, Quanta al me'l'ito OS'32l'VO
rhe il de:putlwto lalLa Cosltituemte ,amme/sISO all.?
dIfesa avanti alla Carte co:S'tituzionale Jlon sa~
l'ebbe un difensare ma un testimania, IUn ele~
mmJto cho port'Clrlebbe Ulna Vle:dut<atutltJa Isagg'CiV
tiva che uon può natluralmonte OSS'8]'O '3m~
m'essa.

Per questi mativi, voterò cantr1a e mi dispiaeo
molti,slsima, p2rdlè SiGsi fosso Ì11"aUatadi diIesJ
l1be1'la, aVl"ei volonbeJ',i vat,ato a favOl'P.

PHl~SIDENTE. Panga ,ai voti l'en}('lHla~
ment,o la,ggiuUltivo prosemt!ata (lall'onoI'('vole
Lucifero. Cfle tende ad affidare la difesla delle

l'a1'ti nOln sala agli lavvoclalti i'slC'ritti nell'albo
"peC'ilall'oldeUa Oa1't'8 di rr8s:sl3zione ma, anche aJ
membri dell'A,ssemblea costit,uollte,

Chi l'apprava è pregiato di alz,al',si.

(Non è approvato).

POIngo ai vOlti 1',m'1.i.cala 17 gIà, letta nd te~

"to. della CommiSlsione, Chi l'n,p])] ava è 1)1'0
ga to. eli alziars1.

(È approvato),

La Commis,S'i,ollie IllI oom unic'll la 1m'mu] a
oancal'Clata per l'artIcola lO~bl,s che ma rimalsto
in sosposa,

Ne da lettura:

Ad. 10~bìs

Le cl!,slJO:::lZlOl1J degli Oll'tlcoh ~ e 10 SI l'll)~
}Jhela,u(J a,]j.e:ho al (:'Jt.ta,dllll dottI d'H'] ì\'Ih1~

. m011to ai S1(~:Jl81dolI 'ultimo C'01nnKl dd1 "n1JUì~

lo 133 de,]],a COf-'ti.tuziOllO. lirJJltiat:1,mcnte d,! lì(>

l'lOldo in cui esercitano. le 101'0 fuuziolli 11]1'8t'O
,la GOl'lto,

QUialOl'a gli I:)Ites8i dttiad i'lli dOlJO la !cm'IO

elrezio1l'o veni',";:slol'o a ]w'l'dcre i l"eq tusi i i pel'
l'eJ,eggibilità o fOSS'Ol'O COlpitI {b incl1jJM'lL't

-j1i"81'Cia a civJleo ,da co,Jl'llniJlIll'iì IpeJll3l1e ]J3c'.sI,1,ta ill

giudi:c.ata, la Cade HC )n''OHlUnuila la decadpJlzl[t

nei moeli lH'revilsti rdall'a,l'tic()]o 9, o HO (L't (,{)~

nnlll.llcazio,uc ai Pries] c[,oIl ti (leUe tlnc C[:;]1(~]'e

pCl' l'a sostituziono,
Ne:ieasi previsti ne] ])l''e.s,cntea!'tlcOil) l,a

Cm'to deliberla l:on l'intervento dei soli g: lì (lJ,ci

O1':clinari.

Ha f3lcalt:t di parlaI"otI !1,eJ,atOJi" c'cll':<lo1'C
P'el"sica, pel' ospl'imel'c il C'11011'alrl81"8'::oII Cluc"to
tosto calliC'oridlato,

PERSICO relatol'e, I l'olJeghi l"iCOl"I1eì1111110
che 1'a1<t1"ogiol'no ,Sl è dÌ,8'CUS,S,o3 lungo s'nl~
r a1'1.ilc0.1o1O~bis c non si t]'(wò 11]1,af01'IJ1l1h
chesaddisfarcesse tuUo le esigellZ'e, Perciò l'i
siamo riuni,ti, il ])l'os,ent'atare (le,lremel)](kt~
mento collega Bosco., il Ministro guardasigilli

'e il Pr'esrirdente d,eHa Commissione, ed a,bbiamo
c'sramiina1ta la questi,ono nei suoi dive.l'si 8,"i)cH~
\bbiiamo c.o,sì fOl'mu],ato l'm,tk,ola: «Le (lis[J()~
sizioni degli arti'coli 8 e 10 8i app~ii'CHllOanche
ai cittadini oletti da,l Pail'la.mO'nto, ,ai sensi dell~
l'ultimo c.omma cleU'arltli,cola 135 delb Costli~
tnzione, limitatlamente 'al peI'indo in clui f'SOl'~
citralno le 10.1'0 funziOlni ]'1',eI8S0la Ca:rte ». ci08
llua,nda sono investiti dolla funzione e ,siÌedalllo
nel Callegia, allara J'articola 8 e l'articala 10 si
I1pplicano « Qualara gli stessi cit't1adini, dapo
la l,aro ,elezione (prima di ent1"al1''8a far pa1"Ì18
di un collegio. giudj,ml,nt,e) venissero a ])8,rrLeII''O
i requi siti per la eleggibilith a fais'Sier'Ocolpiti
da illioapa!oith fj,silea a civUe, o da con;:]:l11na
penal,e passat,a in giudirata. la Carte ne pro~
nunc.i,a la decadenza nei modi previ,sti dall'ar~
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ticala 9 e ne dà 'comunieazi,ane ai Pr'8Isidonti
deiUe due CaJmere per l,a sostituziane ». Questo
può suocedere ne'l calsa che i detti sedki giu~
did patenziali per mallti anni non fas~"el'o
mai canvocati; ma che a un certa mamenta si
v'elificasse la disgraziata ipate,si di dav,erli
convocare, se, per es,empia, nell'intervalla una
dI questi giudi\Cl è diventato pazzo, a un altro
ha camme-ssa un reato., ,per oui nan può certa~
mente es'sere chiamata; perdò quelsta alba s'pe~
ci'alle cle'v,ee,s,sere tenuto sempre al 'carrent,e.

Nell'ut,ima ,ca,povema rCteH'a,r,tical,a è fletta:

< Noi oa,si previ'sti nel prelslenteadka,lo l!a
Corte delib@a 'oon l'intervento. ,soltanto. dei
giudid ardinalri »; perchè nan può deilib8ll''3re
c1ivemamente, dato ,che la Corte normallmente
è c,omposta dei sah giudid ardina.ri. I 3,~,dÌlCi
giudid aggiunti sona una specie di giuria,
che intervhme saltanto ne,i giudizi penali.
Quindi è l,a Car'te ordinavila che pr'ovvede al~
l'aldompimenta di ql11est'e farmaHtà.

Sembr,a aUa Commi,slsione, ,ed allliche al Mi~
nis,tr'o, che in qiU!8ISlt,oma,da si ,sia ,adempiuto
al pedezianamenta delLa l,egge.

PR-ESIDENTE. Damanda aH'anorevlo,Le re~
la'tor'ese l'ultima parte dell'arìiealo è neiC8IS~
saria.

PERSICO, relatore. Non inseriendala nel te~
sta potr'ebbe sarger,e il dubbia che i IsedÌici giu~
dici a,ggiunti nan hanno. so1tiant,o 1a funzi arne
,che è 10.'1'0.attrlibuit:a; per cui è bene dire che i
sali giudid oI1dinlari pr'avvedalIla ai calsi pre~
veduti neH'arrlUcala 10~bis.

SALOMONE. Damanda di parllme.
PR-ESiDENTE. Ne ha iiacoltà.
SALOMONE. Bar.ebbe Sitatapre£eribUe, ano~

levali calleghi, che l'a Car,t,e casiuHuziaill!ale

,aveSS3 limitata la sua eampet'enza sulle can~
trav8lI"si,e rlelrutiVie,aHa legittimità <clÙisltirtluziona.le

'e ai canflitti di 'attribuzione e nan si fosse ago
giunta lacampetenz,a pena,Le, a,11Iche in abbe~
,dienz,a al dislposlta dell'arUcala 102 dleJ,]a Cartia
costituziana.Le, nella qua1e 'si ,dice che nan si

de h horna i,stHni're ç;i!UJdiirdISDE'JciÌ'alli.Om, '3 me

1F\!"8, in V'eri:tà, ,che glÌTl'cHci srpedla'li in ma~
TIt"T'iapC1nì1'le oa'stituislcalna un grave 'P'eJrilcla~
}o ma in aO'l11imòrda , la Oar1te ICOlsltilt:uzia~, ,

~

nl3J}e è qUi~II}a che è e nai non pos'Sii,ama

f'f1TE' ch8 dei ri'ill'Pli1a;nltiim3J1irnlc'0nilCi. Pos.ta
pmÒ lla ,comprcit1clnzaruel]lla Oorte 'CaISlTIitUlzia~
nale anche in materia penale, dabbiamo cansi~

deraJ:1e i gilUJdid aggr'e.gati all,la <st1e'ss,astregua
dei giudici ard~l}ia\l.i. Non c'è nes,suna ragione
di farle un tI1a,ttamentodiversa, di considerare
in un pila,na diversa i giudi.ci i quali giudricana
in sede ardinaria cioè della campetenza sulla
l'egittimitàcastituzionale delle leggi e ls/uUe
cantraversie di conflitti di attribuziane e i
giudirci aggregati che fanno. parte deLla Carte,
a parità di condiz,ianecan i giudid orrlvnari,
quando. invece la Car/te è investita della call-

,
petenza. penalle. Se non c,i fosse 'sta,ta ]'arti~

cal'0 10~bis, appartU!namente suggerito daUcì
COmmiiS'Siilone, nai non avrlemma avuta una
sala disposiziane che avesse caThsiderata i
giudid a,gg'regati, dei quaU ci 'Sla,rlemma ri,coI'~
dati sala all'a,rtioala 41 e per i,l giuI'lamenta
111811dispalslta dell'articalo 41~bis.

L'arti'colo 10~bis proposta daiHa Cammi'Slsio~
ne e modifi<crato da,l col:],elga Bosc'0 aggi <calma
una I}a'cuna e la ,C'olma apportunamente.

Ril]reva in ra.ppo'rta [l,H"ar'tico'la 10~bis, 'come
è 'S'l'ata ,cal1icOl1"lclata.d'wl prclslernltlaltore deli'ermen~
damenta, s.enatare Bosco., dalla Cammissiane e
dal Minlis~lra, qualllche 'al,tra lialcun'a 'Che Greda

p':'Issa 8I8I8'e1"'effldlmmlte [~.nlmahne. Dcwe si dice:
«qualkma g>Ji 'stessi 'ciN1adi,ni do'pa la lara e'le~

zia'ne venissero. a perdere i r'=Jquisiti di eI8lg.'!;i~
bi'liità» laggiun@er'ei anch f) « che si rendelSscra
ÌinoompraltibiIi ». P,ai'chè l,a leggI() sulla Game.ra
dei deputati e quindi all'r;he quell'la pm ]'e].ezio~

. ne dei deputati palr/lia dI 08Uls,e di inellleggibilith
e incompi1.tibilit,'1 '8 slj(i('nme i gilldk'i agg'rergati

ellet'ti da:l p<a;rlamenta -devanoaver3 i requilsi,ti

pot' l'eleziane il SPH,utr)re, io. cl'e,}el'ei di a,ggiU!n~
gere a quello che è il CCì:-3adi in8lleggibilirtà qup,l~
]a di incompatibi'lità. ,

Un'altra lacuna: nell'arUcala 10~bis, <cosÌ ca~
me ~, sra{a concordata, 'si p3lrlia cleH'a;pp]j,cnbi~

. lità degli 1r'ticaH f, e 1.0 c non si parla clell'3r~

. fieala 9. Npl ca,paverc;o di qUClsta ar<ti'colo 10~bis
, V'Cingono ad es,,oere ellenr.a:ti casi di decadenzd

nonchècasi di ineleggibilità ai quali si pat,r€b~
bera aggiunger,e casi di sapravvenuta incam~
patibilità. Ma nell'aI1Ucala 9 vi è un casa impor~
tante, quella daè della gI1av,e mancanza nell'e~
sercizia delle praprie funziani.

Or,a, se nan lo Isi rtchiama in questa arUcala
10~bis, nan P1revederemail casa ch.e il giudke
aggr,egata sia venlulta mena, nell'eserdzia dene

sue fU!nziani, al suo davere... (Interruzioni).
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Noi dobbiamo considerare tut'ti i ca'Eii poslsi~
bili € imma,gina,bili. Io rit.engo 'Che la COiTte co~
'3tiLuziona,le in sed.e penal,e non agirà mai, ma
naturalmente se noi facdamo tutte le ipot'8Isi, le
dobbiamo fare ,complete, e, eome per il giudice
ordinario abbiamo previsto il easo della man~
Clanza al suo dov'ere, anche 'pe'r il giudiCie ag~
gregato dobbiamo fare questa prevIsione.

E vi'81ne l'ultIma parte dell'a,rbcolo 10~bìs:
« Nei ,casi pI"8Iv:isltàdel presient,e arÌl>colo ,la
Cort,e ,deHberla 'Cion l'i'11t8lI"v81nt,O'dei solI gmehci
ordinari ». Io .eredo ,che quel «,S'oh gmc1il::i Ol'~
rlinari» s,i,a 'Suato scritto proprio in an1.it81si
nl1a t,esi che io am.i.chevalmente ho sostenuto
con il ,canoga Bosc.o. Orla. dalt:a l,a parifi>cazione
dei giudici ordinari e dei giudid aggregati, Don
si ammette chepolssa dlSicuter.si della pOlsiz,ione
dei giudilCi ag:greg:atis8nza la loro pre's8n~
za, quasi che i giudici ordinari siano messi
su di un piamo superiore, e diventino i
giudici ,di queilli che sono i loro oolleghi.
Qumdi ri~{m"ei ,che qwando si tJ'a,Ua ,cli daveI'
decidere ,suna ,condizione dei giudilCi aggI'e~
gaU, oltre i giudid ordiJ1iwri, sia,no pres'8lnti
anche quelli 'aggregati, per l'affermazione del
rn'incip,io che i giudici agg]'egiati nOln ,debbano
8Si6,me ,consider,ati in una pOlslizione di inferia~

l'ità di frante a quelli ,che ,sOlno i giudici ar~
dina l'i.

Que-;ti sono i rilievi ch(~ io ha avuta 1'0nO'1'e
di IsO'ttoporre alla vostra attenzione in rapporto
al teslVodelll'>ar1Ii'co'}010~Ms.

Ma io ,debbo runcora rilevalre aUre lacune
nellla legge. Per i giudici ordinari ,si è detta
quello ,che si deve :lJare per la 1>01"0eleziane;
llanostante ,che il modo di scelta sia prervista
nona Carta ,co,sltituz,iol1lale a1.1'artico1a 135, nei
primi articali ,che noi abbiamO' approvato 3i è
previ,s,t'a a,lliche la mada,utà ,eon la qual'e essi
éLebbona elSISielr'e'8Il.olttidal ParrIrame'l1to, Ora per~
chè non si è fatlta menzione dei giudici aggrl8~
gati che d,ebbona es,s,ere eletti dia.! Parlamenta?
Ancorla: per i giudici orrdinlari c'è una valu~
tazione dei tiit,oli ,che ,deve £wre h "Corte casti~
tuzi,0l1la,le; ma non è previstla la valutazi'one dei
titali per i giudilCi aggreg1a,ti.

Al,loI1a, IS'8i giudilCi agg.reigati ,e quelli all'di ~

11ari debbonO' essere ,eol1lsiderati sullo stes.sa
piana, riterngo ,che si (Lebbano ancara comple~
ta,re questle lamIne, e cioè provv,edere come
debbano eSlselr'e eleHi dal Parlamento i giudici

a gg:regati e che dsia ,fllnlche Il vag 110 della
V.a.li.dltà del l ara titolI. Fatt.e queste osserVD"
zi am, non hOl1lull'altr,a ,cLaaggiung,erc.

PRESIDENTE. Ha fa,oarltà di pada,re 1'0110~
l'ovale r'e1atore.

PERSICO, relatore. Si,gnor PresIdente, al.
cune oSlsiBl'vaziani del c,oUega. Salomone ,SOIlO
gmste, ma è la Costrtuzi,one ,che ci ha mesls,o
III questa sItuazione difficHe, perchè mentr,e
per l gIudIci ordrnal'Ì ~ dlilami'amali ca,sl ~

ha stabilito il modo di ,elezione. il mO'do di
rvotazione, i titoli ,che ,deve avere il oafr'pa ele,t~
tarralle (el,etto'1"'a,ta attivo), e chi 1JUÒ CS,SCI"e

eletto (.oll,ettarat.o Ip8lSlsivo), per ques,ti giudi'CI
aggiunti che ,nan slOno dei veri giudici, ma de.i
gnwati, che i,ntervenga'l1o nei suprlemi giudiZI
[li a,ccus'a, ha sltabilrto un so.lo ti,tola (quello

della eI.eggibilità 'a senatore). I giudici aggiunti
eletti dal Parlamento rimangano ad aspet~
tal'e e pl'ab;1bilmente patranno nonelSlser'8 dlJa~
mati mali a giudilcar'e. Se 3,ar'anna chmmall,
aHoy!a intervi,ene l,a nmma, da,È' debbon0 1)1l'~

i::tar"e giurament,o neUe ma,ni del Preo;:(knte
dena Car,t,e e dehbano eS'Sl8lr,e,co,nvOicati pe.r
yenir'e immessi nel loro ufficio dallo dl'SSO
Pr'esiden:te.

L,a pr,eaocupazione che si è pr'esentù' c, ~da

aHa CammISlsione, sia aU' anal1'8v018 Bo,c;ca,

Ei'a oggi ,a,ll'onarevalo Salomone è que'~ta, di
aver cioè slempre pranto que,sta allbo dei giu~
di.ci speÒali in modo cheautamatioament,' Lì
Corte pos,sla funzionare, perchè quandO' dn~
mani ~ ipotesi a,sls'urlCla ~ un :Min1stra (()m~

mettesse un ,re1alt'a, non Isi puòcominciJIe a
svolger'e tutta l,a oomples1sa procedura delle
ev,entuali sastituzioni, € il Collegio deve eSSGh)
pranto. l,sedici giludirei ,sano nominati da!
Pa,rl,amento; quindi se c'è uno indegno d'eve

esser'e mandato via, se c'è un mentecatto deve
'eSlser'e Isostituito, ed un ailtra giudIce deve es~
s'orle nominato in sostituzIOne dal Parl,amento.

Tutto questa si farà con la pr1flssi, IYJiche
in fondo noi abbi,amo deHe narme, quelle del
l'egolamenta deiUa Camer'a ,che dicono '('me
d,evana eSSie.re ,ell,etti qU8lS1tjgiudid ,can l,a ra.p~
pr,e1s,clnt,anz,a doUa minoT,anza. Se dllrm:;j" j]

periodo in oui qucls,ti gli'udi'Ci rimangono ina~
peranti andr'a,nna soggetti o a incapadt:, fl~
ska o dvne o ,ad incompatibilità (per esempio,
,sano ,eletti deputati o S,eI1aItori), allora sa~

l'annO' sostituiti da altri giudici. Noi nOllplìS~
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siamo eITltrla,r1ein deUagli: ricmdo che il ~'~l~
nistro non v,oleva ques.to a1'ltilOolo, pereh€) ~o~
,st,eneva ,che lla,pras,si aV1rebbe rimedi,ato a tuttI

gli ilJiCOnveniel1lti. Lo abbiamo fatto e mi pare
che, salvo l'a,ggnmta CIrca lo incompatl\)]IIUI,
81 possa esse'rle d 'a,r:<cor1do.

PHESJDEN'I'E Ha facoltà dI p'arlare rono~
revol,c MIEI,Stro dI gr'i'izila c gmstizIa; per
espnmerle il sU.o p:ar,ere.

GHASSI, Nlinisti'o di grazia e gwstizia. Mi
paré che le Ir:a,gionl esposte dal l'elato1'8 ;"JdllO
chia,rifwatrJei d,oUa sItuazione. Il testo gover
r1ativo non avova proposto IlllUa nOli riguaull
110i membri Clttadull e,let,ti ed aggl'eg1ah sùlo
p8'r giudizi penaJi m easo {li eV8ntuuli pro~
cO:::;,Si contI.,o Il PI"!:;.sH:LonteJc:ll,a HepuubllLJ G
contro MmistJ.J. (~Ue:3it,opOll"chè il titolo peros

",Ol"e n'Ùmmatl all'inizio della legils.lalm a 01) ~

puro quando SI istituirà la Corte per ]:a pI'lma
volta, è queUo dI '08sel'e ISlenatori; il che, perr'
l articolo 3d dena 1,egigeelett01'a,le, PI'8SUp1J0l1I0
Lhe SI Slla ,eletlt,oil'le che SI sl,anocom]JlUti qua~
l a'nt'mm.i. Quindi è inutile 'andare a viOrifloa['(]
il titolo pe,r:chè per l'età bastra vedere il ,cel"tJ~
f1icato di nalslclta, 1K'I1'lla qua.liflC'a di 'elettore
basta v.e,cLer1el,c bstre eJ.eltltÙ'l"ali.Abbi1amo OJoc,e,t~
tato l'emendamertto idol senalt,ore Bors.co pel"hè
df.ettlvlam,e:nte pot,eva ,eviltlarle: una l,amma, lI]
qUJa,nlto ,che c,i potevano ,es:serle d,elle oause eli

mdegn 1t'I. il1lterreor:sle, lalnche Ise f08,se rima,,,to
dettm':e, per cui pOitevia 'CSISiere.e:sduB.o dallo
elenc.o di quei SiCldllcigilld:iIci che in caso ecc,e~
",ionale idovr,ebbe1"o ,e'8I8:0I1"ela,gglregati 'aHa COl.t,e
c03tituzioln,a,lle. Ma l'm'Ucolo 10~bis, nel mOllo

in cui è ,8ìtla,toco,noorda:to, mi pa,r"2 ,che prevo. Lì
questi a poslslhlliltà, pell"chè ,aut:O,J~izz'a a proc'0~
{lere Bo,lo quaindo il giudke è 2.lglgr1ega,to flJìa

COTt,e. Abbiamo fatlto sì che la sua funzione
non POI8,,3,aess,ere tlurbata da T~jO'>"''-,l lJ8fJ,,,h
a SICOpO poliltko. Abbilamo prevista U pO,18i ~

::'llità ,deiU], "s'OislprmsrioIlle in quel3ta ipoltle1si, Ol",~
.~Ia Cjlùando eS'8lrdta veramentie la, flilll:101JC: {h

";luJdk:8 od .abbiamo n.mme'SISO che, anf:he quan~

rl0 nalIl e,sc'Ym,tli 'lia fU11Zione, olS'sfilanel pelriodo

tlcUa sua nomina, poslsa osisteJ~ G la POIS.8;!bi~

lità deJl,a sua iCvec.adenza.

Qumeh mi pa]'18 ,che l'articolo 10~bi8 iC'O'nCo.r~

dato s'lpph8CD3 fluelle lacune .che ,c'erano nel
proge,t,j n govel'lw.:tivo ,e ncl In'ogotto doUa Com~

missi.oI)i~. Propongo perclO l'a,ccettazione de,l~
l'al'tJcol,o l(l~bis ,senza altre ,aggiunte perché
abbiamo già fatto tutto quello che potevamo
111quesito campo.

PRESIDENTE. Ha £alooltàdi pad,a,re l ono~
]~ev'OIler:e1a,tore.

Ph,rtbICO, relatjore. La Commils.sione ac~
cetta di aggiungere dopo l,a parola «818'g,g1~

glibllit:\ » qU8Ille «o Isi r1elIlldessero inrCompa,tibilli
o fOis,sero colpiti... >.>,

PRESIDENTE. Do 1:etturla de:ll',articolo
10~bis con l'aggiuIllta aceettata della Commis~
ISlOne: «Le dis1pOlsiz,ioni ,degli al't],coli 8 e 10

si applicano anche ,ai :eitta,dini eletti da,l Pal:~
lamento ai sensi iderll'ultimo ,comma Idell'arti~
colo 135 de],],a COIsltItuzione, limItatamente al
perlOdo in oui 'csler:cHano le loro funzi011l
pres8:o la Corte.

« QUlalmagh stessi ,clttadmi do'Po l,a 101'0 ele ~

ZlOne ve:nis,slo.r:o a perdere i I<,equi,siti per la
el,egglbihtà o si r'endelSislero ilIllcompatlblh o

fo,slsle,l'o cOilpi,ti da incaJpadtà fllsioa o' (Tv],\~ o
da ,conid,anna pena,le pa,sslata in giudilc1alto, la,
COl"te ne, pronuncia la decladenza nei modi
[wevisti da,u'a,l'tiloolo 9, 'e ne dà ,comwni,oazlOne
ai Pr'0sidernti dene due Camere pOlI' In sos,ti~
Luzi'one.

«Nei casi previsti dal Ipl',e3ent'e artk:olo, la
Corte {le:libera oon l'int'C:lvento dei Isoh :gilllllhu
ordinari ».

Metto in vot,azione l'al'ticolo ne:l ,suo com~
],leslso. Chi lo appl'ova è pregato di aJza,,8i

(E appr01.:ato).

Art. 18.

Gli atti del proceàlment,o mnanzi' alla Corte
costituzionale ,sono es,enti da tasse ,di ogm
&pe:eie; ma il ri,cOl'rente, che non si,a ammes,;o,o

al gr1atuito p atrocini,o, deve depOisilla,r'e la som
ma eli lire cinquemila, che gli v'el'il~à l'estituita
ue! ca,so che l,a Corte a,c,colg'a il 6cor180.

Il d.epo.sito non è richiesto quando il rkorso
c:ia proposto dallo Stato o quando 1:a questione

di iHegittimiltà Icostituzionale sia eleviata dal
Pubblico mini,slt,ero o', di Uffldo, dal giudic.e.
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A questo articolo è stato rpropo'slto dal sena~
tOlie Lussu un emendamento del seguente te~
nore:

«Sopp'1'imerr'e la slecÙ'nda pa,1't>e ,del primo
comma daUe par<ole: "ma il r'korr.entie, che
non sia ammesso al gratuito patrocinio ecc. ".

( SOPlprim2ireH ,secondo comma ».
Dal s'ena'tOl"'e Tessitori è 6tato proposto, al

secondo comma, .di aggiungere dopo le parole:
«proposito dallo Srta:t1o» le ,altre: «o dalla Re~
gIOne ».

VERONI. Domando di prurl}a,l'e.
Pn,ESIDENTE. Ne ha £acoltà.
VERONI. Il ,eo.li1ega Luslsu ha presenta t,o

questo mendamento che io bcdo mio; esso
evidentemente vuoI signifieare questo: non vi
è 'per ora n€ISISU,lllanorma ,che l"egoli il gra~
11ulitopatrlolcinio ,diiI1laJnzi,aHa Corltle IcoSltituzio-
Hale, nè sap,pi,rumo con quali criteri .slarà ,com-
llosta la l"eI.ativ,a CommiSlsione compe,t'eme a"l
esaminare l,e >domamde ,che le Veil'lr,anno pres'en-
tate. Noi ,assi.s,te1',emo in Is€de di e8lame deJl(.
domatnde di g'lialtuito patro,cin:io laid un giudizio
di delibazione sul £ondamento o meno di una
ques.tione ,cos!t,i,tuzio,nale e dò ,potr'ebbe even~
tua,lment,e incidere ISluHa definizione di merito
in ma,teria, oOlsì gliaVie e deliClata. L'iI1lconve~
niente non potrà evitarrsi Be Is,ipelllsa che la
Legg,e omdinalria ,r'oode neoeslslarilo l'esame non

solo ,sillle ,condlzioni economÌ>Che del rilchie~
oente il benef1cto odel gratuito pàtrocinio, ma
>deve anche delibalìe 18uHa fonclaJte,zz,a deHa do~
ma.ndJa. Orla, 1001 nostro emendamento noi a:s~
sumiamo che, ,a parte la diH1coltà. di rego.lal'ie
neLla legge in esame questa materia, non sia il
calso di ,sottopoirlr1e ehi. non abbila ,chiesto ed
ottenut,o il grlatmto pakocini,o a v,erSiare un
deposito in denano Ichel perderà .se la Corte
costituzionale rigetterà il r1ÌiCor'so.

Ora nm pensi,amo ,che in ql/!es,tla mat,eria di
natUlra ,eminentemente pubbllica debba esser8
sempre seguito il principio previ,sto neHa pri~
ma parte deU'al,t1c010, e cioè {:he Ise tutti gli
atti 1'lel,a,1ivia proeedimenti dinanzi alla Corte
costituzional,e Isono senti da tributo, deve all~
che escludel'si dall'obbligo del depu.;:,ito JI ri~
éorr'ente che non si,a ammesso al gr1atuito pa,~
troClinio. Dobbi.amo cioè mantenere il princI~
pio che dinanzi aHa Corte ,costituzionale non
vi debbano eSISlere nè tr'ibuti pel' g.li ,aUi del
pJìocedimen to l1'è deposi,ti dia effetltuaI'le. N on

si può cioè iStabilive il princIpio ,che quando
si tratti di JmIXl1igna,lìeuna legge, per'chè in,co~
strtuzionale, si debbano f]ssar,e ériterri limit'a~
tlvi J.iferibili alla condizione di obbUgaI'e Jl
l"icorr,ente ,a V<8I'sa,l'eun deposJto che per.rnerà
in ca,so di J'igetto del ]']Ico1'.so. UO])lsegueute~
me,nte b1siOgnerà che Il Sena,t,o mantelllga fel'~
ma questo principio e voti quindi l al'ti.colo ,1."\
solitauto nella .sua prima parte, valle a >dIre 'con
la s,eg'uente dizione: «Gli attI d,el pl'ocedj~
mento innanzi ,aHa Corte costituziona,le ,sono
esenti da tl'ibut:i ,di ogni specie », sopprimendc)
c,osì la seconda par'te doel primo .e del Iseoondo
( omma.

PRESIDENTE. "VleJ'a un altro cl'ité]'lo,
con il quale.si prl'8scriveva dlP non è p08sibile
iniziare quelsto pro.eedimento senza un g,iudi~
zio del giudice, il quale inhmto lo ammett.\.',
ill quanto Uton risulti infondato. Olìa mi pare
che per' il ,cji,tta,dino ,Sla un aggravi o dover
pagare il depo,silto quando il nmgistrato abbia
già dichiarato ,che il l'i,cor.so è £o'l1ldrato,men~
tre quando ri,sulti infoudato ]]011 si dà .a,,di,to
al giudizilo dinnanzi a.lla COll'te oostiotuziona.le.

BOSCO. Domando di p,aI"lal>,e.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOSCO. A, me }Jail'e chIaro che il primo

comma dell'aJ.ti,colo 18 si riferi,slce 111,sost,allZa
esclusivamente alle questioni di legittill1itd.
costituzionale Isollevate dm'ant'e il eorso di
un al11'o gmdizio, cIOè a una questione ln~
ddentale, 'p8J.chè pel' Jl l'i,cOl"S'Odir'etto p1'ov~
vede il secondo comma. A questa matel'i,a
provvedono 1',aI1tj,c,olo 20 e seguenti. Intesa

co'sì la questione, mi sembra ,che quando il ri~
COll'SOsia introdotto in vi.a incidentaJe. la fra>se
« che non ,si,a ammesso al gratuito patroeinio »
si debba ,riferir'e al gilUJdizio di merito nel
quale è srt;ata >soHeva,ta la queslÌlone di i.llegit-
timità. Quindi non vi è bilsl0lg'I1oOdi l'egola,re in
questa sede l'istituto del grabuito patrocinio.
Comunque, ,se ,anche lo si vol,esse far'8, l.a q ue~

:"tione dov,riebbe ,Iìientr'al'e nel regolamento che
la Corte dOlvrà darsi.

Il Pl'esidelnte ha f,a.tto una giusta O!s.s,el]'Vla~
zione, d omanrdanrd osi qil1al'è la poS'izi,oil1,e dl
colui che ha sollevato l,a ques'ti,one eli legitti ~

mi,tà nel rCiOr;S'Odi un gi,udizio incidentale. Se
condo me, nel momento in ,cui si sollev,a la
quelsltione, non si effettua il ldeposito, poichè
la questiml,e Idi legi,ttrmità. iCioBti,tuzi.onal,e è pro~
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m08lsa ,c'on l'ordinranzlacon la quale il giudic,e,
ricOJ1.osrCiuta fondata l'iis,tanza, ordina ,anche il
deposito di lUna, Icelr:tarSomma. Quindi se La, di,
chiarazwne è inf.onrdrut,a, non si f,a l'Uoglo a
depo:sirto.

Oiilìca l',entità della somma, i08lal'f)l d'avvis{)
di ripl'lstinal'e l,a pl'oposta del Governo cioB
dI fII8ISa,1'eil deprOlsito in 20.000 lire, per non
a,umentare loa 1iti<giosità; ,se si tmt,ta dI una
par,te che non può pagare, 'E'JSISlapot,l'à eS's,er'e
ammeslsa a Wa,tUI'to pa,tDocirlno; altl'imenti do,
vrà pag'a:re le 20.000 lire.

'PRESIDENTE, OinquemHa.'

BOSCO GIACIN'l'O. No; l'O priOlpon,go di

l'i,tornaJ'e aUe 20.000 lue.

PRESIDE:NTE. Ha :ba,coltà di plaJ',la1',el'ono,
1'oy,01e gersi,co per esprimere il pa,rere dena.
Commi,Slsione,

P.LH8H,jO, re/atore. SemlH''a alla CommlS'
,sione che la ris1Josta che Il,senator'e Bo,,-ocoha

d'1ta a.11"onol'8\'01e Veroni ,sila e,salt,t,a. Qui ,sia,
ma dI fronte ad un gmdizIO inddentak Se la
part,e nel gIudizio prinmprale ha già il gl'a,
tuito patrodni,o, evidentemente nOE dtve far'e
il deposito. Se non ha i,l grwtuilto patro,cimo,
]l rircorr'ente deve depos.itla,r:e 5.000 lire, che
sono poi !Cento li1'le ,di anteg,uerra, per render'e
più s,eri,a la GOIsa e per impediil"e .che ,SI vada
aHa CortB co'stituzional'e per que,stioni dI tN'
s'cUI'abile importanza.

Pm''V€ opportuno aHa, Commi,ssIOJ1ie di limi,
tal'e il ,depolsi,tiÙ a 5.000 lire, a.ppunto pel'dlè
tUltti pOls,sano ,adire La Corte c,o,stituziollialle, Se
poi la Code OOlstiltuziona1e l"itÌJene manifesta'
mente ilnfon,dato ill dcorso e IlIOln glI dà Ill,
g~eslso, manC'a l'ooeasione di flwrle il deposito:
,se la Corte i1Jccoglierà il ricorso, ordinerà la
]~estituziiÙne, Ise lo rigetterà, incamererà quel
1,i,cloolo depolsito,

PillttoS,to IUlna Ois:Rerv,azione che mi è stata
fatta ad aures mI pare importante: il capo,
ve l'S'O dell'a~tiiCiolo 18 nOln ha ragi,one dI e,s,
serie, pel'chè quando il 1'Ì<Corlsoè fattiÙ da,Ho
Stato, o dal Pubblirco miiThi,sltelI'o,o ,dal giudice,
non 'può 'elSlser~i Iluogo a depo,sito.

Ne deriva ehe quel ,ea,po'Ver'so è superfluo.
Il dep'osHo può fail"'lo La parte Iric;orrent,e, mai
lo !Stato, n gi1uidiee, o il Pubbli,co mini,ster'o,
pel'chè l'esoocizi,o ldeiUa -loro funzione nOn può
essere soggetto rud una multa pelll,tenziale

~umd1 l,l IOilipOV'el~SiOnon ha r,agllollle ,dI 'e8~
",er'e. ltlglli1J1'lcLoaHa prlllJJa, ,pa,1'te ,uelll lartIIGol,o,
la GOlllIlIl,S,8IOlJJe rltJJooe Ql Go,v'E'Jr:la Inantelne1',e.

t' .Hl2..blD.l!.;.Nrl'h..Unorevole P,e1',SJJco,glI atti
al .!)l''OC,edlaIlento ,dmnanzi aHa U01',te 'costlLu,
zlonaLe sono ei3ient1rdia La:Slse.L,erI, in ogni oaSIO,
aooetta. o no li I0rupoverlSIÙ,cLeli'artr.c,010 18?

Pl!,;RSIUU, relatore. Non lo aocetto: ne p1'O'
}Jongo anZI Ja Isoprpr8l8SJJQne.

(l'~"i:)l(lÙ.H1. Domrundo dI parlare.
PKb';blDJ:<.;NTE. Ne ha frucoltà.
TESSITORI. VorreI trur pr'esente ehe, nel,

l Ipotesi ,che La 101'mul:a indI,cata iSJJai1Jd9,tt:a.ta,
BoniÙ opporltune alcune ,cOIlsiderazlOui. 1£ ctHa~

l'O che ,detta fOil'mula ,riglUlarda Il 1'l!00Tl"en,te
a.l1a Cor'te oosti.tuZIOn:ale a segmto di mCI'
'uente >SIoUeya.tonel !pl"OICleSlsoordi:nawIO ,con la
ec'cezio.ne di incos,tit;uz101naliltà delLa legge,
Ora, s,e III ques.t,o ,cruso ,si appli,eruslsel'o le no'r~
me re1ativ,~ ,al Ig,lìatuito pwtrocinio pI'Olprio ai
pro,e,edimeIlti civiLi e penwli, via rko;rda,to che
,tali nOrme vogUOl1iO ,che per ogni g'r'ado del
giUld,iz~Q la ,domaIlida del gratuilt,o rpatr'odnio
siarìpetuti1. P,erwò. il rllcor:renlte ,che solleva
l'itIlcidenve ~leJ pro<ces'so or,q,in,ari,o non pot;.rebbe
ex,~ege ìruire ,delgr.atui,to patrociniiÙ nell'l'

COl'SO .davantI aHa Corte iCio,slti,tuziona,le, ma
aovr,ebbe rll1Uovar,e 1',JJSltanza. E p01chè pare
che questo ,non SI vorg,lia, bi'8ogna chiarrre me"
gIro La fOI'mul,a; bisogna pI"ecIlsar'e che colui

il quale solleva l'Ucidenti per il ricorso alla
Cortecostituzio:na1e, per il'8<o10 tatto d'esiSen'
già struto ammesso rul gratuito patrocinio, aliÙn
ha bitsogno d'1TIla nuova 100nC'eSS:LOIlee eonse~
gl1'entemente non è obhh~ato ,ad effettuare al,
eun ,deposito. ,

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. n(l~

mando ,di par:lare.
PRESIDENTE. Ne hafrueoltà.
GRAJSSI, Ministro di grazia e gml;tizia. Io

l'itengo, d',illC1cordo ,con la CommiSlsione, che
bilSlogna mantelllffi~le la parte che 81 vouebbe
sopprimHl'e. NOIll ,c'è dlUJhbi,o che seJ2,ondo l'o,-)~
servaziO'ne che indiretvamE\lllte il no,st,ro Pye,;,i,
oonrt,e ha faltto,si tratta di un ,riiC10rren~e il
quale' a,vrebbe già .ottenuto, dur:a;l1'te H proc:e~
dimeJIt,o, e .dJwa'll'te l'eooezi,one, u,n(ì ,specie di
valutazi,one, di fumus, ,di~ei, dia, .p,aJ~t~,del gill'
dic,e, il qUlalle l,Q ,avrebbe ritenu,to, fnanife,sta~
m~mtE\ fondato, per iClui non "çi, saI'le'\:Jbe hi,so~
gno di far:e nuovamenbe. un deposito 'Hl quanto

,.'. .,'
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(.'è già Istata uilIa cler1ta va.lutazione da parte

del gilldilu'~ Ma questo non '8ignifk1a ,che, ogni
voLta .che si fa una ercoeziollle davanti alla
Corte costituzional1e, questa sia v;erlamente fon~
(lata. L'impr,es:s1ione ,che ha avuto il giuidke
di un certo fondamento 11on ,signifilcla che bl ~

sogna .giudiea're in Isenso favorevole. Quindi,
in fondo, oiCIc,or1'eISltabiHr:e un deposito come
si fa, ,da:vlanti a, tutte le Ma.g'istra.tUl'le, depo,sito
che viene r'estituito nel caso in ,cui il ricorrente
abbia ragione e v1enga 3Jcco1to il suo ri,cùrso,
ma ,che i,nViece viene inlclamerat,o quando il ri~
cOlrrente ha tor:to. Il prolget,to mini,steT'ia.le
av;eva pal1'lato ,di una .Siomma di Hr~e 20000; l,a
Commi,ssiiOne ha voluto rudottar'e una somma
di lire 5.000,. Ora spieg'o la ,ra;gione per cui
noi 3Jbbilamo ICl'erdiu:tobene distJabil,ifl',e ,che,
ma,lg.1'a,do d pOlslsa elsseJ"ie questo fumu8, que~
Ista alppa,renz:a di vlerità da parte del i'ico.r~
l'ente, bilSiogna eerlcare di limi,tar,e, come po~
tr,ebbe eventua,lmente aiVven~re durante i pro~
oedimel1it,i civHi o penali, la rposlsibilità di fa~
cili elu8iiOni ,ai p1'o>cedimenti stels/si Rioorrellldo
ana Corte costi,tnziona,lle, questo rieol1So deve

es'ser'e una ICOISlamolto ISleri,a eld aJlo1'a, oHr:e
questa prima delibaziolJ1e da parrte del gÌ1~dice,
noi r'it'erniamo che ,stabilire ,un depOlsito di una
eer.ta uupo.rtla,nza sia sempre quallcoiSa che
ponga un limite alla facilità dei ricorsi alla
C ort,ecostituzionale.

Per quanto si rirerilSicle rull:emendamento Tes~
eitmi sono d'a,c,cordo ,sulla p:roposta che siano
(I,ggiunte l,e paro>l'e « o dalLa Region e />.

Ri!tengo che ,anche' la s'ec.onida pa,de dell'ar~
tieolo debba e,S'sere mantenuta e non mi èl'endo
conto ,come il Presidente della Commissione,
che pUI'e ha coneor>di3Jto su quest,o mant,eni~
mento, labbia detto che 'si può allliche fla:rne la
meno Io nOn lo creao lH:~rchè 1110Sta.t'oe la
Hlegi,one, se non lo si idi,ee'sse, .sarebbelrlo an~
ch'e.slsllSioggetti a d'epolsitp. Qu~ndi propongo
al Sena,to che .sia mantenuta la dilspolsizi,one
COiSÌIcome è£Ol'illula,ta e per quanto rigU'a;rda
la misur.a del depiOsito, ,l'Ìichi.amand01ui alla
PI,oposta del Isena:to-re BOisoo,propor.r'ei di

to1'na1'e 'aLle 20 mHa Hr1e.
GRISOLIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne b!a fialcoltà.
GRISOLIA. Rilevo ,che si stamno a,cca!val~

landa 'prolpaste .di ,vario genere diment,icando
qUial'è ]1 prilncipio in£ormatore della Corte

eostLtuzionale; trrutta,si del,la s,al,vamu1al1'di,adI
uti int,e1'eislse pI,evlalentemente pubbHeo e per~
tanto la Igratuità dovr'ebbe rBls'serleaHa base
del funziolnamen;to di detta Cor:tre per poter
rlell'deJ'e ~gevol,e ,i,l r,iloorrel,e aUaCor:te ,stessa.
Più che aumenta,r.e 'a 10 IO 20 mU,a lirle il de~
pasito, feJ'miamoci Isul deposit,o di lire cillqU1e~
mila proposte dalla Commi,s,sione e ehe l'l,
tengo più ,che ,suiifidente.

Per quanto riguarda poi Il secondo Cla,po~
V'eI'SO, oss,ervo che at1JI1IalmentJe lo Stato già
usu:IJrui.s,ce d"una difesa. per easì ,dire gratuita.
lnfrutti l'A VVOica,tUJradello Statio 111 giudizio
prlodu0e tutti gli atti in ,clarta sempIioe e per~
dò, ritenendo del .t~]lt,tOpl1eona,stko ma:ntenm'e
i,lsecondo capOVlerlSO del testo mini,steriale.
al(1e1'il8lCOalla proposta di sOPPI',essione del ca~
pove1'so 8t,esISO.

80no, i,nvec1e, per l'ac!cogliment,o della pro~
posta Ta.SISi!tori pe1"chè mi 'sembra giusto che i
benefilCi del gratuito patl'oeiniosiano e'stesi a,I
giudizio'lalva!uti la Corte rco'8tituzionale Isenza
necleslS'ità d'ulla nuova 3Jmmi.s,si,one al detto pa~
t1'Oicinio.

TESSITORI Proporl'ei di ruggiungere la.
pa1'ola «Ista,to» là ,dove ,si Idice «ma, 'il ri,(Jor~

l'ente ,che non Isila almmesSiO ».
PERSICO, }'elrdor-e. La COimmls'sl.one a,c(:etta

]a proposta 'l'es'sito,ri~Gri!solia.

PRESIDENTE. Doma:ncLo all'OInOirevole Ve~
l'oni se è mantenuto l'emenda:mento dell'onoN)'~
vole Lusrsu.

VERONI. Lo mant'Emgo.
PRESIDENTE. Metto alloI1a In votazIOne

l'emendamento de]l'.onOl,elvol,e Luslsu .al pl'imo
c:omma di quest,o artiloolo, ICOISÌformulato'

<~Sop,prnnel'e la seconda pa,l"t.e d,el ])].illlO

«>mma daHe pal'ole "ma Il l i'col',r'ente. dw
])011181'<1.ammes,e;o al gl'atuito Ipatl'oci1l10 ee-l:." ),'.

Cl]] lo approva è Pl'egato ,dI a,lza,11si.

(Non è approvato).

l\iTetto ma, aI voti l'emendamento del g.ena~
tOl\8 Bosco Il quale chi,ede ,che l'a somma dI
lu-.e 5000 reùadepositau"e pm il1'],c,or'81OIsia po.r~
tata. ,a. lme 20.000.

PERSICO, retw~ore. li;a;clcio Pl.esenteche .la:
Commi,slsione mantiene il depolsito nelle 5.000
]lI~e.

PRE,SIDENTE. Chi approva l'emendamento
delsr8rratore Baseo è pr:egla,to di lalzarlsi.

(N on è approvato).
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POlligo ,ai voti 11 primo ,comma dBill"artk:.o~
lo 18 llIel ,tes1t,0della Commi,ssi,one con ,l:a mo~
difi>eazione lp:l~Oposltladal Ise.natoll:e T'eSlsitlolI''Ì e
a,ccetta:ba dalLa Commislsi'Òne e dal Mini,sh'o.
per La,quaIe alla h'rus,e' «non sia ammesso al
g11atuito patl'o,cimo », si sostituisioe l'altra:
«non si,a st,ato ammesso al gra.t,uito paltro~
cini,o »,

Chi l'appl'ova, è pr'Bgato dl arlzar.sl.

(FJ approvato).

A,l,sec,ondo ,comma di questo artlicolo c'è un
emendJamento soppr,essivo del ,senatore Luslsu
accettato daUa Comm1ss1one.

Se nessuno domanda di parlare lo me1Jto
in votazione.

TE<SSITORI. Io ,chiedevo con un mio emen~
damento la,ggiuntivo, ehe alla IS'8co,nida p/al'Ìe
del secondo eomma dopo Le palr10lle «rpr'oposto
dallo Stato» si aggilung8ls,sero le alitre «o
dalla l'egione »,

Se si vo,ta -la ISOlppl'18SiSlOnedel oomma anche
il mio emendamento rima,ne soppresso.

PRESIDENTE. Chi lapprova la 'so.pp:l"es~
sione del secondo comma d,ell'articolo 18 è
pregato di alzarsh

(FJ approva,~a).

L'artIcolo 18 pertanto resta limitato al'pl'Ìmo
comma e r1sulta del ,segoollt,e tenore:

Gli 'atti del Pl.ocedimento innanzi laLla Corte
c'ostituzionale sono es'enti da ta/sse di ogni
specile; ma il ri,eol'rente, che non isia stato am~
messo al gratuito p,atro'cinio, ,deve depo'sitlarB
la somma eh HI'e cinquemi:lra, che gli verrà re~
sltiltuita ne'l <..Iaso ,che l,a Gart,e 'a:clcoi1glairl ri~
(:orso.

Clllapprova quelsto arUcolo è pregato di
alz,arsi.

(FJ approvato),

Art. 19.

Nel procedimenti davanti La Gm'te costitu~
ziona,1e, salvo lill dispolsto d,el sUCiceis1s'ÌvOaT'ti~

coIn 44, IS1 osserv'a:no, OII:tr~ ,le norme delna
present,e Legge, queUe del Codioe di procledul"a
dviIe relativ'e al rilcol'so per caslsazione, in
qUlanto iruppHcabili.

La Corte piUlÒ inoltr,e integraJ'le le dette
norme metLi'a.nte un 'suor,egolamento che è
pubbli'Crato neUa «Gazzetta Uffidale ».

Al primo 'comma di questo a:rti'colo è s'tRito
proposto IUn .emendamento modi,ficato dal sena~
tore Azara. per il quale invece di dir.e: «Nei
procedimenti davanti la Corte eoc. » si dovr~b~
be dire:~<,(Nei pro1cedimenti davanti alla Corte »,

Ha fa:coltà di pa,rlar,e 1'onorevole Azal'a.
AZARA. Debbo tal' rilevare leo.mesi tra,tti

di un emendamento determinato solo da un
£il'rOl'e di stampa: i,nfatti inv,eee ,di dire «Nei
pro,cedrimentli davanti ,alLa Corte eciC..» è stato
stampato « Nei procedimenti davanti la Corte ».

PRESIDENTE. Pongo in vo:tazione 11 pri~
mocomma, 'Call la modificazione proposta dal
senatore Aza11a. Chi 1'Ialprprova è pl"eg1ato di
alzar:si.

(B approvato).

Vi è OIrlaun effilendrumenlÌio 'aggnl1nt'ivo, dopo
il 'p'l'Lmo eomma, dei ,senaltlori Belrlinguer e Gri~
sOIHa, del/seg,Ulemte tlerro'rre:

« Il P\r,esi1rnelllte,qUlR,nid'olo 'l'I1t,e,ng,a'als:solluta~
mente J1Iecles,sario, può, con provvedimenlto mo~
tiVlato, ri,dUlrr'e i rDermini prno 'ruHa metà ».

Ha faoolltà di parlare ,l',onoT'elVol,eBerlingu8ll'
per il11uslt11al'evI SIUOemelndamento.

BERLINGUF,R. Mi pWI1e,che questo emen~
damento non meriti una lunga lilllUJ8,trazione...

PHESIDENTE. Desidero £a:11leprlima nOltare
che più innanzi si parla Bpecifierutamente dei
termini. Quindi si pot'r:ebhe rinvia,re l'esame de,l
:;;uo 'emendamento a qli'ando Vlerrà in disICUiSIS'io~

ne 1'artico'lo 21.
BERLINGUER. All'ar't1colo 21 è p'revis,va

ulJIa rliduzione di telrmilni, ma è pr:evi,s'ta ISOtltO
di'V8Tlsola,s,petlto. Oomunque mi 'pmr1e,che La no:r~
ma de1bba '08181ereesp:lioitJarmellt,e e:slt'esa anche
all'arti'oollo 19. 8i ,deve 'SUlpporl'ie che in a,),ciUni
casi vi sia llrgenza di ottenere una d1scussione
d1eUa Corte 'coSltilt,ulz:iolla1e; i 'tlermini nOlrmaili
talvollta Is,ono tro'ppo lunghi. COlllselIJJti'amoa.Ho ~

ra al President'e di ridurre, con provvedimento
m01tiVlato, quels,tli 'termini.

PRESIDENTE. Io ,cI"edo ehe sila il calso di
vedere se non si deibba travtarle quels1to a,rgomen~

'Uoquando si :o:arà d'~finita in g.enC'IIal,e la que~

stioll'e dei termini.
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GHJSOLIA Domando cIl pa,rlall'e.
PT-\F:SID f£NTE. Ne ha fa,coltà.,

GRfSOL fA. L'artieolo 19 delIra legge in elsa~
me stabilisce che, nei procedimenti avanti la

COl'te cosltituzlOlllaJe, oltr't' le norme previste
nelIra legge stessa, si oss,ervano le disposi'zioni

del Cochce di procedur'a cIvIle rrelat1ive a,l ri'cm'~
so pelI' Cals-;azioll'e, m quanto appEcabih.

Ora, poid1è in Ca:slsazione non è prre'vi,sltral,a
riduZlOne dei t'ermini, è nece~sario i'arn,è)
espressa menZIOne nel nguardi del procèdi~
mento avantl la Corte rOosltituzional'e. Del l'resto,
la riduzlOne III parol.a ~ tranne che per l
giudizi eh Cassazione ~ corrLc,ponde ad una

esigenza sentIta nel nostro Codice dI proc<>
dura in bitse a cui è consentIto al magistra,lo
di ri'durre l termim, in determinatI caSI, con
provvedImento, motlvato I nfme, pCl eVIdente
armo~l1a legislativa, ritengo che l',emend.:t~
mento proposto da me e dal eollega Rerlin ~

guer debba essere inserito pl'oprio nell'arti~
enln 19 attualmente in cliscu,"SIOJW

PRESIDENrrE. Non diment:i,chilamo che nel~

l'aJrti'clolo 19 ISlparI'a di termiml g'etnerici, mentrie
quelli propostI rd,aH'em81idam8lllto sono ~ernllDl
sp ereifi>C11.

JJoma;ndo Il par,eI1e deHa Gomm1ssionre.
PERSICO, Hlatore. La Commissione accet

ta l'emendamento degli onorevoli Berlinguer e
GI'lIsoLm percbrè ci sono i'n eSlso due gar1anzirer:
che il Pl'esic1en1j,e ritenga ralslsl()llutamelJ1ltene\CI8lS~
8a.na larllduzioll11e IdeI 'llelrmlTl!ee reIre ill plrovvre~
dlmento SIa motlvato; dimodochè il provvedi ~

mento potlebbe ànche eSlsel'e mvestl'to dI gl'a~
vame dav'anti al crOlleglO.

PR.ESIDENTE. Domando 11 parere del~
l'onOl"evole Mmistro.

GRASSI, l\ihnlstro di gr'azia e gwstizia. De~
sldero ndnamare l'a,ttrenziO'ne dei proponenti
e deHa CommilssÌonre che poi, l1'elil'alrtieolo 21
,si ,sLahiliscE' che il Prelsird:ente deM,a COlrlt'€'p,11JÒ

ridurre l 'termini sovrain:dkati. È oppoI'ituno
alJOJ a dIe quelstia ques1tiolle la e:samini,amo
quando entriamo nel campo specifico dei te1"~
mlllJ. Adelsso parliamo di norme generali.
Nell'articolo 19 SI dice che si osservano ]l"
norme di procedura penale in quanto applI~
cabili. Vedremo succeSSlVamente come sa

l'anno applicabih. (~uindi proporrei di rin~
narc la fluestione in csede dI articolo 21.

GRISOLIA. P02lsri,amo vo'1Jalrrea'l'la l'emelnda~
mento 'e 'stabllire la ,collocazi'O'ne iln Isede di
eoorrdi'nramento.

GRASSI, Ministr'o d~ gmzlct e giust~\zia. RI~
terrei piÙ opportuno il rlllVlO

PERSICO, relatore. La Commissione si ri~
me11veal Senato.

BERLTNGUER. Domando dI ipa'rllare.
PHESIDENTE. Ne ha falcOlltà.

BERLING PER N on a,cerEIMol'a propOlslta di
l invio perichè l'm'meolo :::1 ,si rifmi,slce ai parti~
ooiarl termjrni del prc:ce:dimel1't1o Idinanzi alla
Corte costituzlOnale, mentre l'articolo 19 SI "i~
feri'b1(;:egelnEricramen1!e ai termtni fislsla.t:ldia.! co~
dwe di pl"olcedura dvile per tutti i r'Ì1COI1':S1.Non
so se il Senato sarà d'accordo nel nostro con~
ceHo eh ridurre tutti i termllli: se fosse d'a,~~
corda penso che dovrebbe votare l'emenda~
monto ora che si dIscute l'articolo 19, e non
soltanto quando si esaminerà l'articolo 21.

GRASSI, Ministr-o di grazw e gzustzzw. Do~
mando di palrlalI're.

PRESIDEN'rK Ne ha f'aJcoHà.

GRASSI, Alimst1'O di gmzia e giushzUl. V or~
reI chiarire all'on. Berlmguer che dei due
'calpi sUloee:srsivi v,e ne è uno che SI riferIsce
aUe questioni di legittimiJtà 'Costituzionale. Prer
questo ho rcordato l'arti'colo 21 che all'ultimo
comma dice: « Il Presi'dente può, quando lo ri~
tenga necessario, ridurre i termim sopra mdi~
caÌl »; nel terzo capo, pOI, che lllguarrda i con ~

fhtti di alttri,buzione ~ e queste sono le due
cose che 'Ci riguardano ~ c'è l'arti,colo 34, il
quale dice: « Si OISBervano n81 ncor,si per rego~
lamento di competenza di cui al prrCcedenti arti~
coli le dilsposiziol1l per le procedun=) ed i ter~
mini stabilite dagli articoli 21 e 22, per quanto
applcabili ».

P'8'r'Ciò insisterei cll rinviare la questione a
quando prenderemo in esame l'a,rtilcolo 21.

PRESIDENTE~. Pongo ai VOtI la proposta di
rinvmre l"emendamento Berlingluer a quando
SI dis'cuterà l'artiicolo 21.

Chi l'approva è pregato di alzarsi

(Non è approvata).

Pongo ai V'oh la prop-olslta derH'O'nor,E'tvoleBer~
lmguer di aggmngere, dopo Il primo comma, jl
seguentlecom'na aggi.l1IJ1tivo: «Il Pres,ird'en'te.
quando 10 rit1eng1a Ia,::isolut.amenrt.e nrec.essario,
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può con provvedirpento motivato, ridurre

ÌJel'mini Huo alla metà ».
Chi l"a~pprovla è prlegruj10di H:lzaTlsi.
(17; approvata).

PEHSICO, r'e[rdorf? A:] ÌJerzo :comma, pro~
pongo di 8o'sti'tnire ane pa'rolle: «che è pub~
bUcruto,> le paroIe <-<che rsalrà pubbUcaÌJo ».

PR.ESIDENTE. Pongo ai voti il terzo com
ma dell'articolo 19 così emendato, di cui do

'lettura: «La Corte può inoltre integrare If'
dette norme mediante un suo regolamento
che sarà pubblicato nella "Gazzetta l]fficIa~
le" ».

Chi l'approva è ptegaltlO di wlz1a'rlsi.
(£; appr01)ato).

R:rleggo l'alrlticolo 19 ,coin Ie modificazli'oni alli
eSl8e apporta1t'evi',

Art. 19.

Nei pro,cedimernlti davall'J1i aHa Gorte eOlslt1tu~

ziOlllaIIE'.'8a1vo H dispolsto 'deel ,suc,c,elssivo 'arti~
'colo 44, si Q:Sls,e'rv'a.J1:O,altr,o :le norme delll:a pr'e~
sente ]'e,gg:p. quel1lf' rle!l Co:di'ce ,di proeednr:a
civile r'e<lative al l'i,pO'r',';:opc;,r 'C'asls'8zione, in
q nantoapplicabili.

.

fJ Prle\sl'dente, qua,ndo lo eitenga aiS:solutla~
mente nec8ISiE-;wrio, può, con 'pr,ovv1edimento
motivato, ndune i termini fmo alla metà.
, La COJ.t,e può illloH:re ilnteg'r'ar1e le deblJe nor~

me medi,a:n'te un suo reg'ollamento che sarà pub~
blicato n elJ a «Gazzetta Uffici ale».

Lo pongo In vO'ta.zione nel suo complesso.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(£' appr'ovato).

Presentazione di un disegno di legge.

SEUNI, 1Vlmistro dell' agricoltura. Doma,ndo
cl] 'prurlare.

PRB;8IDENTF~, Ne ha lalc'Olltà.

S EG NT, Mil1~stro dell' agricoltur'a. Ho l' ono~

l'e di p re'2'entnu'p alI Senaito IÌJIdils,egno di l,e:gge'

1(UVIlrizzlazlOlle dei fondI E.H.P. mediante

l1lcremento degli intelrv1eln1Jifinamzi1a:ri ~lt'ata1i a
]avo11e di l8Jttività iJllte'rle8lsanti 110sviluppo i:1g'ri~

colo e disposizioni na:rmartliv!e per gQi intlerventi
stessi» (273~Urgenza).

Chiedo che per tale disegno di legge sia
adottalt't la procedura di urgenza,

PRESTDENT~ Do 'aHa a,ll'ono'revole Mini~
sltro' ,d:ell'agrkolltL1'ra deMla presentazionI:' di ql1e~
SitOdidegno di legge. Pongo ai vOlti l'a rj1chklsta
della procedura di UJrg'Em'za.

Chi l'apprlova è pr:egart,o di alza;rsi.

(È appro?Jata).

TI disegno di 1egge 'slegU!irà il cors'O stabilitJ
dal Regolamento per la procedura di urgenzla.

Annunzio di interrogazioni.

PR.ESIDENTE. Prego il senatore segretaJ'io
di dar l'ettura dellle imlterrogazioni pervennt?
alla Presidenza.

MOLINELLI, segretario:

AI Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se intende prendere l'iniziati va di
modificare l'articolo 1 del decreto 21 aprile
1947, n. 629, al fine di consentire l'ammissione
ai concorsi per la presidenza delle scuole medie
agli insegnanti forniti di diploma di lettere,
rilasciato dagli Istituti superiori di magistero.

Tale modificazione sanerebbe una palese
ingiustizia del vigente decreto, il quale adot~
tando la dizione «forniti di laurea)), esclude
da,i concorsi coloro che hanno conseguito un
titolo sostanzialmente identico, salvochè nel
nome, alla «laurea in materie letterarie)), che
oggi dispensano i Magisteri italiani, La modifi~
cazione sembra inoltre opportuna, per l 'evi~
dente analogia col bando di concorso per il
personale di segreteria (decreto legislativo
7 maggio 1948, n. 1243) per il quale è stata
adottata la dizione (articolo 3): « Alla carriera
di segretario negli Istituti di istruzione media ,
classica, scientifica e magistrale si accede me~
diaute concorso pubblico per esami al quale
SODOammessi gli aspiranti in possesso del di~
ploma di maturità classica o scientifica o di,
abilitazione magistrale, o di ragioniere e peiito
commerciale o di titolo eq1tipollente conseguito
!JlJcondo i p?'ccedenti onli'Y/,a:'1enti scolastici ».

LAMBE~Tr.



Atti Parlamentari Senaw della Repubblica~ 5483 ~

17 FEBBRAIO 1949DISCUSSIONI1948~49 ~ CLY SIWU'fA

Al Ministro del1a pubbJica istruzione, per
conoscere se, in considerazione dèllo stato di
abbandono in cui versano molti importanti
monumenti dena Sardegna, specialmente della
età nuragica e del medio evo romanico, non
ritenga opportuno l'istituzione di una seconda
sovraintendenza alle antichità, e di una seconda
sovraintendenza ai monumenti, con sede a
Sassari, o, in via subordinata, di una sezione
staccata delle due sovraintendenze di Cagliari.

LAMBERTI.

,Al Ministro della giustizia, per conOSCel e

se non creda giusto ed opportuno accorùa:"3
l'mdennita dI carica a quei Pretori che, OltH)
a provvederre al dirsbrigo del loro normall
particolan mcarichi, esercitano dI latto, pel'
la mancanza del tltolan, le tunzioni del PrllTIl
Pretori.

BUFFONI.

Al Mmistl'o dell'interno e all'Alto Comrms~
sario per l'igiene e la sanità, per conosceJ'('
se è a loro noto che in molti comuni della
provincia dI Cosenza, i proprietari di terreni
sono sottoposti al pagamento di ImportantI
somme ~ Iscntte e riscosse con l ruoli esa1~

toriali ~ sotto il titolo «Chinino e inieziolll

contro la pes,te o ma'lrossino dei suini », ,grenza

dle Il chinmo e le imeziolll vengano ùistrc~

bui te, o se nch leste, fornite.

Y ACCARO.

Interrogazioni con richipsta di risposta scrUta

Al Mmistri dell'agricoltura e foreste e dI
grazia e gmshzia, per conoscere le raglO'li
che permettono all'Opera nazionaLe per i
combattenti dI tmsgredire alle vigenti dI'SpO~
SIziol1l dI legge per la riassunzlOne in serVI~
ZlO deglI 'epurati per motivi politid e per sa~
pere se non ntengano opportuno intervenire
d'urgenza per 18istltuire fiducia a ,coloro che
attendono giustizia, ai sensi del decreto legge
I febbraio 1948. n 48,pubblicato sulla «Gaz~
zetta c: fficiale » n. 43 del 20 febbraio 1948.

DifattI, m base a tali disposizioni di legge,
tuttI gll entI statali e parastatali avevano

ed hanno l'obbligo di provvedere, entro due
meSI, alla riaSSUnZIOll'e in servizio del perso~
naIe epurato anche per motIvi sostanzIalmente
non politicI ma rItenutl talI apparentemente.

Sono a mIa conoscenza vari casi degni di
consIderazione, tra cm quellI dei signori:

Silla Reale, Alessandro Hassi, ing. Enzo
Fedi, dott. Natale Pennacchletti, rag. Gugliel
mo CapitellI, Carlo Russo, Sina Fortunato,
Giuseppe Fioreutml, Gmlio Anastasia, Luigl
Cirelli Carasi, Carlo Campo, Antonio Monto~
cello, rag. Nello Par11otti, dott. Nello Puccim
e altri.

Un llltervento deglI oHoreyolI Mimstri dE'l~
l'agrkoltura e drena giustizia servirà indub~
biamente a nst11,billre II sellSO del l'ispeno
ane leggi rlello 8tato d;] parte rdi tutti, euti e
cittadini,

Bosco.

Al Ministro della pubblica IstruzIone, pel'
sapere: a) s.e i ruoli transitori per il personale
delle scuole secondarie andranno in vigol',e pel'
Il prossimo anno scolasbco 1949~1950 e se pel'
Il 10 ottobre 1949 è prevldibIle che siano resple~
tati i concorsi per titolI per l'ammissione al

l'uoll suddettI; b) se glI abIlitatI dei concorSI
attualmente in VIa dI espletamento potl-anno
Ial' valere Il titolo conseguito negli esami eh
Stato di quest'anno, aglI effetti della amml"~
SlOne nm ruolI transitol'l stessI.

CERllnG NANI.

Ai Ministn rlell'interno e della Istruzione
pubblica, per conoscere le ragioni che, ine.spli~
cabil:rÌ18l1te, ost11,no al nlascio da parte dene
autontà di pubblIca SIcurezza dI molte aule
nello stabile gIà appositamente costruito m
Vit,erbo quale srede dell'Istituto tecnico. Lo sta~
bile deve servire attualmente anche per il liceo
sCIentifico e il nocumento che discende da

'luesta anormale sItuazione è tale che le le~
zIOni debbono essere impartIte, per alcune
classi, nei corl'lrdoi, con OVVI gravi illconve~
nienti per l'effICacia degli lllsegnamentJ, la (Ìl~
sClplllla e l'igIene scolastlChe

ALBERTI Giuseppe, CERJ\HGNANI.
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PRESIDENTE. Avverte che il Senato SI
riunIrà in seduta pubblica domani venerdì 1x
alle ore 16, col seguente ordine del giorno:

I

1. DiRcussione del disegno di legge: I
ITrattamento gmridico ed economico del I

personale sal1ltano non dI ruolo in ~ervlzio I

presso gli Enti locali e norme transitone
I

per i concorsi sanitari Cl1~B) (Approvato

I

dal Senato e modificato dalla Oamera dei
deputcLti). I

III Seguito della discussione del disegno d]
legge:

Norme sulla costituzione e sul funzion;l~
mento della Cort,e costituzionale (23).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Provvedimenti a favore dell'industri[\,
delle costruzioni navali e dell'armamento
(216) (Approvato dalla Camer'a dei dcpu~
tat i) .

2. Modificazioni alle leggi in materia di
impo,;.;ta sulle successioni e sulle donaziolll
(99).

La seduta è tolta (ore 20),

Dott. CARLO DE ALB!'.!t!1

DIrettore dell' UffiCIo dCI HesocontI.


